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IL RAPPORTO AL COMITATO DIRETTIVO DELLA C.G.I.L. 

Il monito di Di Vittorio 
la votazione del sette giugno impone 
una nuova politica economica e sociale 

Sferzante risposta agli scissionisti sulle provocazioni di Berlino - Le lotte per il conglobamento dei salari, per gli 
aumenti ai pubblici dipendenti, contro la smobilitazione metalmeccanica e tessile, per il miglioramento delle pensioni 

In una atmosfera di parti
colare solennità si sono aperti 
ieri pomeriggio a Roma, in 
Corso d'Italia, i lavori del Co
mitato Direttivo della C-G.I.L. 
Si tratta di un vero parla
mentino delle forze del lavoro 

• italiano, riunito dopo la gran
de vittoria popolare del 7 
giugno. La sala delle riunioni 
nella sede confederale è ecce
zionalmente affollata: oltre ai 
membri del Direttivo sono 
presenti i segretari delle prin
cipali Camere del Lavoro e 
Federazioni e i parlamentari 
sindacalisti della C.G.I.L. 

Alle 18 precise, il sen. Ca-
sadei, che presiede, apre la 
riunione commemorando con 
voce commossa il sacrifìcio 
eroico dei coniugi Rosenberg 
ed associando la vibrata pro
testa della C.G.I.L. a quella 
di tutti i lavoratori e degli 
intellettuali italiani. L'assem
blea si leva in piedi; e torna 
ad alzarsi in raccoglimento al
lorché viene rievocata la fi
gura del dirigente dei lavora
tori del mare Giuseppe Giu-
lietti, recentemente scompar
so. Il Direttivo invia poi un 
fraterno telegramma al com
pagno Fernando Santi, augu
randogli pronto ristabilimento 
dalla malattia che lo ha col
pito. Tra grandi applausi, Ca-
sadei annuncia quindi la av
venuta liberazione dal carcere 
del compagno Dante Gorreri, 
segretario della Camera del 
Lavoro di Parma. Viene sta
bilito di invitare telegrafica
mente il compagno Gorreri ad 
intervenire ai lavori del Di
rettivo. 

Subito dopo ha la parola il 
compagno Di Vittorio per ri
ferire sul primo punto allo 
o.d.g.: « La politica sociale ed 
economica del Paese nella 
nuova situazione aperta dal 
voto del 7 giugno ». Un grande 
applauso accoglie il segreta
rio generale della C.G.I.L. al
lorché si avvicina al micro
fono. 

Graatfe «vantata 
Di Vittorio sottolinea in

nanzi tutto come il 7 giu
gno abbia rappresentato una 
avanzata grandiosa delle for
ze del lavoro, una netta scon
fitta della politica di reazione 
sociale e di oltranzismo atlan
tico, una condanna non solo 
della legge-truffa, ma di tutta 
la politica di cui la legge-
truffa voleva farsi strumento; 
e in particolare delle leggi 
reazionarie già presentate 
dal governo tra cui la legge 
anti-sciopero e anti-sindacale, 
la polivalente, la legge-delega, 
per i dipendenti pubblici, 
ecc. Il 7 giugno è stato anche 
una vittoria della piattaforma 
di sviluppo economico e di 
rinnovamento sociale indicata 
dalla C.G.I.L., una vittoria 
dell'unità della classe operaia 
e della sua alleanza con i ceti 
medi. Dieci milioni di voti 
sono andati ai partiti che han
no incluso nel loro il pro
gramma della CG.I.L; e se ad 
essi si aggiungono gli altri 
milioni di voti di ispirazione 
socialista e democratica e i 
milioni di votanti per la D.C 
i quali hanno espresso esigen
ze sociali collimanti con le no
stre, ecco che si aprono le più 
ampie possibilità di sviluppo 
per l'unità delle forze del la
voro e si ha una idea chiara 
della svolta profonda che la 
volontà popolare esige. Oc
corre tenerne conto: non farlo 
vorrebbe dire operare una 
profonda scissione nel Paese 
e inasprire i rapporti sociali. 

La C.G.IX. chiede al nuovo 
Parlamento le misure neces
sarie per soddisfare queste 
profonde esigenze di rinnova
mento: cessi la guerra fredda 
del governo e del padronato 
contro i lavoratori e la CGIL; 
cessino gli attentati alle l i
bertà costituzionali e in primo 
luogo al diritto di sciopero; 
cessi la disciplina assolutista 
e soffocante nelle fabbriche; 
cessino la discriminazione po
litica e sindacale e i licenzia
menti di rappresaglia. A 
questo proposito, Di Vittorio 
annuncia che i deputati ap
partenenti alla C.G.I.L. pre
senteranno subito, all'apertu
ra della Camera, una mozio
ne per la revoca dei provvedi
menti disciplinari e pecunia
ri adottati contro dipendenti 
delle amministrazioni statali 
per fatto di sciopero. 

Ma non bisogna illudersi — 
aggiunge Di Vittorio — che il 
Parlamento, pur essendo mi
gliore del precedente, possa 
soddisfare in pieno le esigenze 
della classe operaia e dei la
voratori. Bisogna contare pri

ma di tutto e sopratutto sulla 
azione sindacale delle masse. 
Questo, oggi come sempre, è 
l'elemento decisivo. 

Rispetto della libertà 
Oggi, anche alcuni gruppi 

reazionari di grandi capitali
sti riconoscono la necessità di 
fare serie concessioni ai la
voratori per alleviare le loro 
condizioni di disagio e di mi
seria. Ma dicono di volerlo 
fare « in funzione anticomu
nista ». L'anticomunismo altro 
non è se non la secolare ma
schera ideologica con cui i 
ceti privilegiati cercano di 
coprire la loro volontà di con
servare il predominio asso
luto dello Stato per farne 

strumento di oppressione sui 
lavoratori. Ciò significa che i 
pretesi miglioramenti concessi 
ai lavoratori dovrebbero es
sere accompagnati da misure 
reazionarie e anticostituzio
nali contro le loro organizza
zioni. No! esclama con forza 
Di Vittorio: nessun effettivo 
miglioramento è possibile, 
senza l'iniziativa diretta e la 
partecipazione attiva delle 
grandi organizzazioni dei la
voratori. Il pieno rispetto 
delle libertà sindacali e di 
sciopero è il presupposto in
sostituibile per ogni miglio
ramento delle condizioni di 
vita delle masse. 

Successivamente, il Segre
tario generale della C.G.I.L. 
ribadisce la nuova politica 

economica rivendicata dalla 
Confederazione: una politica 
che faccia uscire l'Italia dalla 
depressione, che sviluppi le 
attività industriali ed agrico
le, industrializzi il Mezzogior
no, meccanizzi 1' agricoltura, 
allarghi il mercato interno, 
incrementi gli scambi inter
nazionali, assorba la disoccu
pazione in base alle proposte 
del Piano del Lavoro. 

Qui l'oratore introduce una 
vivace polemica col governa
tore della Banca d'Italia, Me-
nichella, il quale si è fatto as
sertore dì quella politica dì 
immobilismo economico così 
cara alla Conflndustria in 
quanto garantisce i più alti 
profitti ai monopoli. Menichel-
la ha asserito che l'anno scor

so i redditi di lavoro hanno 
avuto un incremento del 6 
per cento; ma, dopo aver ri
conosciuto che ciò ha par
zialmente controbilanciato la 
tendenza depressiva specie 
nell'industria tessile e nelle 
esportazioni, ha sostenuto che 
tale presunto aumento dei 
redditi di lavoro avrebbe pro
vocato un rialzo dei prezzi e 
peggiorato il deficit della bi
lancia commerciale, accre
scendo i pericoli inflazioni
stici. 

Ciò è assurdo, risponde Di 
Vittorio. In primo luogo non 
si può parlare di minaccia 
inflazionistica quando una 
parte notevole del potenzia
le produttivo è inutilizzata, 
in settori decisivi come la si

derurgia, importanti come il 
settore tessile, alimentare e 
altri. Non sì tratta di ade
guare la scarsa capacità di 
consumo delle masse alle re
strizioni imposte dai mono
poli alla produzione, ma si 
tratta viceversa di dilatare 
sia il consumo che la pro
duzione. In secondo luogo, 
l'aumento del « deficit > com
merciale dipendo solo da una 
politica di commercio estero 
che subordina le nostre esi
genze a quelle dell'imperia
lismo americano. La possibi
lità di scambi commerciali 
con l'Est europeo esiste, e lo 
dimostrano gli accordi rag
giunti anche da altri gover-

(Conttnua In 6 pag. 8. col.) 

SOLO GLI AMERICANI NON SCONFESSANO IL SANGUINARIO PROVOCATORE! 

Il presidente dell9Assemblea dell'ONU 
condanna rallentato di Ri alla tregua 
Anche la Frauda leva la sua protesta - L'Assemblea riconvocata per esaminare la situazione? 
Radio Pechino chiede agli SU di assumersi le loro responsabilità per non dilazionare la tregua 
TOKIO, 23. — Il Presiden

te della Assemblea generale 
dell'ONU, Lester Pearson, ha 
condannato oggi con una 
energica nota di protesta lo 
inaudito attentato di Si Man 
Ri all'armistizio in Corea. 

Nel suo messaggio, Pear
son definisce « estremamente 
grave » la situazione creata 
dal gesto di Si Man Ri, il 
quale «ha violato l'accordo 
concluso tra le due parti il 
18 giugno 1953 ». Il presi
dente, dell'Assemblea ricorda 
a Ri che la tregua « è inte 

Il boi» SI Man Ri 
resse vitale dell'ONU » e che 
se essa non venisse realizza
ta, « sarebbe il popolo corea
no che ne soffrirebbe per pri
mo e di più ». 

Contemporaneamente allo 
annuncio di questo messag
gio, continuano a circolare 
con insistenza voci secondo 
le quali Pearson potrebbe 
decidere, negli imminenti 
colloqui con il segretario del
l'ONU. Hammarskjoed, di 
proporre la riconvocazione 
dell'Assemblea per esamina
re la situazione coreana. 

Come è noto, l'Assemblea 
ha votato, prima di aggior

narsi, una mozione che pre
vede la riconvocazione nel 
caso che un armistizio in Co
rea venga raggiunto o che la 
situazione lo renda necessa
rio. 

Gli americani, secondo di
verse indicazioni, sarebbero 
contrari alla riconvocazione, 
poiché non vi è dubbio che 
se essa avesse luogo, le loro 
responsabilità verrebbero de
nunciate in tutta la loro gra
vità. 

Cinque giorni sono passa
ti da quando Si Man Ri ha 
messo in atto, con l'illegale 
sequestro .di oltre 25.000 pri
gionieri, la più incredibile e 
aperta sfida alle speranze di 
pace del mondo: da allora. 
gli americani non solo non 
sono « riusciti » ad ottenere 
dal loro fantoccio la restitu
zione dei prigionieri, ma gli 
hanno permesso di attuare 
nuovi sequestri e di enuncia
re impunemente un più gra
ve. programma di provoca
zioni. 

E' quanto rileva, in un suo 

odierno dispaccio, radio Pe-ipatto militare bilaterale», ra-iMan Ri, alla vigilia degli in 
chino, là quale, dopo aver os-Jdio Pechino dice* ' - (contri che il fantoccio sudi-
servato che il complotto d i | « j n questo momento l'at-|sta avrà con il sottosegreta-
Si Man Ri va estendendosi, 
afferma: « La carenza del co
mando americano, che non ha 
preso alcuna misura tempe
stiva ed effettiva di fronte 
a queste violazioni, fa sorge
re seri dubbi sulla volontà 
sincera degli Stati Uniti di 
giungere allo armistizio ». 

Scandaloso — prosegue la 
radio — è il fatto che « Si 
Man Ri non è stato ancora 
invitato a restituire i prigio
nieri sequestrati e non si ve
de alcun segno concreto di 
una azione concreta intesa a 
fronteggiare una situazione 
che diventa ogni giorno più 
seria ». 

Radio Pechino ha poi sot
tolineato l'urgenza di firma
re l'armistizio, < poiché ogni 
nuovo indugio significa nuovi 
lutti, nuove rovine e nuove 
sofferenze ». Dopo aver os
servato che « il governo ame
ricano sta ancora cercando 
di incoraggiare Ri a sabotare 
l'armistizio garantendogli un 

tenzione del mondo converge 
su Pan Mun Jon ed attende 
una soddisfacente risposta da 
parte del gen. Clark, ai que
siti posti dai negoziatori co
reani relativamente al pro
blema del rilascio 

La manovra di Si Man Ri 
contro l'armistizio è s t a t a 
condannata oggi perfino da 
esponenti politici sud-corea
ni. « Inutile e disastrosa » l'ha 
definita l'ex ministro degli 
esteri e l e a d e r del partito 
nazionale - democratico Ciò 
Bion-ok, uno degli organiz
zatori dell'aggressione, men
tre il dottor Ciop Yong, un 
altro esponente dell'opposi
zione, l'ha qualificata come 
« irragionevole ». Si Man Ri, 
fornendo una ennesima di
mostrazione dei suoi metodi, 
ha reagito facendo aggredire 
e accoltellare da quattro si
cari, questa sera stessa, Ciò 
Bion-ok. 

A Seul. Clark ha avuto og
gi un altro colloquio con Si 

rio americano per l'Estremo 
Oriente, Robertson 

Si Man Ri avrebbe posto a 
Clark tre condizioni per la 
firma dello armistizio: 

1) ritiro simultaneo dalla 
Corea dei volontari cinesi e 
del corpo di spedizione; 

2) patto bilaterale tra Seul 
e Washington, ossia impegno 
degli Stati Uniti ad appog
giare militarmente nuovi at
ti di aggressione alla Corea 
popolare; 

3) libertà di riaprire le 
ostilità dopo tre mesi dalla 
prima seduta della conferen
za politica post-armistiziale. 

Protesta francese 
a Si Man Ri 

PARIGI, 23- — n Governo 
francese ha annunciato oggi 
di avere inviato a SI Man Ri 
una nota di protesta contro 
11 sequestro dei prigionieri. 

GLI ANIMALI 
JH ALATI DI B A B B I A 

Un articolo di JEAN PAUL SARTRE 

Riportiamo dal quotidiano 
francese « Liberation », per 
gentile concessione, il seguen
te articolo di J. P. Sartre: 

a Non so con che razza 
di bestie selvagge ho a 
che fare, ma sono convin
to che sono delle bestie» 
(dichiarazione dell' avvo
cato dei Rosenberg). 

/ Rosenberg sono morti e 
la vita continua. Non è quello 
che volevate? Ieri eravamo 
ancora i loro compagni, e voi 
li avete ammazzati in fretta, 
per fare di noi i loro super
stiti. Contate sul tempo per 
renderci, ogni giorno, un po' 
più dimentichi, un po' più 
colpevoli nei loro confronti, 
per rendere voi altri un po' 
meno crudeli. Certo, non an
drà tutto liscio: i vetri delle 
vostre ambasciate andranno 
in pezzi. Ma ne metterete de
gli altri e, con un po' di for
tuna, i poliziotti spareranno 
ulle folle d'Europa e noi 

avremo qualche morto nuovo, 
proprio nostro, che ci farà 
pensare ai due morti vostri. 

L'avete fallo già con Sacco 
e Vanzetfi e vi è riuscita. 

Questa volta non vi riu
scirà. 

Su un punto l'avrete vinta: 
noi non vogliamo del male a 
nessuno; ci rifiutiamo di tra
sformare in odio il disprezzo 

l'orrore che ci ispirate. Ma 
non arriverete mai a farci 
prendere l'esecuzione dei Ro
senberg per un « deplorevole 
incidente » e neppure per un 
errore giudiziario. E" un lin
ciaggio legale che macchia di 
sangue tutto un popolo e che 
denuncia, una volta per tut
te, strepitosamente, il falli
mento del Patto atlantico e 
la vostra incapacità di assu
mere il <• leadership > del 
mondo occidentale. Il vostro 
errore, vi dirò io qttal'è: ave
te creduto che l'assassinio dei 
Rosenberg fosse un regola
mento di conti in famiglia. 
Centomila voci vi ripetevano: 
€ Sono innocenti ». E voi, stu
pidamente, rispondevate: <Noi 
puniamo due dei nostri citta
dini in base alla nostra legge. 
L'affare non vi riguarda >. 

Ebbene, noi Proprio così, 
l'affare ci riguarda: quando 
si fanno morire degli inno
centi, l'affare riguarda tutto 
il mondo. Anche il portavoce 
del Vaticano vi ripeteva che 
< la civiltà si trova davanti 
a una scelta da cui dipende 
la sua assoluzione o la sua 
condanna ». Ve lo gridavano 
da ogni parte: « Attenzione! 
giudicando i Rosenberg, giu
dicate voi stessi; si tratta di 
decidere se siete degli uomini 

delle bestie*. 
Capite, adesso, perchè vi 

avevamo supplicato di rifare 
il processo? Quando vi chie
devamo giustizia per i Rosen
berg, Dolevamo dire anche: 
fate in modo che la vostra 
causa sia giusta. Quando vi 
chiedevamo di risparmiare le 
loro vite volevamo dire anche: 
risparmiate le vostre. Dal mo
mento che hanno fatto di noi 

i vostri alleati, la sorte dei 
Rosenberg rischiava di essere 
la prefigurazione della nostra 
sorte. Pretendete di essere i 

f ladroni del mondo e avevate 
'occasione di dimostrare che 

siete, innanzitutto, padroni di 
voi stessi. Ma se voi cedevate 
alla vostra criminale follia, 
domani quella stessa follia pò 
Irebbe gettarci alla rinfusa in 
una guerra di sterminio. Nes 
suno si è ingannato in Euro
pa: a seconda che voi davate 
la vita o la morte ai Rosen
berg, preparate la pace o la 
guerra mondiale. 

Vi erano già state le buf
fonate di Mac Arthur, i bom 
bardamenti dello Yalu, i so 
prusi polizieschi di Mac Car-
ran: ogni volta, da soli, avete 
fatto i vostri colpi poco pu
liti contro l'Europa. Tutta
via, i vostri partigiani conser-

Domani si apre 11 Parlamento 
nato da l la sconfitta del ia legge truffa 

Chi potrebbero essere I presidenti delie nuove Camere - "Divisione dei compiti„ 
fra i d.c. - Oggi si riuniscono i vari gruppi - La polemica per il nuovo governo 

Domani si apre il secondo 
Parlamento della Repubblica, 
quale è stato eletto dal voto 
popolare del 7 giugno. Non 
saranno presenti tutti i de
putati e tutti i senatori, per
chè i cinquantuno eletti col 
sistema dei resti dovranno 
attendere la convalida della 
Giunta parlamentare delle e-
Iezioni. Ma lo schieramento 
politico del nuovo Parlamen
to non muterà per questo, dal 
momento che gli assenti ap
partengono in misura presso
ché eguale a tutti i partiti. 
I grupoi, in definitiva, saran
no cosi costituiti: DC 262 de
putati, PCI 143. PSI 75, PNM 
40, MSI 29. II regolamento 
stabilisce che ogni gruppo 

11 dito nell'occhio 
Purtroppo 

n Quotidiano, continuando a 
sputare sulle salme dei due 
martiri americani, i Rosenberg, 
scrive in seconda pagina: 
« —quei comunisti che. forse per 
rendere più imperituri i nomi 
delle due spie atomiche li han
no scritti in alcune strade di 
Roma con un catrame che. dif-
ficilirente. purtroppo, potrà can
cellarci », 

Purtroppo, dice il Quotidiano. 
Non ha detto purtroppo Quando 
due vite innocenti sono state 
«roncate- Gli spiace soltanto 
che i nomi di quei due martiri 
dtjjlctlmente potranno cancellar
si da certe strade di Roma. Ma 
c'è di più, in Quanto a questo, 
• U Quotidiano farebbe bene 

a ricordarlo a scanso di sorpre
se: quei nomi molto difficilmente 
si potranno cancellare dalla 
mente degli onesti, e ancor più 
dioicamente, da quelle menti, 
si potranno cancellare i nomi 
degli assassini e deali infami 
piallar! che hanno riso mentre 
xl boia abbassava la leva, 

I l fosso dol giorno 
« I passi di De Casperi sono 

cauti. vigilati. strettamente 
esplorativi, ma decisamente 
nella direzione giusta: e- d'al
tronde. m questa vigilia di av
venimenti sensazionali, sarebbe 
dannoso non muoversi in nes
suna direzione >. Francesco Ma-
rateo, dal Messaggero. 

ASMODCO 

debba avere almeno 20 depu
tati, ma tale numero può ec
cezionalmente essere ridotto 
a 10, sicché anche il PSDI 
avrà il suo gruppo con 19 de
putati e il PLI il suo con 14. 

Con l'apertura del Parla
mento, una apertura solenne 
non foss'altro perchè sanzio
na concretamente la sconfit
ta dei ladri di seggi e pone 
una pietra tombale sul quin
quennale monopolio demo
cristiano, si uscirà di colpo 
dalla fase desìi intrighi sot
terranei e dei patteggiamen
ti. La prima seduta sarà de
dicata, come è noto, alla ele
zione dei Presidenti e degli 
Uffici di Presidenza, e già s 
avrà modo di valutare in 
questa occasione gli orienta
menti dei vari gruppi. Se
condo le anticipazioni ufficio
se, la scelta dei clericali ca 
drebbe su Gronchi per la Ca 
mera e su Merzagora per il 
Senato, e a questa soluzione 
sì presterebbero i partiti mi
nori. Secondo altre indicazio
ni. tuttavia. Gronchi sarebbe 
deciso a rifiutare un reinca
rico, e di ciò avrebbe già dato 
comunicazione ieri a Gonella, 
in un colloquio che si è svol
to nel pomeriggio a Monteci
torio. In tal caso i clericali 
proporrebbero la candidatu
ra del Fon. Leone, oppur quel
la del liberale Martino. A una 
candidatura di Martino per 
la Camera farebbe però ri
scontro una candidatura de
mocristiana per il Senato, e 
precisamente quella del mi

nistro Zoli o del capo del 
vecchio gruppo senatoriale 
d.c. Cingolani. Quanto agli 
Uffici di Presidenza, è noto 
che in essi risulterà comun
que largamente l'Opposizione 
di sinistra, con due vice-
Dresidenti. Come si vede, si 
è già in fase avanzata di pat
teggiamenti tra la D.C. e 
minori, anche per ciò che ri
guarda l'elezione di due altis 
sime autorità per le quali sa
rebbe desiderabile una una
nimità o una quasi unanimità 
di consensi, e comunque Pas-
5enza di ogni troppo sfaccia
to calcolo di parte. Una tale 
unanimità potrebbe presumi 
bilmente raggiungerla, al Se
nato, l'ex presidente De Ni 
cola. 

Nell'imminenza dell'aper

tura del Parlamento si riu
niscono oggi per la prima 
volta, nelle rispettive sedi, i 
nuovi gruppi parlamentari 

un governo controllato dal 
centro-sinistra e viceversa »! 
Un po' per ciascuno, insom
ma. Si dice ancora che Go-

Off' i alte 17 rimine 
dei Hriamenfarl fel Kl 
Il grappo dei compagni 

deputati è convocato per 
otti alle ore 17 nell'au
la X di Montedforio (ulti
mo piane). E* ooMigatoria 
la •resema di tatti gli 
eletti e di tatti I suben
tranti per opzione, senza 
eccezione. 

• • • 
n troppo dei senatori co-

saanisti è convocato per ot
ti alle ore 17 nella propria 
sala di rilasso Madasaa. E' 
obbligatoria la presenza di 
tatti tli eletti e di tata I 
ossea tiaotl p e r 

ecceslsfie* 

comunisti e socialisti, della [nella verrebbe silurato come 
Camera e del Senato. Analo- segretario del partito e torne-
Ramente si costituiranno sta- r e b b e a l 8 ° v e r n ° : c n « se il 
mane i gruppi - parlamentari governo si orientasse verso 
di tutti gli altri partiti. Si 
tratterà non solo di prender 
contatti e di costituire for
malmente i gruppi, ma anche 
di deliberare in relazione al
le elezioni dei Presidenti e dei 
vice-presidenti e delle altre 
questioni politiche che sor 
geranno fin dalle primisàime 
sedute. 

Gonella intende tenere sta
mane un discorso ai d u e 
gruppi clericali che sì riuni
ranno collegialmente (n o n 
sarà facile per i dirigenti cle
ricali controllare con sicu
rezza le interne correnti che 
si agitano nei gruppi), e suc
cessivamente 1 a direzione 
della D.C. si riunirà per de
cidere il da farsi, sia in rela
zione alla ripresa parlamen
tare sia in relazione alla 
riunione del Consiglio nazio
nale del Partito, prevista — 
salvo colpi di scena — per 
sabato prossimo. 

Per dare un'idea della con
fusione e dei contrasti che esi
stono all'interno della DC ba
sta raccogliere le voci accre
ditate ieri da una agenzia uf
ficiosa, secondo le-quali uno 
dei modi prescelti per «con
ciliare le correnti » sarebbe 
quello «di affidare la dire
zione del partito • al centro
destra nel caso che si formi 

destra, la Segreteria del par
tito passerebbe a Fanfani; che 
Moro sostituirebbe Bettiol co
me capo del gruppo d.c. alla 
Camera, e cosi via. Lotte di 
cannibali, che riflettono tutta
via uno sbandamento politico 
che si farà presto sentire. 

L'Esecutivo del partito so
cialdemocratico e la direzio
ne del partito liberale hanno 
invece tenuto lunghe riunio-

(Continoa la 2. pag. ». col.) 

Lo scrittore J. P. Sartre 

oavano un po' di speranza: se 
i nostri governanti non ave
vano potuto far valere il loro 
punto di vista, era perchè non 
avevano saputo mettersi d'ac
cordo, perchè la Francia non 
segue l'Inghilterra, perchè non 
avevano i popoli dietro di sé. 
Ma ieri, l'Europa intera, d'un 
sol slancio, con le sue masse, 
i suoi preti, i suoi ministri e 
i suoi capi di Stato, ha chie
sto al vostro Presidente di fa
re il gesto più umano e più 
semplice. Non vi chiedevamo 
né i vostri dollari, né le vo
stre armi, né i vostri soldati, 
no: soltanto due vite, due vite 
di innocenti. Avete capito, al
meno, la portata di questa 
tregua straordinaria? Conflit
ti di classe, vecchi rancori, 
tutto veniva messo in dispar
te: i Rosenberg avevano rea
lizzato l'unita europea. Una 
sola vostra parola ed avreste 
avuto il beneficio di questa 
unità. Tutta l'Europa vi 
avrebbe ringraziato. Avete ri
sposto: < L'Europa? Chi se ne 
frega! ». Sta bene. Ma non 
venite, poi, a parlarci di al
leanza. Tra alleati ci si con
sulta, si discute, ci si fanno 
delle concessioni reciproche, 
ognuno influenza gli altri. Se 
rispondete mo> quando vi si 
chiede semplicemente di non 
disonorarli, come potremmo 
credere che ci lascerete voce 
in capitolo quando saranno 
in giuoco i grandi interessi? 

Noi, vostri alleati? Suvvia! 
I nostri governi sono, oggi, 
i vostri domestici. I nostri po
poli sarebbero, domani, le vo
stre vittime. Ecco tutto. Cer
to,- adesso ci fornirete dette 
scuse vergognose: il vostro 
Presidente non poteva permet
tersi di graziare i Rosenberg; 
doveva cedere, per poter poi 
imporre il suo punto di vista 
sulla Corea. Sulla Corea? Ma 

via! Se, laggiù, egli si fa 
schernire ogni giorno dai suoi 
stessi generali e dal vecchio 
Si Man Ri! 

Che cosa è mai diventato 
questo Paese, i cui capi sono 
costretti a commettere cru
deli riti propiziatori per farsi 
perdonare di metter fine ad 
una guerra? 

Ormai, noi sappiamo quale 
è il nostro peso sulla vostra 
bilancia. Su un piatto avete 
messo funo e sulTaltro Mac 
Carthy. Nell'ora in cui Ro
senberg è salito sulla sedia 
elettrica, la bilancia si è in
clinata dalla parie di Mac 
Carthy. 

Ma credete che noi morire
mo per Mac Carthy? Che ci 
dissangueremo per offrirgli un 
esercito europeo? Credete che 
noi vogliamo difendere la cul
tura di Mac Carthy? La liber
tà di Mac Carthy? La giusti
zia di Mac Carthy? Che fare
mo deltEuropa un campo di 
battaglia per permettere a 
questo sanguinario imbecille 
di bruciare tutti i libri? Di 
fargli assassinare gli innocen
ti e imprigionare i giudici che 
protestano? Disilludetevi: non 
daremo mai il < leadership > 
del mondo occidentale air as
sassino dei Rosenberg. 

Ci dite che Mac Carthy pas-
pnoantt il principe ereditarlo od «era e che, in segreto, c'è già 
alta mostri dotta famiglia rsalcJctt prepara U su» rovina? E 

Denaro e doni 
agli seilateri oteirtferast 
KHATMANDU. 23 — La reg.na 

madre de: Nepal ha rimesso oggi. 
s, nome «lei governo. IO 000 rupie 
nepalesi (pari a circa 850 000 
lire) alla guida sherpa Tenstng 
e al colonnello Hunt. al suo col
laboratore miarr sono stati fat
ti alcuni doni artistici, mentre 
altri doni sono stati consegnati 
al nmanenu della spedizione cne 
ha raggiunto la cima dell'E
verest. 

Il primo ministro KalraU ha 
espresso alla comitiva 11 suo elo
gio. Il sovrano non ha potuto 
assisterò alla cerimonia per 11 
suo stato di saluto, ma arano 

poi? Il vostro Mac Carthy ha 
milioni di teste. Tagliatene 
una e ne rinasceranno cento. 

Guardate, ho sul mio tavolo 
una fotografìa presa lunedì 
scorso a Washington: uomini 
ben nutriti, ben vestiti, e don
ne eleganti, sfilano per chie
dere la testa dei Rosenberg: 
in prima fila, una ragazza gio
vane e graziosa. Porta un car
tello sul quale si può legge
re: * Bruciateli e spedite i lo
ro corpi netl'U.R.S.S.! ». 

Avete visto questa gente 
passeggiare per {e nostre stra
de mentre un uomo e una 
donna vivevano le loro ulti
me ore in una prigione, men
tre due bimbi disperatamente 
chiedevano invano che fosse
ro restituiti loro i genitori. Li 
avete visti ridere, gridare e 
agitare i loro cartelli e le loro 
bandiere, e non c'è stato nes
suno, in mezzo a voi, capace 
di andare a spaccar loro la 
faccia. Davvero, vi è qualco
sa di marcio in America. 

Non venite a raccontarci che 
si tratta di qualche eccitato, 
di elementi irresponsabili: so
no loro i padroni del vostro 
Paese, perchè è a loro che il 
vostro governo ha ceduto. Vi 
ricordate di Norimberga e 
della vostra teoria della re
sponsabilità governativa? Eb
bene, oggi bisogna applicarla 
a voialtri: siete collettivamen
te responsabili della morte dei 
Rosenberg, gli uni per aver 
provocato l'assassinio, gli al
tri per averlo lasciato com
mettere; avete tollerato che 
gli Stati Uniti fossero la cul
la di un nuovo fascismo; ri
sponderete inoano che questo 
solo delitto non è paragonabi
le alle ecatombi hitleriane; 
non si definisce il fascismo col 
numero delle sue vittime, ma 
col suo modo di ammazzarle. 

Perchè questa furia scate
nata contro un uomo e una 
donna alla vigilia della mor
te? Perchè questo odio che ha 
stupefatto l'universo? 

Perdio, vi hanno persuaso 
che volevano prendervi la 
vostra bomba. Non vivrete 
tranquilli, se non siete i soli 
a poter distruggere la terra. 
Il Presidente Eisenhomer ha 
contato a decine di milioni le 
innocenti vittime dei Rosen
berg; ognuno di voi si sente 
già un morto nella guerra fu
tura: erano dei morti quelli 
che, giovedì, reclamavano la 
morte per i ladri del segreto 
atomico. 

Disgraziatamente, quando vi 
si guarda dall'Europa, non vi 
si prende né per degli inno
centi, né per dei morti: di 
morti innocenti, ne vediamo 
soltanto due: le vostre vitti
me. Quanto al segreto atomi
co, esso è frutto delle vostre 
immaginazioni malate: la 
scienza si sviluppa ovunque 
allo stesso ritmo e la fabbri
cazione della bomba è una 
questione di potenza indu
striale. 

Uccidendo i Rosenberg, ave
te semplicemente cercato di 
fermare i progressi della 
scienza con un sacrificio uma
no. Magìa, caccia alle streghe, 
autodafé, sacrifici: ci siamo, 
il vostro Paese è malato di 
paura. Avete paura di tutto: 
dei Soviet, dei cinesi, degli 
europei; avete paura gli uni 
degli altri, paura dell'ombra 
della vostra stessa bomba. 

Ah! che alleati siete! 
E vorreste anche dirigerci! 

Ci trascinate alla guerra per 
terrore e la perdereste per pa
nico al primo bombardamen
to. So che ci sono, tra di voi, 
degli uomini coraggiosi: Yao-
vocato dei Rosenberg — lo 
stesso che ieri diceva: < Ho 
vergogna di essere america
no* — il giudice Douglas. 
che adesso trascinerete certa
mente davanti a un tribunale, 
i membri del comitato Rosen
berg, centinaia di migliaia di 
altri: ma che possono fare se 
non correre al martino? 

E poi vi sono le masse che 
restano sane e che voi ingan
nate: vi sono i negri che voi 
opprimete, e soprattutto c'è 
quella debole voce che o£.gi 
tace, più percettibile delle vo
stre rodomontate, che diceva 
queste parole ammirevoli: 
e Siamo giovani e non voglia
mo morire, ma non accettia
mo di pagare la vita a que
sto prezzo ». 

Dopo tutto, i Rosenberg so
no americani e se noi possia
mo conservare qualche spe
ranza, è perchè il vostro Paese 
ha dato la nascita a questo 
uomo e a questa donna, che 
voi avete ammazzato. 

Un giorno, forse, tutti que
sti uomini di buona volontà 
vi guariranno dalla vostra 
paura: De lo auguriamo, per
chè vi abbiamo amato. 

Intanto, non meravigliatevi 
se, da un capo delf Europa, 
gridiamo: attenzione, tAme
rica ha la rabbia. Spezziamo 
tutti i legami che ci uniscono 
a lei, altrimenti a nostr» vol
ta saremo morti e arrabbiati. 

JEAN PAUL 
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! IN SEGUITO ALLA SUA RIELEZIONE A DEPUTATO 

Revocato dalla Magistratura 
SÈSW ** ' ' . y , ^ - : .. -

il mandato di cattura per Moranino 
La sentenza della Corte d'Appello di Torino - Longo porge il saluto della direzione del P.C.I. 
al compagno Gorrerj - La grande manifestazione a Parma alla presenza di 50 mila persone 

TORINO, 23 — La Sezione 
Istruttoria della Corte d'Ap
pello di Torino, riunitasi oggi 
in Camera di Consiglio (pre
sidente Caprioglio, consiglieri 
Gedda e Corgnier) accoglien
do la richiesta del Sostituto 
Procuratore generale avvoca
to Lorenzo, ,ha revocato il 
mandato di cattura emesso il 
22 gennaio 1952 dalla Sezio
ne stessa contro 11 compagno 
Francesco Moranino. 

Il P. G, Lorenzo aveva m o 
tivato la sua richiesta alla 
Sezione istruttoria, afferman
do che l'autorizzazione a pro-
c—- —> , , • 

Il ' compagno Moranino 

cedere già c o n c e s s a dalla 
Camera dei deputati dopo la 
rielezione dell'ori. Moranino 
.a deputato per la circoscri-
• zione di Torino, Novara e 

Vercelli avvenuta in data 17 
giugno 1053 non poteva con
siderarsi più avlida. Infatti il 
comp. Moranino è stato inve
stito di un nuovo mandato 
parlamentare che non è una 
continuità del precedente. In 
base all'art. 1 del regolamen
to della Camera, in cui è det
to che: «1 deputati, per il 
solo fatto della elezione, en
trano immediatamente n e 1 
pieno esercizio della loro fun
zione con la proclamazione, 
per cui da quel momento essi 
godono della prerogativa a 
loro riconosciuta dall'artico
lo 68 della Costituzione», il 
magistrato chiedeva alla S e 
zione istruttoria che venisse 
revocato l'ordine di cattura 
occorrendo per essere valido 
una nuova autorizzazione da 
parte della Camera dei D e 
putati. 

li saluto di Parma 
a Bantejorren 

PARMA, 23 — Dinanzi ad 
oltre 50 mila persone, si è 
svolta ieri sera alla «Citta
della », la grande manifesta
zione in onore di Dante Gor-
reri. Sul palco della presi
denza si notavano, oltre al 
compagno Luigi Longo, vice 
segretario generale del nostro 
partito, al sindaco Ferrari, al 
compagno Gelati, segretario 
della nostra Federazione e al 
compagno Dante Gorreri, il 
sindaco di Modena Corassori, 
il compagno D'Alema in rap
presentanza della Segreteria 
regionale emiliana del Parti
to, i senatori Pucci e Fan-
tuzzi, 1 rappresentanti delle 
federazioni comuniste di Reg
gio Emilia, Cremona, Mode
na e Piacenza, il Segretario 
della locale federazione del 
P.S.I., Ferrari; l'on. Bigi, il 
dottor Mollnari dell'ammini
strazione provinciale, l'avvo
cato Savani, presidente della 
Amministrazione provinciale 
e i familiari dei caduti A l 
berti e Filippelli. 

Erano le ore 22, quando 
già da oltre mezz'ora la ma
nifestazione e r a cominciata 
ed ancora una colonna inter
minabile di cittadini e lavo
ratori continuava ad afflui
re dall'ingresso centrale nel
la piazza, n Sindaco, com
pagno sen. Giacomo Ferrari, 
alle ore 21,20 assumeva la 
presidenza della manifesta -
zione. 

. Giacomo Ferrari dava let 
tura di un telegramma inviato 
dal compagno Di Vittorio, se 
gretario responsabile d e l l a 
C.G.I.L., il quale esprimeva 
il suo disappunto per non 
poter e s s e r e presente alla 
manifestazione perchè impe-

§nato nel lavoro di Presi-
ente della Federazione sin

dacale mondiale. 
Successivamente al compa

gno Ferrari, prendeva la pa
rola il compagno Gelati, che 
esprimeva, con commosse pa
role, la gioia di tutti i la
voratori parmensi per il ri
torno dell'amato compagno 
Gorreri. 

Quindi 11 compagno Lon
go, salutato da uno scroscian
te applauso, prendeva la pa
rola per il discorso ufficiale 
della manifestazione. D o p o 
aver salutato Gorreri a no
me del C. C. del P.C.I., a 
nome di tutti i garibaldini 
del nostro paese, egli gli por
geva il suo saluto personale. 
* Il caso Gorreri — ha detto 
il compagno Longo — non 
va isolato dalla valanga di 
calunnie che da sette anni 
si sono volute lanciare contro 
la resistenza. La detenzione 

del compagno Qorreri va al 
di là del suo caso personale, 
essendo egli stato incarcerato 
per atti di guerra». Rilevan
do come da oltre cinque anni 
si conducesse l a istruttoria 
senza giungerne al termine, 
il compagno Longo osserva
va: « Ma dunque, era cosi 
difficile questa istruttoria ? 
Era difficile per chi voleva 
montare la calunnia ai dan
ni di tutta la Resistenza, Ma 
il popolo sovrano ha liberato 
il SUD figlio — ha sottolinea
to Longo. — Anche i dieci 
milioni di italiani che hanno 
votato contro la D.C., hanno 
votato perchè finiscano final
mente le persecuzioni contro 
il Movimento partigiano e si 
dia valore a tutto il Movi
mento partigiano ». 

Dopo aver messo in luce 
come 11 recente voto degli 
elettori sia una condanna a 
tutta la politica anticomuni
sta che divide la nazione in 
due, contro l'atlantismo e lo 
asservimento a l l o straniero, 
il compagno Longo ha con
cluso esaltando l'amicizia di 
tutti i cittadini e la ricostru
zione morale e materiale del 
paese, nella fraternità. 

Dopo il discorso del com
pagno Longo, il compagno 
Dante Gorreri ha rivolto un 
commosso saluto e ringrazia 
mento al popolo di Parma 
che cosi festosamente lo ha 
accolto. 

Telegramma di Terracini 
al compagno Gorreri 

Il compagno Terracini ha In
viato, a nome del Comitato 
nazionale di Solidarietà demo
cratica, il seguente telegramma 
al compagno Dante Gorreri: 

« On. Dante Gorreri - Parma. 
Salutando tua liberazione im
posta Analmente da volontà 
popolare, ricordiamo come inu
tilmente, per lunghi anni, ope
rammo assistiti valenti e gene
rosi giuristi per ottenere che 
tua innocenza venisse procla
mata attraverso regolare giu
dizio. Ogni coscienza onesta 
deplora con noi persistenza 
sistema che consente trattenere 
carcere, per 5 anni, senza pro
cesso, i cittadini italiani. Lot
teremo insieme in Parlamento 
e fra il popolo per porre fine 
a questo obbrobrio nell'interes
se giustizia e per onore Paese. 

IMPORTANTE PASSO DELLA GONFEOERTERRA A l MINISTERO DELL'AGRICOLTURA 

Fanioni si rimangia 
le promesse sul grano 

Il ministro riconosce il diritto dei piccoli e medi coltivatori alla 
precedenza negli ammassi ma nega ogni facilitazione sul prezzo 

IL MOSTRO SVELA UN TRAGICO ERRORE GIUDIZIARIO 
e-• • i T e n i i — • • e^ee^e»* • i . 

Christie confessa di aver ucciso 
la moglie del camionista Evans 

L'infermiera austriaca Fwrst e la ventunenne Eady sono le altre vittime dello strangolatore - La 
difesa insiste sulla infermità di mente - Sbigottimento tra il pubblico e i giornalisti presenti in aula 

Ha avuto luogo nel pome
riggio di ieri, l'incontro già 
annunciato tra la Segreteria 
della Confederterra nazionale 
e il Ministro dell'Agricoltura, 
on. Fanfani. Sono state presen
tate ed illustrate dalla Confe
derterra proposte intese a rea
lizzare l'ammasso del grano per 
contingente con una più giusta 
tutela degli interessi dei picco
li e medi produttori e delle 
cooperative agricole. 

Unitamente alla Segreteria 
della Confederterra, hanno par
tecipato all'incontro i rappre
sentanti dell'Associazione naz. 
Coltivatori Diretti (aderente 
alla Confederterra), della Fe-
dermezzadrl, della Federbrac-
cianti, della Lega naz. delle 
Cooperative, e dell'Associazio
ne Contadini del Mezzogiorno; 
la delegazione era accompagna
ta dal sen. Ilio BoSi. Era pre
sente alla riunione il prof. Al-
bertario, direttore generale del
la produzione agricola. 

Innanzi tutto è stala presen
tata al Ministro I» protesta a 
nome dei produttori, per 11 
danno che a questi ha recato 
la promessa, non mantenuta, 
fatta dal Governo nell'agosto 
dello scorso anno, quando si 
impegnò a fissare prima delle 
semine l'aumento del prezzo 

del grano nella misura ricono
sciuta indispensabile per ade
guarlo agli effettivi costi di 
produzione, notevolmente ele
vati in particolare per i piccoli 
e medi produttori, a seguito 
degli alti costi dei prodotti in
dustriali e degli oneri fiscali. 

Tale promessa è stata ripe
tuta dal Governo nel corso 
della campagna elettorale ed 
appoggiata dall'organizzazione 
bonomiana al fine di strappare 
voti ai contadini. 

Dimissionario o no? 
In tal modo i produttori han

no assunto impegni che attual
mente essi non possono soddi
sfare avendo il Consiglio dei 
Ministri, nella sua recente riu : 
nione, deliberato di confermare 
il prezzo del grano nella stessa 
misura dello scorso anno, pro
vocando in tal modo una de
pressione sul mercato a tutto 
vantaggio dei grossi commer
cianti speculatori e a danno 
soprattutto dei piccoli e medi 
produttori 1 quali sono costret
ti a venderò all'atto stesso del 
raccolto per soddisfare i debiti 

La delegazione ha vivamen 
te protestato per un tal modo 
di procedere contestando tra 
l'altro al Consiglio dei Ministri 
la possibilità di adottare un 

RECRUDESCENZA DEL BANDITISMO 

Una famiglia aggredita 
nella compagna catonese 

Sei banditi sono riusciti a dileguarsi 

CATANIA, 23. — Una bri
gantesca aggressione è stata 
commessa la scorsa notte a 
Lago Bcllane nei pressi di 
Caltagirone. Sei individui ma
scherati ed armati penetra
vano in casa del dott. Luigi 
Gangitano, mentre questi, in
sieme alla famiglia, stava ce
nando. Rinchiusi i presenti in 
una stanza, i malfattori met
tevano a soqquadro la casa e 
s'impossessavano del portafo
gli del dott. Gangitano con
tenente 260.000 lire. I banditi 
pretendevano quindi che il 
Gangitano li accompagnasse a 
Licata con la propria macchi
na, ma poiché questi rifiutava, 

sostenendo che l'auto era ri
masta senza carburante, i 
banditi Io malmenavano a tal 
punto che la moglie, nono
stante la minaccia delle armi. 
si metteva a gridare. Alle in 
vocazioni della donna accor
revano alcuni contadini, ma 
i malfattori, scagliatisi pron
tamente contro i nuovi ve 
nuti riuscivano a farsi largo 
e ad allontanarsi indisturbati. 

Il Gangitano e uno dei con
tadini dovevano ricorrere al
l'ospedale per farsi medicare 
alcune ferite. I carabinieri, 
subito avvertiti, hanno ini
ziato le indagini per l'iden
tificazione e la cattura dei 
banditi. 

SE U SPASSAVA COI CONTRABBANDO DI SIGARETTE 

L'autista del maresciallo Von Rommel 
accalappiato dalle Guardie di Finanza 

tale provvedimento perchè, do
po averlo tante volte rifiutalo, 
si è deciso a stabilire il prezzo 
del grano subito dopo le eie 
rioni, quando il governo stesso 
deve considerarsi praticamente 
dimissionario, compiendo in tal 
modo un nuovo atto che carat-
terizsa la politica di menzogne 
reallssata nel confronti dei con
tadini a favore del grandi agra
ri e dei grossi speculatori. 

La Segreteria della Confeder
terra, a nome della delegazione, 
ha pertanto richiesto al mini
stro Fanfani una dichiarazione 
pubblica in base alla quale 
fosse confermato che l'attuale 
Consiglio dei Ministri non ave
va inteso pregiudicare la fissa
zione dei prezzo del grano la 
quale spetta ormai al nuovo 
governo risollevando in tal mo
do le condizioni del mercato. 

Il Ministro dell'Agricoltura 
ha in questo caso sostenuto (e 
la cosa è veramente significa
tiva) che egli non poteva pro
nunciarsi avendo il « dovere » 
di lasciare al nuovo governo 
ogni decisione in proposito e 
ritenendosi dimissionario, cosa 
a cui, come ha osservato la 
delegazione, non aveva mini
mamente pensato quando si 
era trattato di adottare una 
decisione contraria agli inte-
lessi dei coltivatori diretti e 
dei medi produttori agricoli. 

Il Ministro Fanfani ha tenu
to inoltre a sottolineare come 
egli non fosse affatto d'accordo 
sulla opportunità, che la Con
federterra ha chiaramente illu
strata e motivata, di stabilire 
un premio di produzione di 
lire 1.500 il q.le a favore dei 
piccoli e midi produttori da 
non calcolarsi agli* effetti dei 
canoni in grano o riferiti a 
grano. La Confederterra si è 
quindi riservata di riproporre 
immediatamente la questione 
al nuovo governo non appena 
questo si sarà costituito, con
siderando il prezzo attualmen
te pagato all'ammasso in conto 
di quello che dovrà essere suc
cessivamente definito. 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

LONDRA, 23. — Colpo di 
scena al processo Christ ie; il 
sadico criminale, l'ex poli
ziotto dalla fedina penale ab
bondantemente costellata di 
furti ed imbrogli, si è con-
fessato autore anche dell'as
sassinio d i Beyl Evans, la dio-
none coinquilino trovata mor
ta ne l 1949. Non solo: Christie 
ha ammesso che gli altri due 
scheletri rinvenuti nel giar
dino di flillinnton Place, iden-
tificati recentemente, entrano 
anch'essi nel tropico elenco 
delle sue vittime. 

Si tratta di due «conoscenze 
occasionali» — Ruth Fuerst e 
Muriel Body — che eoli stroz
zò e violentò negli ultimi mesi 
del 1943, quando ancora fa
ceva parte della polizìa di ri
serva. 

S e t t e v i t t i m e 

Sette, dunque, sono ora le 
vittime accertate del « mostro 
di Londra ». Ma mentre quasi 
nessuno dubitava che l'assas
sinio della Fuerst e della Eady 
dovesse essere attribuito alla 
mano esperta di Christie, la 
rivelazione riguardante il ca
so Evans ha colto di sorpresa 
l'uditorio ed i giornalisti, sol
levando il s ipario su un tra
gico errore giudiziario. L'as
sassinio della Evans, giovane 
sposa di u n camionista, era 
un caso già chiuso con l'im
piccagione del marito. Nel 
1949, Evans era stato arrestato 
per il duplice omicidio della 
moglie e della figlia di pochi 
mesi: egli si era confessato 
autore del secondo crimine, 
ma aveva /ermamente negato 
di aver ucciso la moglie, e la 

jtestimonianza del coinquilino 
jReginald Christie era stata 
determinante per convincere 
(a Corte della colpevolezza 
del camionista. Il a mos t ro » 
aveva affermato al Tribunale 
che fra i due coniugi erano 
scoppiate furiose liti per mo
tivi di gelosia e, col peso della 
sua autorità di ex poliziotto, 
aveva fatto pendere la b i lan
cia dalla parte della colpevo
lezza. Oggi, a distanza di quat
tro anni, il teste a carico si 
rivela come autore del delitto, 
il diabolico cervello che in
dusse Evans, dopo avergli uc
cisa la moglie, a comportarsi 
in modo da precostitulre egli 
stesso le prove che dovevano 
farlo incriminare. La storia, 
contenuta in una lunga con
fessione scritta che il cancel
liere ha letto stamane nella 
aula dell'Old Bailey, e che 
per la p r ima volta è stata 
resa nota, è anche questa vol
ta quella di un sadico nes-
suale, diabolico sia nella tec
nica dell'assassinio, che in 
quella di far sparire le tracce 
del crimine, di confondere le 
piste, di creare intorno a sé 
un castello d'insospettabilità. 
Christie giustifica l'uccisione 
della Evans col desiderio di 
« aiutarla a morire », dopo 
che la giovane sposa gli ave
va mani/estato i suoi propo
siti suicidi in seguito ad un 
litigio col marito. La Evans, 
afferma il criminale, « gli offrì 
se stessa » pur di ottenere 
che egli l'aiutasse a togliersi 
la vita. E Christie apri i l ru

binetto del gas, la strozzò con 
una calza e, quindi , tentò di 
possederla, « impedito dal mal 
di schiena ». Quando il marito 
tornò a casa, Christie gli an
nunciò che la moglie si era 
uccisa e lo consigliò di na
scondere i l cadavere per evi
tare che il sospetto di assas
sinio cadesse su di • lui. Lo 
Evans segui il ben calcolato 
consiglio di colui che, qual
che mese più tardi, avrebbe 
dovuto essere il suo impla
cabile accusatore. 

S o t t a m i q i c o n il fjàs -
La storia delle altre due 

donne non è molto dissimile 
da questa. La Fuerst, donna 
allegra incontrata in un bar, 
venne portata da Christie a 
casa, in assenza della moglie. 
Strozzò la giovane con una 
calza e quindi la possedette. 

La seconda fu invece uc
cisa con un sistema elabora-
tisstmo. Era raffreddata e 
Christie la portò a casa, con
sigliandola di fare dei suffu
migi. Copri la testa della 
donna con un panno e le fece 
inalare, non i suffumigi cura
tivi, ma il gas, da un tubo di 
gomma collegato in modo tec
nicamente complesso, con la 

cucina e fatto passare attra
verso un buco praticato in 
una pentola. Stordita la don
na, cominciò a strozzarla con 
una calza e, nei sussulti della 
morte, compi sul suo corpo 
le atroci, sadiche pratiche or
mai ben note. 

Con la Fuerst e la Eady, il 
piccolo giardinetto di Rillin-
gton Place arriva a trasjor-
marsi in cimitero; dovevano 
seguire poi, negli anni suc
cessivi, le altre vittime, le tre 
giovani sfortunate conoscenze 
e la moglie Ethel. 

Con la rivelazione odierna, 
l'accusa ha segnato un nuovo 
punto a suo favore: ha dimo
strato infatti, con quanta lu
cidità Christie abbia saputo 
occultare l 'assassinio della 
Evans, riuscendo persino a 
riversare ogni responsabilità 
sul marito, che pagò con la 
vita non solo l'uccisione della 
figlioletta, ma anche quella 
della maglie. 

Lucido criminale, quindi , e 
non un pazzo, come ha tenta
to di dimostrare, nella secon
da parte dell'udienza, l'avvo
cato difensore n^i corso dì un 
lungo interrogatorio cui egli 
ha sottoposto Christie. Nulla 
di sensazionale è emerso dal

la deposizione dell'ex poliziot
to, anche se, sotto l'abile gui
da del difensore, Christie è 
apparso smarrito, incapace di 
connettere idee e ricordi. E 
certamente la giuria deve 
avere considerato con gualche 
favore la tesi della difesa, 
quando Christie, all'avvocato 
che gli chiederà se egli aves
se commesso altri delitt i oltre 
quelli che gli sono stati con
testati e di cui si è parlato 
in aula, ha dichiarato con vo
ce appena percettibile: « Non 
so; posso averne commessi 
altri ». 

La difesa non è, tuttavia, 
riuscita ad annullare nei giu
rati la sensazione di trovarsi 
di fronte ad un criminale che 
possiede pienamente il con
trollo dei propri nervi, che ha 
saputo preparare nei più mi
nuti particolari, in un tempo 
talvolta incredibilmente bre
ve, l'azione. « E' un pazzo 
senza freni », dice il difenso
re; « E* un lucido criminale, 
un mistificatore ed un imbro
glione ». dice l'accusa. 

Dal prevalere del l 'una o 
dell'altra tesi dipenderà se 
Christie si salverà o no dal 
capestro. 

ELVY LUSSIN 

la riapertura 
del Parlamento 

SPIETATA REQUISITORIA DEL PUBBLICO MINISTERO 

Venti ergastol i chiesti 
per l'uccisione dei Manzoni 

Le richieste non tengono conto delle effettive responsabilità 
degli imputati — E le contraddizioni degli accusatori ? 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLAREl Moto di sgomento e di sde-
jgno si è diffuso tra il pubbli 

MACERATA, 23. — « S i 
gnori della Corte, dica la v o 
stra sentenza che, qui a Ma
cerata, non si esercita una 
persecuzione anti partigiana, 
come da qualche parte si in
sinua, che non si tende a fare 
una speculazione, come da 
qualche altra parte sì sus
surra, che con questo proces
so non si fa della politica. 
Solo dopo una giusta sen
tenza, gli animi placati po
tranno elevarsi all'altezza df»l 
perdono secondo l'umano 
vangelo di pace ». 

Con queste parole, il P.G. 
Villacci ha concluso stamane 
la sua faticosa e affaticante 
requisitoria^ invocando la 
condanna - all'ergastolo dei 
dodici partigiani detenuti, 
del fuggiasco Giacomo Mar
tini e dei sette giovani di 
Voltana latitanti qualificati 
responsabili in eguale misu
ra del sequestro e dell'ucci
sione dei conti Manzoni; e 
chiedendo la condanna a pe
ne variabili dai tre mesi a 
un anno di detenzione, ed a 
multe da cinque a sedicimila 
lire per i dodici imputati a 
piede libero di ricettazione e 
di favoreggiamento, eccezion 
fatta per Emilia Bassi, co 
perta da amnistia. 

co e i banchi della difesa, 
quando il P.G. ha posto le 
sue richieste, ma gli impu
tati sono rimasti impassibili, 
accogliendo questo spietato 
epilogo con lo stesso digni
toso silenzio con cui avevano 
sentito le ultime battute del
la requisitoria. 

Quando, mercoledì scorso, 
il comm. Villacci cominciò la 
sua arringa di accusa, ricor
dai che egli aveva fama di 
essere un abile oratore e un 
polemista insidioso, ma ag
giunsi che le sue qualità pro
fessionali non sarebbero ba
state a sostenere una tesi di 
colpevolezza insidiata, da 
ogni parte, dalla verità dei 
fatti. • • 

In questi giorni, ognuno ne 
ha avuto la conferma. Però, 
mai come oggi il suo ragio
namento di accusatore ci è 
parso tanto fiacco e inconsi
stente. 

Egli ha tentato di ridico
lizzare i testi di difesa, ne 
ha analizzato ]e deposizioni 
perdendosi nella ricerca delle 
piccole immancabili discor
danze, comprensibili in chi 
rievoca fatti e particolari di 
tanti anni prima, ma ha di
menticato le contraddizioni 
assai più assurde e grossola-

PER RISARCIRE UNA DITTA TEATRALE 

I, 

importante assicurazione 
La Confederterra ha perciò 

ribadito la richiesta che sia 
riconosciuta ai piccoli e medi 
prodottori ed alle cooperative 
agricole l'assolata precedenza 
n«l conferimento e per tutto il 
Quantitativo disponibile, cosi 
come deve essere riconosciuto 
ai coloni, al mettadrl ed agli 
affittuari il diritto di conferire 
direttamente la propria quota 
attraverso la notifica diretta, 

M. Lombardo condannato 
pagare undici milioni 

I 140 milióni di deficit della Triennale milanese 

MILANO, 23. — La gravis
sima situazione finanziaria in 
cui è venuta a trovarsi la 
IX Triennale di Milano non 
poteva non avere uno stra
scico giudiziario. Ieri, infatti, 
il nome di questa gloriosa 
istituzione è risuonato nelle 
aule del Palazzo di Giustizia, 
assieme ad un altro nome, 
assai meno glorioso: quello di 
Ivan Matteo Lombardo, l'ex 
onorevole saragattiano. 

Umiliato in modo clamoroso 
alle recenti elezioni politiche, 
Ivan Matteo Lombardo è sta
to ieri silurato anche dai giù 

sottraendoli al danno che essi * i c * d e l ) a P ™ a sezione del 
Tribunale Civile (pres. Ghi-
rardi, giud. est. Falletti), che 
lo hanno condannato al paga
mento di 11.734.782 lire a be
neficio della S.p.A. Industria 
Teatrale « Ponti », creditrice 
nei confronti della Triennale, 

La vicenda cominciò il 12 
settembre 1952, allorché la 
« Ponti w chiese ed ottenne dal 

subiscono dovendo sottostare 
alle qaote assef-nate dal pro
prietario al osale viene latta 
l'impataslone del contingente. 

A questo proposito la Confe
derterra è riuscita ad ottenere 
precise e formali assicurazioni 
che in tutti i casi i Comitati 
provinciali di ammasso ed i 
Consorzi Agrari Provinciali che 

MILANO. 23. — La Guar
dia di finanza milanese ha 
messo ieri le mani su un con
trabbandiere di tipo partico
lare: si tratta dell'autista del 
famigerato maresciallo nazi
sta Rommel, che dalla attuale 
easta dirigente americana si 
è visto gratificare, come è 
noto, dell'appellativo di «Vol
pe del deserto », in un postu
mo tentativo di rivalutazione. 

L'autista del maresciallo 
nazista avendo appreso, ev i 
dentemente alla scuola de) 
suo comandante, la razzia e il 
contrabbando di una gran 
quantità di beni sottratti nei 
paesi occupati, ha impiegato 
ora l'esperienza così acquisi
ta, nell'effettuare un conside
revole contrabbando di siga
rette dalla Svizzera all'Italia. 
pur «contentandosi di parte
ciparvi ©elle modeste funzio
n i di autista permanente. 
UnJe» differenza era quella 

delle auto: invece di unalstarono a meno di un pollice 
macchina m i l i t a r e tedescaU'una dall'altra 
egli pilotava per l'occasione, 
una lussuosa «Chrysler», ame
ricana fuori serie, scortato 
come ai « bei tempi » da al
tre due macchine. 

L'ex-autista nazista, a no
me Karl Rehbeil. di Paulo, di 
33 anni, usava periodicamen
te giungere a Milano dalia 
Svizzera con a bordo grossi 
carichi di sigarette. La Fi 
nanza ne era venuta a cono
scenza e Ieri stabili un bloc
co in Corso Sempione. All'ora 
prevista ecco apparire la 
grossa « Chrysler » che mar
ciava fra due altre auto. I fi
nanzieri a bordo di una 
w 1100 ». non potendo preten
dere di aver successo in un 
eventuale inseguimento, ri
corsero al « mezzo forte ». La 
« 1100 « venne diretta contro 
la «Chrysler», come per un 
errore e le due auto si arre 

Il Rhebeil, sceso per prote
stare, si trovò così preso in 
mezzo dai finanzieri che, qua
lificatisi, lo arrestarono. Sul
l'auto furono rinvenute cin
que « bricolle » con un quin
tale e mezzo di sigarette. Le 
alire due auto riuscivano a 
fuggire, ma i caporioni della 
* gang » «ono ora identificati 

Resti A mimale KOMSCÌIIO 
ritmati i Voghera 

VOGHERA. 33. — Sulla spon
da del Po pres.»o Mezzana Ra-
battone è stato trovato un os
so «Il dimensioni e forma ecce
zionali. L'osso. che pesa undici 
chili. e lungo mezzo metro, e ha 
una circonferenza et novanta 
centimetri, paro sta di un mam
mifero oi specie «stinta. Due 
anni fa nella staosa zona fa tro
vata una grossa aann* di avori*. 

: effettuano l'ammasso per con- Tribunal»; un sequestro con 
I tingente per conto dello Stato, 'servativo sino alla concorren-
Idovrebbero fissare il calendario » d e " a somma suddetta sui 

" - beni della Triennale. L'Indu
stria Teatrale * Ponti », aveva, 
infatti, dovuto compiere un 
lungo lavoro per allestire un 
intero padiglione della Nona 
Mostra milanese ed aveva pa
zientemente atteso di essere 
pagata per l'attività svolta. 

La « Ponti » evidentemente 
non era a conoscenza che la 
incuria del governo, in tut-
t'altre faccende affaccendato, 
unitamente alla arcìnota in 
capacità del presidente Ivan 
Matteo Lombardo, avevano 
portato il bilancio della Nona 
Triennale al pauroso deficit di 
140 milioni. Quando ciò si 
seppe e quando i dirigenti 
della « Ponti » ebbero sentore 
che altri creditori della Mo
stra avevano chiesto e otte
nuto decreti ingiuntivi di s e 
questro dal Tribunale risol
sero anche loro di affidarsi ai 
magistrati. 

Ottenuto il sequestro con
servativo sino alla somma di 
11.784.783 lire, l'impresa non 

di conferimento e determinare 
la quantità da conferirsi da 
parte di ogni singolo produtto
re accogliendo il principio della 
precedenza ai coltivatori diret
ti, mezzadri, coloni, affittuari. 
piccoli proprietari ed ai medi 
produttori, ed accettando tutto 
il quantitativo che questi ab
biano disponibile. 

E" stato inoltre concordato 
che il Ministero impartirà op
portune disposizioni, affinchè 
per rendere reale questo uirit-
to, siano costituiti centri vo
lanti di raccolta cosi da per
mettere in tutte le zone ed in 
particolare nella montagna, la 
possibilità ai piccoli produttori 
di conferire la loro quota di 
prodotto. 

Il ministro ha quindi rico
nosciuta l'opportunità che sia
no stabiliti contatti costanti tra 
le organiszazioni provinciali e 
nazionali della Confederterra, 
gli Ispettorati Agrari ed a Mi
nistero dell'Agricoltura per hi 
realisxasiona di questi obicttivi 

potè, però, entrare in pos 
sesso che di alcuni mobili per 
un valore di 704.000 lire e di 
74.214 lire depositate presso 
una banca della città. Di più 
la « P o n t i » non riuscì ad ot
tenere e sembra, anzi, che 
la Triennale, ormai spolpata, 
non avesse altro da offrire, 
ragion per cui l'impresa ha 
deciso di ricorrere nuovamen
te in Tribunale. 

Ieri i giudici, oltre a con
validare il sequestro, hanno 
condannato la Triennale a 
pagare gli 11.784.782 lire alla 
« Ponti » e alle spese di g iu
dizio. Difendeva la Triennale, 

l ' a w . Mario Paggi, mentre la 
« P o n t i » era patrocinata da
gli a w . t i Grieco e Buraglio. 

Due ferrovieri 
« p e s c a n o » u n d e l f i n o 

ANCONA. 23 — Due ferrovieri 
che passavano poco prima del
l'alba lungo la spiaggia della Sa
lute. dinanzi alla stazione cen
trale. Hanno stamane. « pescato • 
un delfino di circa due quintali 
che vt si era arenato. 

Scorto 11 cetaceo nell'acqua 
bassa. i due lo hanno tratto 
con qualche difficoltà all'asciut
to. 

ne degli accusatori. Ha for
mulato parecchi giudizi di 
merito, ma ha dimenticato 
troppo spesso di dimostrarli; 
ha mietuto a larghe braccia 
nella letteratura giuridica, 
ma non si è preoccupato di 
distinguere il grano dall'oglio. 
Ha posto molti interrogativi; 
ma ha dato poche risposte. 

Su tre punti il P.G. ha co
minciato, stamane, la sua fa
tica oratoria, alternando la 
arida indagine alle esibizioni 
di retorica barocca. 

Primo: l'azione della Fra
scata fu preparata con una 
divisione di compiti mirante 
a un fine e tutti gli imputati 
hanno contribuito in maniera 
efficiente e consapevole al 
compimento dei delitto, cioè 
ai sequestro dei Manzoni, al
la uccisione, alla dispersione 
dei loro cadaveri e al saccheg
gio della villa. 

Secondo: la applicazione 
eventuale dell'amnistia a fa
vore degli imputati deve 
considerarsi implicitamente 

(Continuazione dalla 1. patina) 

ni già ieri sera. Si sa ufficio
samente che la direzione l ibe
rale ha confermato la posizio
ne in favore di un a governo 
di centro »; i liberali cioè, pur 
essendo restii ad entrare in 
un nuovo governo clericale, 
si confermano disposti ad ap
poggiare coi loro voti un tale 
governo, senza guardar trop
po per il sottile al suo pro
gramma politico. Ogni deci
sione ulteriore, comunque, è 
stata deferita al Consiglio na
zionale del partito convocato 
per il 1. luglo. Lo decisioni dei 
socialdemocratici, invece, sa
ranno note oggi. E' presumi
bile che esse rifletteranno la 
richiesta del PSDI per un 
« programma di sinistra » dei 
nuovo governo. Ancora ieri 
Saragat, in un editoriale ao-
parso sulla Giustizia, identifi
cava però questa sua richiesta 
con 1 altra, assai scoperta, di 
una rottura dell'unità operaia 
e popolare da parte del Parti
to socialista! 

La D. C , comunque, ha già 
da un pezzo voltato le spalle 
alle richieste socialdemocra
tiche per una « svolta a sini
stra », e in tal senso si è 
espresso assai chiaramente ii 
democristiano Del Bo proprio 
ieri, in una intervista rila
sciata a una agenzia di stam
pa. In tale intervista, il capo 
della propaganda clericale af
ferma in tutte lettere che la 
maggioranza su cui il proget
tato governo monocolore si 
appoggerà « si formerà caso 
per caso », ora con l'apporto 
dei partitini, ora con l'apporto 
dell'estrema destra. E' una 
posizione che si salda per
fettamente con le intenzioni* 
dell'estrema destra: sia i mo
narchici sia i fascisti, infatti, 
hanno riconfermato ieri sui 
loro organi di stampa, che 
intendono largheggiare nella 
collaborazione con il proget
tato governo clericale. 

Nel mondo 
lavoro 

Lo sciopero unitario dei 60 
mila conservieri, svoltosi ieri con 
assoluta compattezza, prosegue 
anche oggi per ottenere 11 rin
novo del contratto 

Riprendono oggi le trattative 
fra la Federazione g a s s i s t i 
(FIDAG) e gli industriali del 
gas 1 quali da un anno non ap
plicano raccordo interconfedera-
le sul computo della contingen
za nella liquidazione e da due 
anni versano per l'assistenza ma
lattie un contributo Inferiore a 
quello obbligatorio previsto per 
legge L'agitazione dei gassisti. 
aggravata dall'arbitrario licenzia
mento di un sindacalista a Na
poli, potrebbe anche sfociare in 
un'azione di lotta. 

Oergri in Ital ia 
Orari e lunghezze d'onda di 

<0fft in Italia >. 
Ore 8-8,30 • onde di m 
Ore 12,45-13,15 - onde 

31,57. 
_ „ „ „ . ^ „„»„.„„ . . . .«„ . - 0 r e 13' ,5-13»30 - onde 
esclusa dalla ordinanza della r 1 , 42'H* 
Corte, che due anni fa re- Ore 17,30*18 - onde di 

31,57. 
di m. 

di m. 

MENTRE PRENDEVAMO 11 BAGNO 

Tre bimbi annegano 
nel mare di Trapani 

TRAPANI, 23. — Tre ra
gazzi sono annegati alla foce 
del fiume Arena, a Mazara 
del Vallo, mentre prendevano 
un bagno. 

L>a disgrazia è accaduta 
verso le ore 14 del giorno 20 
in località isolata, se ne è 
avuta notizia soltanto oggi 
con la scoperta dei cadaveri 

fondo e che gli altri due per 
portare aiuto al primo, ne ab
biano seguito la sorte moren
do nel tentativo di salvarlo. 

Marinai feriti 
d a b o m b a a l l ' i p r i t e ;d» casa, n l«enne Antonio inv 

spinse una richiesta in questo 
senso avanzato dalla difesa 

Terzo: non è possibile ga
bellare per azione politica 
quella contro Manzoni, detta 
ta piuttosto da risentimento 
personale e da una pretesa 
necessità di classe che non 
esiste. D'altro canto ai Man
zoni erano state date delle 
garanzie dal C.L.N. e non ave-
vano alcun bisogno di difen 
dersi dalle loro persecuzioni 
a liberazione avvenuta, quan
do anche se essi fossero stati 
fascisti, erano ormai divenu
ti inoffensivi. 

« L a verità è — dice il 
P.G. — che Pasi aveva rile
vato come essi non volesse
ro adeguarsi ai tempi» . 

Esaurita la trattazione di 
questi tre punti, il rappresen 
tante dell'accusa ha pronun
ciato la sua torbida perora 
zione e ha dato libero sfogo 
al sottofondo del sentimenta
lismo più scadente e delle in 
giurie più sferzanti, definendo 
il Passatore assai niù eroico 
e generoso dei dodici parti 
giani in gabbia, rispolverando 
il quadro ormai consunto 
di una Romagna rissosa e san 
guinaria, dove la politica si 
fa in chiave di coltello 

La formale dichiarazione 
di rispetto alla Resistenza e 
le citazioni poetiche del Pa
scoli sulla Romagna non sono 
riuscite a velare, neppure per 
un istante, la vera natura dei 
sentimenti che l'accusatore 
conserva nei confronti del no
stro secondo Risorgimento e 
per la terra che ha visto i 
combattimenti e i sacrifici dei 
dodici partigiani seduti ora 
in gabbia e dì centinaia e cen
tinaia di altri braccianti e la
voratori divenuti soldati p*r 
amore di libertà. 

GUIDO XOZZOU 

U singolare vendetta 
di te tfwfeefi borditi 
FOGGIA. 23 — Due studenti 

j bocciati agli esami hanno orga-
; ruzzato una rapina ai danni di 
[una loro professoressa per pro
curarsi i soldi necessari alla fuga 

FANO, 23. — Stamane 
A dare l'allarme sono stati > motopeschereccio « Cesare » 

brlam ed il isenne- Giuseppe 
iljArganio hanno assoldato i dlsoc 

alcuni contadini che trovatisi 
a passare casualmente nella 
zona hanno visto galleggiare 
sull'acqua il corpo inanimato 
del piccolo Nuccio Giuseppe 
di anni 9. S i è saputo poi che 
assieme al piccolo Giuseppe 
dovevano esserci anche suo 
fratello Gaspare di anni 7 e 
l'undicenne Cascio Onofrio. 

Continuate le ricerche, i ca
rabinieri riuscivano a recu
perare i cadaveri degli altri 
due ragazzi 

Si ritiene che uno del tre, 
tuffatoti in mare, aia rimasto 
impigliato nella melma del 

della base di Fano comunicava 
via radio alla locale costiera 
che sette componenti l'equi
paggio erano rimasti feriti 
dallo scoppio di una bomba 
all'iprite, incappata nella rete 
a Punta Maestra, cinquanta 
miglia dalla costa. Il medico 
della costiera, sempre via ra
dio, impartiva i consigli e sug
gerimenti del caso. Dopo circa 
un'ora il « Cesare » rientrava 
in porto e i marinai feriti ve 
nivano trasportati all'ospedale 
civile di Santa Croce dove do
po le cure necessarie sono sta
ti dimessi. 

41, 49 
Ora 19,30-20 - onde di m. 30,83. 
Ore 20-203 . onde dì n. 31,40, 

35,25, 41,99, 233,3, 252. 
Oie 20,30-21 - onde di m. 31,40, 

35,25, 41,99, 233,3. 
Ore 22-22^0 - onde di m. 233J, 

278. 
Ore 23,30-24' - onde di m. 233,3, 

278. 
Ascoltato e fate ascoltare < 0 « i 

ia Italia» la race delle reritè, 
talk ««tenti Iaaghezse d'onda di 
a. 31,57 • 233,30. 

4*amuuumnwmawmmammr 
Il Consiglio di ' Amministra

zione e il Collegio Sindacale 
dell'Agenzia Nazionale Stampa 
Associata (ANSA) partecipano 
con profondo dolore la morte 
della Signora 

CARLOTTA BALBI .ed. LOY 
madre adorata del Comm. An
tonio Log, Consigliere di Am
ministrazione dell'Agenzia. 
Roma, 23 giugno 1953. 
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ANNUNCI SANITARI 

DISFUNZIONI 
SESSUALI 
di qualsiasi orlalo* Deficienze 
cosUtuzionaU, Visite • cure pre
matrimoniali S t a d i o meJlco 
PftOr. D*. DB BEKNAftUlS 
Specialista derm, dot et. meo. 
ora 0-U 1S-1S - «e*. 10-12 e per 

appuntamento . TeL «84S44 
Plana laalpeaaeoxs s (StazJnae) 

Jcupait Francesco cannaveila. di 
anni 18. Giuseppe Parrelia. di 
21. e Raffaele Guglielmi, di 22. 
come esecutori della rapina. 

I tre. dopo aver bussato alla 
abitazione della prof- Pia Ua-
scuca Focatls. coipiyano con un 
randello il Aglio Giuseppe che 
areva aperto l'uscio, n ragazzo 
però trovava la forza di gnoare 
aluto, e allora i tre si davano 
a precipitosa fuga. insegulU da 
un carabiniere e da un egente 
di polirla che riuscivano a trarli 
In arresto. 

Dopo un breve interrogatorio 
essi svelavano 1 nomi dei gio
va ni 

ENDOCRINE 
Ortoceaest. uaataetto Me«ic*> 
per ia cara «elle £^2*na«nt se*. 
•aa» «t artttae Mreom. astenica, 
eadoertaa coasalt*zt«*i • care 

pre-post-sa* trtaoatan 

oTimTim. Dr. C A R I H T ! 
P-as BssaUtao IX - IONA |Sia-
zione) Visita 8-U • IS-W festivi 
S-12. Non si curano veneree 

Dott. DELLA SETA 
Spec ia l i s ta V e n e r e e P e l l e 

D i s funz ion i sessual i 
Via Aranula 9 int 1 E-12 16-20 

ALFREDO S T R 0 N I 
VENE VARICOSE 

irziom Ma ina i 
COÈSO UMBERTO N. 5M 
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PRIMO E SECONDO DOPOGUERRA IN GERMANIA 

le M e ili'o'li sbandati 
di LUCIO LOBI BARDO RADICE 

' Primavera 1943: tutto l'ap
parato del regime è già cor-
toso. Anche le maglie della 
censura sono allentate: un 
coraggioso editore come Giu
lio Einaudi e i suoi coraggio
si collaboratori, Pavese, Pin-
tor, Muscetta riescono a pub
blicare libri avanzati o ri
velatori. Giaime mi porta un 
volumetto, I proscrìtti di Ernst 
von Salomon, e mi dice: e leg
gilo: è impressionante >. Era 
una testimonianza diretta e 
agghiacciante sulla « preisto
ria > del nazismo. Salomon 
scriveva il suo diario dopo 
molti anni di carcere: era sta
to condannato nel 1922 co
me complice nell'uccisione del 
ministro democratico Walther 
Rathenau, condannato a mor
te da un tribunale segreto di 
fanatici, perchè colpevole del
l'accordo di Rapallo dell'a
prile 1922 tra Repubblica te
desca e Unione Sovietica, 
« reo > di una politica di di
stensione e di equilibrio. I 
suoi assassini, Kern e Fischer, 
erano membri di una < asso
ciazione di combattimento >, e 
così pure il complice Salomon. 

L'uccisione di Rathenau 
concludeva, per Salomon, 
quattro anni di < servizio > 
nelle bande semi-illegali sor
te, ad iniziativa dello Stato 
maggiore e con l'aperta com
plicità del « socialdemocrati
co > Noske, ministro dell'In
terno, tra la fine del 1918 e il 
principio del 1919. con lo 
scopo essenziale della repres
sione contro gli operai rivo
luzionari all'interno e della 
fuerra antisovietica all'estero. 

i trattava di «corpi fran
chi >, formalmente autonomi, 
in generale organizzati come 
< associazioni patriottiche di 
ex-combaltenii >. Guidate dai 
vecchi quadri militaristi, es
se raccoglievano gli sciagu
rati, Ì fanatici e gli sbandati: 
coloro che in quattro anni 
erano divenuti i mestieranti 
della guerra, che non sape
vano o non \o le \ano più in
serirsi in una vita civile e 
pacifica. 

Cominciò il generale Maerc-
ker, al principio del dicem
bre 1918, a riunire al campo 
di Zossen, presso Berlino, i 
più fidati tra i suoi quadri; 
nel giro di due mesi i c corpi 
volontari > si moltiplicarono: 
i_ e cacciatori » della Westfa-
lia, la « guardia > del colon
nello Reinhard, la < divisio
ne » del generale Hoffmann, 
il < corpo > di Held, quello di 
von Wissel, quello di von 
Hiilsen. Queste bande arma
te ebbero un peso decisivo in 
due momenti e in due luoghi. 
Innanzitutto nella sanguino
sa repressione antispartachi
sta di Berlino del gennaio 
1919, culminata nell'assassi
nio brutale di Karl Liebknecht 
e Rosa Luxemburg, massa
crati il 15 gennaio da ufficia
li delle bande armate della 
reazione militarista. Successi
vamente, nella restaurazione 
del potere dei < baroni del 
Baltico > in Lituania, Letto
nia ed Estonia nell'estate-au-
tunno del 1919. E' per l'inter
vento del < Baltikum >, rac
colta di bande armate del 
militarismo tedesco benevol
mente tollerata dall'Intesa, 
che il movimento popolare e 
i governi sovietici locali so
no schiacciali nei Paesi bal
tici. 

Esattamente trent'anni do
po l'uccisione di Rathenau 
da parie dei banditi milita
risti tedeschi, il 26 maggio 

del 1952, la Germania occi
dentale e l'Alta Commissione 
Alleata (potenze occupanti oc
cidentali), firmavano a Bonn 
un trattato. Tre giorni pri
ma, il 23 maggio, a chiari
mento del testo del trattato, 
il generale Mac Cloy così 
scriveva al cancelliere Ade 
nauer: < Ho l'onore di infor 
maria che il Consiglio del 
l'Alta Commissione Alleata, 
dopo esame della richiesta 
[di Adenauer] ha deciso di 
sopprimere, al momento del 
la messa in vigore del Trat 
tato generale e per tutto il 
territorio della Repubblica 
federale, la dichiarazione nu
mero 2 del Consiglio Allea
to... ». Andiamo a leggere la 
dichiarazione n. 2: < La S.S., 
la S.A., la S.D. e la Gestnpo, 
come pure le loro organizza
zioni. i loro stati maggiori e 
le loro istituzioni debbono 
essere completamente e de
finitivamente sc io l to . Chiaro, 
egregi signori d. e. e soci che 
esultate in Adenauer il < ves
sillo della libertà tedesca»? 
Adenauer ha chiesto e otte
nuto dagli americani la rico
stituzione legale degli orga 
nismi e delle associazioni del 
la reazione e del militarismo 
hitleriano: ha voluto essere 
l'erede della politica del < so
cialdemocratico > Noske, che 
poggiava il suo potere sui 
« corpi franchi ». La delibe
razione di Mac Cloy è stata 
del resto la legalizzazione di 
una situazione di fatto già 
esistente e tollerata, soprat
tutto dagli americani (assai 
meno dagli inglesi, che ogni 
tanto hanno colpito complot
ti nazisti). Delle organizza
zioni di ex-soldati della Wehr-
macht rimesse in efficienza 
nella Germania di Bonn ci 
dà un lungo e impressionante 
elenco Maria Venturini nel 
suo ottimo, documentutissimo 
libretto Per non tornare in
dietro! Contro il riarmo del
ta Germania!, che si può ac
quistare (L. 100) in talune li
brerie come Croce e Rinasci
ta di Roma, ma che vorrei 
vedere assai più largamente 
diffuso tra le persone che 
vogliono sapere, e capire la 
complessa situazione tedesca. 

Oggi, nella Germania di 
Bonn, dalle Unioni e Asso
ciazioni di soldati tedeschi, di 
paracadutisti e di ex-membri 
dell'Africa Korps, dalla ter
roristica B-D.J. (Lega della 
gioventù tedesca), passiamo 
nientemeno che all'Associazio
ne degli ex-membri delle S.S. 
con sede ad Amburgo, alla 
Associazione degli ex-membri 
della guardia del corpo di 
Hitler, con sede a Berlino-
ooest (guarda! guarda?), al
l'Associazione delle divisioni 
S.A. Horst Wes.sel con sede 
pure essa a Berlino-'oDest (ma 
è una'fissazione!). I dirigen
ti? Il generale dei paracadu
tisti Ramcke, noto come « il 
carnefice di Brest », gli ex-
generali delle S S . Gillc, Hau
ser, Guderian, Manteuffcl, 
ecc., ecc. Questo < alfiere del
la libertà », questo Adenauer 
caro a De Gasperi, che im
plora dall'America la revoca 
del divieto contro la ricosti
tuzione di associazioni di ex 
S.S., impedisce invece la riu
nione del Consiglio della 
V.V.N. (Associazione dei per
seguitati del nazismo) e ten
ta di sopprimerla. 

Un commento? Mi sembra 
superfluo. Grottesco e spudo
rato parlare di « democra
zia >, di € liberalismo » di un 

Adenauer; evidente la tattica 
nazista del putsch, del bru
tale colpo di mano in un epi
sodio come il rapimento del 
vice-primo ministro d. e. 
Nuschke della Repubblica de
mocratica tedesca in conco-
raitau/a con i < fatti » di 
Berlino-est (ma vedi un po' 
che coincidenza! siete pro
prio convinti che i banditi 
nazisti al soldo della ganga 
americana della provocazione 
non c'entrino per niente, si
gnori redattori del Popolo e 
del Quotidiano?). Un com
mento? La riorganizzazione 
degli sbandati del nazismo e 
del militarismo nella Germa
nia occidentale costituisce un 
pericolo gravissimo e perma
nente per la pnee della Ger
mania: basta con il teppismo 
nazista! Basta con la poli-
ca americana di appoggio 
al revanchismo militarista di 
Adenauer e soci! 

UNA FOLLIA CRIMINALE IN TRE SECOLI DI INFAMI PROCESSI 

La caccia alle streghe 
Migliaia di roghi sulle piazze - Sufficiente la denuncia per essere condannati 
False testimonianze - Quattrocento persone bruciate vive in un sol giorno - Julius 
e Ethel Rosenberg vittime innocenti dell' isterismo e della psicosi di guerra 

Mao Carthy, campione odier
no della caccia alle streghe, 
efficacemente definito dallo 
scrittore francese Sartre « un 

sanguinario imbecille » 

«Come ai tempi della caccia 
alle streghe » — si sente dire in 
questi giorni — «come al pro
cessi delle streghe »> ! 

Streghe, stregoni, strigidi, la
mie, maghi, negromanti, vampi. 
ri, popolavano, nei secoli XV, 
XVI, XVII, la vita e il mondo. 
unitamente a tutta la gerarchla 
infernale dei diavoli. 

Allora 1 demoniaci non si con. 
tavano. Posseduti e invasati dal 
diavolo si macchiavano di cri
mini senza nome, nemici della 
società e attentatori delle sue 
basi morali. 

Come mai Asmodeo ha pre
so, nel '500 e nel "600, tanto 
potere ? 

Ecco, prima l'Umanesimo, poi 
U Rinascimento, — per non par
lare della Riforma, — hanno 
diffuso un largo senso di scetti
cismo sul diavolo nonché una 
ostentata incredulità intorno al. 
la stregoneria. 

Orbene, lo scetticismo, che de. 
molisce il diavolo ed i suoi con. 
clamati poteri infernali, non è 
altro che un'eresia, poiché l'in
credulità gettata sulla persona 
del diavolo, — dicono barbe 
di teologi, — sì riflette e si com
pendia, in definitiva, nell'incre
dulità stessa verso Dio, Satana e 
Dio sono due persone in eterna 
diuturna accanitissima lotta, il 
male ed il bene, insomma. 
Bisogna ristabilire la fede: in 
piena Riforma era necessario 
ripopolare II mondo di diavoli, 
farli rientrare in tutte le ma
nifestazioni della vita, anche le 
più Innocenti, farli, per cosi di. 
re, respirare nell'aria. 

Le encicliche di Innocen
zo Vil i , Alessandro VI. Giulio II, 
Leone X, Adriano VI, Clemen
te VII, ristabiliscono l'ordine 
morale del mondo. Lo Stato si 
farà mallevadore di questo or
dine morale e dirà alle autori

tà papaline: «Voi siete i giudi
ci, io sono il carnefice». L'ordi
ne viene ristabilito drizzando 
sulle piazze centinaia di migliaia 
di roghi. 

Ogni stregone è un eretico ed 
ogni giudicando è uno stregone. 
Non si sfugge da questa tragica 
alternativa. Il giudice deve es
sere spietato. « Occorre purgare 
la terra dagli adoratori del dia
volo: Dio lo vuole ! », esclama 
Nicolò Remy, questo collega del. 
l'americano Kaufman, inquisito
re nei processi delle streghe. 

A Bingenheìm degli scolaretti, 
nel 1664, bagnandosi nel fiume 
Nidd, picndono per giuoco l'ac-
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A COLLOQUIO COiN LliNTKRPRETE PI "ANNI FACILI,, 

Armenia giovane liceale 
e pronnsa del m*. dnema 

Vincitrice del concorso di « Vie Nuove » — Un nome che «ara presto popolare — Nella parte di se 
stessa davanti alla macchina da presa per il film di Zampa — Piccoli e grandi drammi delle « miss » 

Armenia Raldui-cì in « Anni facili » di Zampa 

Grazie al concorso che il 
settimanale Vie Nuove oraa-
nizza ogni anno per la ri
cerca di nuovi volti per lo 
schermo, il cinema italiano 
ha oggi una nuova attrice: 
Armenia Batdurrj E' un no
me, per ora, ignoto; lo cono
scono bene gli amici, le ami' 
che, i compagni di liceo di 
Armenia e le vicine curiose 
che si sono tempestivamente 
informate sul nome della ra
gazza del primo piano che 
ora « va a Cinecittà ». 

Quando uno, o una, si met
te a far del cinema, si usa 

dire «va a Cinecittà», co
me dire « uà a Hollyioood »; 
in realtà, Armenia è stata 
scritturata per sette anni dot-
la Ponti-Dc Laurcntis e fi
nora ha al suo attivo un film 
con Zampa, ambientato in Si
cilia e intitolato Anni facili. 

Fra qualche mese, quindi, 
e poi, fra qualche anno, il 
nome di Armenia Balducci, o 
lo pseudonimo che avrà scel
to, sarà, ne siamo certi, po
polare. 

Detto questo, il discorso 
sembrerebbe finito. E' nata 
una stellina; tanti auguri, e 
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PREOCCUPANTI STATISTICHE SULLA CR1A11XALITA' IX ITALIA 

Oli omicidi raddoppiati dal 1950 
I dati forniti dall'Arma dei CC. per gli ultimi anni - In aumento le estorsioni 

Uno degli elementi fonda
mentali che hanno caratteriz
zato la recente campagna 
elettorale condotta dai vari 
comizianti, dai giornali e dai 
diversi bollettini parrocchiali 
per conto del partito demo
cristiano, è stato, ancora una 
volta, quello di minacciare il 
« c a o s » al Paese nei caso in 
cui d. e. e parenti fossero 
usciti sconfitti dalle elezioni. 
Oggi che d. e. e parenti sono 
stati battuti, crediamo egual
mente utile considerare chi, 
in realtà, ha già creato il caos, 
anche dal punto di vista del
la morale sociale, nella vita 
del paese. 

E per esaminare quali cop-
Mguenze Tatti vita economica, 
sociale e politica del partito 
clericale, in cinque anni di 
potere, ha avuto nel campo 
della criminalità e del ri las
samento di taluni valori m o 
rali, ci serviremo non di dati 
nostri, non di elementi che 
potrebbero essere messi fn 
dubbio se forniti sulla base 
di nostre personali ricerche, 
ma di dati ufficiali resi noti 
annualmente dal Comando 
Generale dell'Arma dei Cara
binieri. 

Questi dati, naturalmente, 
valgono ad esaminare il pro
blema del vero caos cui la 
D . C . in cinque anni di go 
verno ha portato il Paese, dal 
solo punto di vista della re

pressione dei reati di ogni ge 
nere. 

Che cosa si osserva esami
nando attentamente e critica
mente i « Dati statistici » for
niti dal Comando Generale 
dei CC.? Si osserva, in pri
mo luogo e in linea generale, 
che dal 1948 al 1952 si è v e 
rificato — a smentita di cer
te « affrettate >• dichiarazioni 
fatte dal ministro Sceiba m e 
si fa — un costante aumento 
«complessivo» dei reali com
presi sotto le voci « debiti >» 
e « contravvenzioni »: nel loro 
complesso, infatti, queste voci 
indicano che dai 400.460 reati 
del 1948. si è giunti ai 783.269 
del 1952. 

Ed ecco i dati, veramente 
impressionanti, relativi ai de
litti più gravi di cui si è oc
cupata la soia Anna dei CC. 
dal 1950 al 1952. 

Omicidi volontari: 1950:594; 
1951: 555; 1952: 1200; omicidi 
preterintenzionali: 1950; 46; 
1951: 45; 1952: 51; omicidi 
corposi: 1950:1256; 1951:1318; 
1952: 1432: Vale a dire che, 
in tre anni, gl i omicidi v o 
lontari aono più che raddop
piati e gli altri aumentati di 
200 unità. Mentre, inoltre, una 
leggerissima diminuzione si è 
verificata nelle rapine dal 
1950 al 1951 (ma tutto fa pre
vedere che nel 1953 esse a u 
menteranno), l e estorsioni 
sono quasi raddoppiate e sta

bile rimane il numero dei 
furti aggravati, aggirantisi sui 
60-65 mila. 

Altra tabella sommamente 
indicativa è quella che ri
guarda le esecuzioni di sen
tenze; da essa ricaviamo che 
dai 14.630 arresti per manda
to di cattura del 1950 arri
viamo ai 23.067 del 1952; che 
dalle 24.192 sentenze a pene 
pecuniarie nel 1950 si è giun
ti alle 61.162 del 1952; che 
dalle 237.903 contravvenzioni 
conciliate in via amministra
tiva nel 1950 si è giunti alle 
363.902 del 1952, rispettiva
mente con circa 40 e 84 mi
lioni riscossi. 

Un'ultima tabella che de 
sta interesse è quella relati
va alla tutela delle leggi « so 
ciali »; anche qui vi è un au
mento delle contravvenzioni 
elevate per violazione alle 
leggi sociali (dalle 50.259 del 
1950 alle 84.048 del 1952) e 
un aumento dei datori di l a ' 
voro o aziende denunciati (da 
8.309 del 1950 a 25.771 del 
1952), come vi è un aumento 
delle somme ricuperate per 
contributi non versati (dai 3 
milioni 622.531 del 1950 ai 4 
milioni 883.888 del 1952); ma 
questi dati potrebbero far d i 
re al solito difensore d'uffi
cio: « Ecco, vedete come fl 
governo ha perseguito chi 
viola le leggi sul lavoro! ». 
Affermazione risìbile, questa, 
poiché le azioni repressive in 
questo campo, come in quel
lo fiscale, sono soltanto p ic
cole gocce di acqua in un ma

re immenso di violazioni e di 
evasioni. Non abbiamo spa
zio per occuparci anche di 
questo aspetto del problema: 
ci accontentiamo, per quanto 
riguarda, ad esempio, Mila
no, di citare le cifre a suo 
tempo rese note dalla Finan
za circa le evasioni (in ordi
ne di miliardi) compiute dal
la famosa « Fukaro Italia
na », e la recente condanna 
(piccola cosa anch'essa, in ve 
rità!) inflitta al noto indu
striale Brusadelli per evasio
ne di parecchi milioni dovuti 
al fisco. 

Hanno minacciato il caos i 
d.c . se perdevano le elezio
ni, e hanno tentato di na
scondere che essi già l'hanno 
creato e aggravato a un pun
to tale, in tutti i campi, che 
solo una energica e radicale 
azione rinnovatrice potrà, an
che sotto questo aspetto, sal
vare il Paese. Essi Io sanno 
ed è perciò che, questo anno, 
i loro giornali e quelli cosid
detti «indipendenti» non han
no stilato il solito < pezzo >» 
di maniera sull'attività del
l'Arma dei C C , come erano 
soliti fare ogni volta che si 
trattava di fornire il bilancio 
delle «armi, esplosivi e mu
nizioni sequestrate». Grazie 
al cielo, vien voglia di dire, 
le armi sono diventate cosa 
da cercare col cannocchiale; 
ma gli omicidi volontari, pas
sati da 594 a 1200 in tre an
ni, assieme a tutto il resto, 
quelli restano. 

A. P. 

basta. Di casi come questi, 
in fondo, ce ne sono tanti. 
Però, vi siete mai chiesti che 
cosa significa per una ragaz
za, a sedici anni, diventare di 
colpo un'attrice, seppur prin
cipiante? Lasciare improvvi
samente il mondo quieto del 
liceo scientifico (è questo il 
caso della simpatica .Arme
nia); le preoccupazioni per le 
interrogazioni dì storia o di 
matematica, o per i compiti 
in classe di latino; le pas
seggiate dopo la scuola; int 
ra una vita relativamente pla
cida e tranquilla, che scor
reva sul binario fissato dal
le consuetudini? 

Ci sembrano domande in
teressanti e per questo ab
biamo voluto rivolgerle alle 
novella diua. Sulle prime A T -
nienia è piuttosto laconica; 
dice che è contenta di aver 
fatto un film e che spera di 
interpretarne altri ancora . 
Poi, piano piano, racconta 
come sono andate le cose. 

Un giorno, cammina per 
strada con la sorella, un s i 
gnore la ferma e le dice: 
* Scusi signorina, sono il pro
duttore Ponti, sto cercando 
una ragazza per un film, pen
so che lei andrebbe bene ». Il 
film era La lupa. .Afa Armenia 
risulto troppo giovane e la 
parte fu affidata alla svede-
sina May Britt. 

«li «tildi lasciati 
Dopodiché yArmenia si pro

pone di mettersi il cuore in 
pace, di non pensarci più a 
questa chimera del cinema, 
ma inutilmente. 

Poi, l'altra estate, si t rova 
a Òstia proprio la sera in cui 
Vie Nuove organizza la festa 
da ballo per eleggere la Miss 
che parteciperà al concorso 
nazionale; Armenia è quasi 
trascinata alla festa da sua 
sorella. Viene notata, e, dopo 
consultazioni degli esperti 
della giuria, risulta eletta. 
Infine, qualche mese fa, a Pa
lazzo Brancaccio, Ce l'elimi
natoria finale: Armenia si 
classìfica fra le p r ime e, d o 
po un po' di tempo, Ponti le 
offre un contratto che la lega 
per sette anni alla sua casa. 

Molte giovani attrici riten
gono scomodo il contratto 
perchè è un vincolo abbastan-
a stretto sempre con la me

desima casa, che raramente 
consente libertà di scegliere 
i film che si vogliono fare. 
Comunque, Armenia è una 
ragazza, malgrado i suoi se
dici anni, prudente ed avve
duta, ed ha pensato: sono 
molto giovane, per sette an
ni ho il lavoro garantito, 
quando il contratto sarà «ca
duto avrò il tempo dì dispor
re a min piacimento delta 
carriera. 

Tutto ciò avvenne circa un 
paio di mesi fa. Immagina
tevi con quale cura la neo 
attrice seguiva i suoi s tudi . 

Li abbandonò definitiva-
mente, quando si trattò di an
dare a girare i l film in Si
cilia, dove, vedi caso, doveva 
interpretare proprio il perso
naggio di una piovane stu
dentessa. Farlo davanti alla 
macchina da presa — ci as
sicura Armenia — è molto 
più divertente che farlo in 
realtà. 

Armenia è tranquilla e 
vuole rimanere sempre la 
ragazza semplice che è a -
desso; ha scelto una pro
fessione come un'altra e vuol 
farla il meglio possibile. Ec
co tutto. 

Questo è uno dei tanti ca
si, uno dei più lineari e for
tunati; ma talvolta le vicen
de delle miss, elette m con
corsi più o meno commercia
li, p iù o meno pubblicitari, 
senza il preciso scopo d i do
nare nuove forze alla nostra 
cinematografia, sono piene di 
piccoli e grandi drammi. Del 
resto, tutti ricordano il caso 

di una ragazza che, mesi fa, 
in Piazza Colonna, a mezzo
giorno, cadde a terra priva di 
sensi; aveva tentato di avve
lenarsi . Pe r fortuna fu sal
vata. Era stata eletta tempo 
prima miss non so di che 
cosa; era venuta a Roma per 
fare l'attrice; le offerte di la
voro che aveva ricevuto con
templavano obblighi che una 
ragazza otiesta non poteva 
accettare. Non r iuscendo a 
lavorare normalmente e di
gnitosamente, aveva cercato 
di farla finita. Non sappiamo 
cosa faccia ora, ma sembra 
che sia tornata a casa ed ab
bia ripreso la vita normale. 

Colpo di fortuna? 
Ora, come succede sempre 

quando si parla di questi ar
gomenti, veniamo al probie 
ma .fondamentale; bisogna che 
l'ingresso nel mondo del ci
nema per i nostri giovani sia 
meno avventuroso, meno in
certo di quanto lo è stato fino 
ad oggi. C'è bisogno quindi 
di una scuola in grado di sod
disfare le esigenze della no
stra produzione cinematogra-
fica; bisogna che gli attori, o 
le attrici, siano assistiti agli 
inìzi della loro difficile car
riera e che dopo i concorsi 
non succeda che le miss, 
lo quali hanno avuto la pos
sibilità dì entrare nel cine
ma, rimangano alla deriva, in 
attesa di « colpi di fortuna ». 

Vie Nuove, in questo sen
so, deve servire d'esempio; 
ed è per questa sua caratte
ristica di serietà e per ti suc
cesso che ha ottenuto finora 
(un'altra * miss Vie Nuove », 
Roberta Primavera, ha reci
tato in Terza liceo di Em-
me~) che il concorso avrà un 
sempre maggior sviluppo e 
darà un concreto aiuto alla 
cinematografia nazionale. 

FRANCO GIBALDI 

testimonianze, la confessione. Il 
fatto notorio può essere deter
minato da una cosa qualsiasi : 
aver l'alito fetido, la gola nera, 
un nome strano; viaggiare; pas. 
seggiare di notte davanti ad un 
cimitero; aver la croce del prò. 
prio rosario rotta; essere vecchi, 
brutti, ecc. Un ragazzo, da una 
finestra, cogliendo un nido sn 
un albero, precipita e muore. In 
quello, passa per caso una vec
chia. Tradotta dinanzi a Remy, 
por maleficio, — colpevole della 
morto del ragazzo, — costei vie
ne interrogata, torturata, man
data al rogo come strega. 

Basta niente, a quei Mac Car. 

diaboli), il ferro rovente, l'atte-
naglìamento delle unghie, delle 
mammelle, ecc., strappano agli 
imputati le più incredibili con
fessioni. 

Ottenuta la confessione del 
reo, fuori i nomi ! Bodin racco
manda ai carnefici di promette
re (falsamente) salva la vita, ai 
prevenuti, se parleranno. Delrio 
gesuiticamente promette loio 
una « casa nuova », cioè il rogo. 

Con questi sistemi, il semplice 
appellativo di strega, di strego
ne, basta per il rogo. Nel Cin
quecento 7000 streghe sono bru
ciate a Treviri, 500 a Ginevra, 
800 a Wurtsburg, 400 a Bamber. 

«L'interrogatorio», Incisione su legno raccolta nel Codice penale di Bamberga (1588) 

qua nel palmo della mano, e se 
la riversano sul capo, dicendo: 

In nome del diavolo, io ti bat. 
tezzo ! »>. Qualcuno denuncia lo 
episodio. Ne nasce un processo. 
Quei ragazzi vengono arrestati, 
cosi pure i loro padri e le loro 
madri, e tutti processati, tortu
rati, bruciati vivi. Trenta per 
sone sul rogo. 

« La stregoneria, essendo il de
litto più detestabile (crimen 
atrocissìmum.) e più nascosto — 
dice, con tutta convinzione, il 
giureconsulto Bartolo — la pre 
sunzione e la prova congettu
rale, che bastano per l'applica
zione della tortura, debbono ba
stare anche per la condanna» 
Cioè, — come accade oggi — è 
sufficiente la denuncia, non la 
accusa provata, per essere con_ 
dannati. Nei delitti in cui la 
prova è diffìcile, «basta — os
serva il Bartolo — congetturare 
il corpo del delitto (sufficit de 
eorum corpore constatare per 
coTifcctura*»). Coi boia, dopo 
papa Giovanni XXII, è coti da
ta facoltà al giudice di istruire 
l'inchiesta d'ufficio. 

Con la tortura: la infamata 
questione, per far confessare la 
verità agli imputati: prepara
toria, per far confessare il de
litto di cui uno è imputato; de-
finitiva, per far confessare il 
nome dei complici. Ciascuna di 
queste questioni si divide in or
dinaria e straordinaria. 

Per autorizzare il processo so. 
no richiesti: il fatto notorio, le 

thy, per spedire al rogo streghe 
e stregoni: conversare con un 
guercio, o comunque con una 
persona che appaia equivoca. 
amare i gatti, avere in casa una 
pomata, una polvere, delle ossa, 
dei capelli, per finire sul rogo 
per direttissima. 

L'atto notorio, per istruire un 
processo, può essere uno di que
sti fatti. Le testimonianze, faci 
lissime: il denunziante, — tut
ti sono obbligati a denunciare, 
pena la scomunica e II carcere 

• non deve provare le sue ac
cuse. 

La tortura, quale mezzo di 
prova, non è che una conse
guenza della sostituzione della 
accusa con la denuncia. La tor
tura diventa il mezzo per mol
tiplicare all'infinito gli imputati 
di stregoneria. Basta, dice Bo
din, per pronunciare la senten
za di morte, la testimonianza di 
tre persone. La catena delle de
nunce, ad opera dei torturati, 
arriva a tanto, una volta, nel 
1521, che in un solo processo 
sono condannate al rogo, tutte 
insieme, 400 persone! 

Nessuno sfugge al rogo, una 
volta messo alla tortura: la 
strappata, gli stivaletti, lo zolfo 
acceso tra le dita, l'olio bollen
te sul corpo, la veglia (che con
siste nel far sedere il paziente 
su un aculeo, rimanendo cosi 
impalato), la vite, lo stiletto (si 
affonda fino a due dita uno spil
lone dentro la carne su tutto 
il corpo per scoprire il punctum 

LA STAMPA A ROTOCALCO E L'ASSASSINIO DEI ROSENBERG 

1 lacchè del carnefice 
Cara Unità, non come intel

lettuale o uomo di cultura ho 
firmato, nei giorni scorsi, uno 
delle tante migliaia di appelli 
levati in tutto il mondo civile 
per chiedere la grazia in favo
re dei Rosenberg. L'ho firmato 
nella mia semplice veste di 
uomo comune, ma cresciuto 
al rispetto di quella che Vico 
chiamava la natura umana, in
tendendo che avesse, per sue 
leggi, coscienza, ragione e do
vere. 

Ora che la barbarie ha avuto 
un materiale sopravvento stron
cando i corpi di vittime delle 
quali non avrebbe mai saputo 
fiaccare lo spirito, ora che il 
fascismo ha mostrato ancora 
una volta, in America, il suo 
volto ripugnante e sostanzial
mente disumano, è forse il mo
mento di non dimenticare in 
quale clima di omertà, d'Ipocri
sie e di complicità morali un 
simile delitto abbia potuto 
compiersi. 

Parlo del mio Paese, natu
ralmente. Parlo di quello che 
tutti abbiamo potuto leggere 
nelle ultime settimane in certa 
stampa italiana più direttamen
te asservita alla politica atlan
tica, anzi talmente soggelt* ai 
padroni d'oltre oceano da se
guirli, senzp un attimo di per
plessità. di scrupolo o di rimor
so, anche sulla strada del cri
mine e del più feroce sopruso. 

Che l'esecuzione dei Rosen
berg abbia presentato tutti gli 
estremi d'un vero e proprio de
litto, non sembra cosa da porre 
in dubbio. E non saranno solo 
i comunisti a proclamarlo. Lo 
hanno riconosciuto, in Italia, 
persino i corrispondenti da New 
York di giornali non certo so-

stre: come, ad esempio, H cor
rispondente del Tempo di Ro
ma che, ad esecuzione avvenu
ta. parlava d'una prova della 
colpevolezza dei Rosenberg 
« ottenuta solo inducendo un 
fratello a denunciare la sorella 
e il cognato e, forse, forzando la 
sua deposizione» (il forse ave
va evidentemente, in quella 
prosa, un semplice valore pru
denziale). Ma di crimine, so
prattutto, aveva già parlato in 
ogni parte del mondo la co
scienza di milioni di uomini 
onesti o solo pensosi delle sorti 
d'una società che ama dichia
rarsi civile; ne avevano già par
lato, per implicito, esponenti 
della politica, dell'arte, della 
scienza e del diritto, uniti in 
una solidarietà di commozione 
dalla quale, forse, è lecito trar
re ancora qualche buon auspi
cio sui destini dell'Occidente. 

Contro queste prove di uma
nità e di estrema, di alta fidu
cia nei motivi che dovrebbero 
portare il mondo a «vincolarsi 
dalle sue tendenze più torbide 
e più ferine (anche il mondo 
dei criminali e dei folli; anche 
il mondo dei gangsters), sta in
vece purtroppo l'opera e la pa
rola di chi. per odio di parte o 
calcolo determinato, non ha esi
tato a farsi complice dei perse
cutori contro i perseguitati. 

Mi permetterai, cara Unità, di 
scegliere solo qualche flore in 
questa serra avvelenata? 

Nella Settimana Ineom Illu
strata del 13 giugno scorso, in 
un trafiletto dal titolo «Pietà 
per i Rosenberg-, a pag. 2, si 
difendeva a spada tratta la le
galità della condanna; e s'insi
nuava, con raro cinismo, che i 
comunisti e solo l comunisti si 

spetti di tenerezze per le sini-Jsarebbero rallegrati della morte! 

dei Rosenberg, traendone con
sapevole motivo di «vera vit
toria », di « vero clamoroso 
trionfo»! Guerriero, in un quo. 
tidiano milanese che si autode
finisce ~ i l primo giornale d'Ita
lia, l'unico giornale veramente 
nazionale *, rifaceva il 18 giu
gno la storia del processo Ro
senberg con l'aria della più ri
spettabile obiettività, ina pre
sentandolo in effetti dal solo 
punto di rista dell'accusa uffi
ciale: quell'accusa che si va ri
velando ai giorno in giorno più 
tenebrosamente infondata, agli 
occhi di chi giudichi a mente 
serena il Paese dei Mac Carthy, 
dell' « American Legion », dei 
-Processi alle streghe». E che 
dire dell'Europeo che porta la 
data del 21 di giugno e in co
pertina. vicino ai ritratti di Mi. 
ke e Robbie, parla tranquilla
mente dei loro genitori come di 
« spie atomiche confesse » quan
do si sa che solo - confessan
do y, i Rosenberg avrebbero a-
vuto salva la vita, ma a prezzo 
della menzogna e dell'infamia? 

Io credo, cara Unità, che la 
morte di Ethel e di Julius ri
marrà nel cuore e nella me
moria di tutti gli uomini onesti 
come un messaggio di speranza 
nelle sorti del mondo: l'esem
pio della loro dignità, del loro 
inflessibile coraggio e tra quel
li che aiutano a vivere e » sen
tirsi vivi. Ma spero anche che 
ognuno di quegli uomini onesti 
non dimenticherà, col delitto, 
tutti i suoi complici: che tro
verà sempre più chiaramente 
in sé stesso la forza e lo sdegno 
necessari a combattere e a de
bellare, con la ferocia insensata 
dei padroni, fl compiacimento 
irresponsabile dei servi, 

ALDO FALADINI 

ga, 2000 a Cremona, 8000 nel 
Milanese, ecc. Nel XVI secolo 
centomila streghe e stregoni so
no arsi vivi in Francia". L'ultimo 
dei processi delle streghe viene 
consumato a Glaris, il 17 giu
gno 1782, sette anni prima della 
rivoluzione francese ! 

Oggi stiamo assistendo ad una 
follia collettiva — la guerra 
fredda — che resterà come una 
macchia di vergogna e di bar
barie negli annali della demo
crazia americana. Julius ed 
Ethel Rosenberg sono stati as
sassinati perchè, — sottoposti a 
torture morali senza nome, — 
non si sono autoaccusati, per av
valorare la denuncia, e non han
no avuto salva la vita, perchè 
non hanno fatto nomi, sulla pre. 
tesa imputazione di spionaggio 
atomico. Con un colpo di tele
fono, dal chiuso delia loro cella, 
avrebbero dovuto accusarsi e 
accusare, questi innocenti, que. 
sii martiri, per sfuggire alla se
dia elettrica ! 

Come nelle camere di tortu
ra dei processi delle streghe, 
così nella camera della morte 
di Sing Sing, con una parola, 
autoaccusandosi ed accusando, • 
avrebbero potuto uccidere la* 
morte. Dee, all'altro capo del filo 
telefonico, era pronto a conce
dere la grazia, come gli inqui
sitori di una volta, se i Rosen
berg si fossero prestati a dar fe
de e giustificazione al clima di 
isterismo, fanatico e terroristi
co, instaurato dagli imperialisti 
d'America allo scopo di salva
guardare il loro male inteso pre
stigio nel mondo; cosi come nel 
passato si è creduto di salvare 
il prestigio della fede bruciando 
vive tante vite di innocenti, che 
tutt'al più, nei casi maggior
mente pronunciati, erano affetti 
da forme isteriche. 

I roghi non hanno aumentato 
il prestigio della fede anche se 
temporaneamente hanno tampo
nato le falle della navicella deL 
la teocrazia. 

I Rosenberg, a differenza di 
altre centinaia di migliaia di in
felici, che a volte avevano, co
me loro, soltanto la colpa di es
sere dei progressisti, non erano 
soli, nell'estrema tortura della 
sedia elettrica. Con loro «ra tut
to il mondo civile, che dopo 
aver anelato di speranza, im
plorando la grazia ai carnefici 
di Wall Street, veniva ferito 
nelle carni, in quelle fatali ore 
del 19-20 giugno, quando i corpi 
dei due martiri erano bru
ciati dalla sedia elettrica, i l 
rogo adeguato al secolo della 
energia nucleare. 

miCCAKDO MAKIAN1 

Precisazione 
Con riferimento agli articoli 

apparsi sull'Unità del 29 e 31 
ottobre 1952 a firma dei com
pagni Maurizio Ferrara e An
tonello Trombadori, concer
nenti la scarcerazione ài Kes-
selring ed il contegno da que
sti tenuto a Roma durante l'oc
cupazione nazista, redatti in 
polemica con il direttore del 
Globo, Italo Zinoarelli, dichia
riamo che le espressioni ado
perate nei predetti articoli nei 
confronti dello Zinoarelli an
darono, nel calore della pole
mica giornalistica, oltre le in
tenzioni ed il pensiero degli 
autori e che comunque con det
te espressioni non si intese of
fendere la personale reputazio
ne • l'onore dello Zbigarellt. 
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Squalifica ti 
Le pagine dl.cronaca del gior-

nati governativi sono frementi 
di indignazione contro il consi
gliere comunale Giulio Turchi. 
comunista, E sapete • perchè? 
Perchè il compagno Turchi ha 
osato definire, nella scorsa se-
duta del Consiglio, squalificata 
la stampa che ha speculato, con 
sospetto compiacimento, sulla 
gravissima provocazione nazista 
di Berlino. 

Il consigliere comunale de
mocristiano Guglielmo ceroni. 
capocronista del « Messaggero » 
e da qualche tempo scoperto — 
e incauto — attivista clericale. 
ha suonato per primo la cam
pana dell'indignazione, E'lo ha 
fatto subito, seduta stante, le
vandosi con l'indice dell'accu
satore in difesa dei giornali ai 
quali Turchi si riferiva. 

Confessiamo che la reazione 
di ceroni ottenne il risultato di 
sconcertarci per un momento. 
Poi abbiamo riflettuto. Ed ab
biamo pensato a ciò che i gior
nali scrivono ogni giorno, in 
prima, in seconda pagina, in 
cronaca e così via. E, di conse
guenza, siamo rimasti del pare
re che il compagno Turchi aves
se perfettamente ragione. E, del 
resto, cosa aveva detto Turchi 
di tanto scandaloso? che certa 
stampa è equalicata, che, insom
ma, certa stampa scrìve ogni 
giorno delle grossissimc balle. 
che interpreta a modo suo certi 
avvenimenti, che su quello che 
inventa — come se ciò non ba
stasse — macina colonne e co
lonne di speculazioni vergogno
se. Niente di strano, dunque. 
£.' la pura verità. 

• « * 
Dimmi cosa fai e ti dirò chi 

sei. parafrasiamo: dimmi cosa 
scrivi e ti dirà di quali panni 
vesti, E veniamo al sodo della 
polemica, scorrendo rapidamen
te e pescando a caso net reso
conti che i giornali governativi 
hanno dedicato alla seduta con
siliare dell'altro ieri. E ceroni 
ci scuserà se faremo del nostro 
meglio per dimostrare che Tur
chi aveva ragione. E ci scuserà 
anche se cominceremo dal suo 
giornale. 

Occorre una premessa, cero
ni è stato uno del presentatori 
del famigerato ordine del gior
no su Berlino. £ il carattere del
l'ordine del giorno è noto. Ba
sterà ricordare che in esso si 
esprimono gravi e al tempo stes
so superficiali giudizi politici, 
che sono perfettamente al passo 
con la politica di guerra dei di
rigenti americani e dei provoca
tori politici di Bonn. Tutto era 
politico nell'ordine del giorno, 
sottoscritto, ripetiamo, anche da 
Ceroni, capocronista del Messag
gero. Ma cosa ha scritto sulla 
seduta, il Messaggero? Basta il 
titolo del resoconto: « Tumul
tuosa ma vana seduta per le 
pratiche amministrative. Sul 
punto di esaminare le delibera
zioni, U Consiglio comunale si 
dà alla politica ». 

Il lettore che non sa cosa 
mcrive il Messaggero ogni giorno 
non si scandalizzi. Questo è lo 
stile del Messaggero, di cui è ca
pocronista Guglielmo Ceroni 
consigliere comunale e presen
tatore dell'ignobile ordine del 
giorno sui fatti di Berlino. 

• • • 
scegliamo, ancora una volta, 

a caso. E prendiamo il Popolo, 
organo della Democrazia cristia
na. Turchi, come è noto, sem
pre riferendosi alle fandonie dei 
giornali governativi, a un certo 
punto del suo-intervento aveva 
detto che la verità sui fatti di 
Berlino si saprà presto, tra un 
mese e forse anche prima. Il 
Pon/>jo ha fatto dire a Turch* 
la 'seguente frase, che stralcia
mo dal resoconto: • ...la ferità 
Si potrà sapere solo fra un me
se. quando arriverà il rapporto 
da Mosca*. E' facile compren
dere che la frase è inventata di 
sana piantando, un resocontista 
non sólo squalificato, ma anche 
leggermente mascalzone. E due. 

• • • 
Non ci lasciamo sfuggire il 

Momento, il quale fa dire a Tur
chi la frase seguente: « Fra un 
mese vi leggerò un rapporto so
vietico e vedrete allora come 
si sono svolti realmente i fat
ti». Il poverino che ha scritto 
U resoconto è non solo un gior
nalista squalificato e mascalzo
ne , ma anche'— chiediamo sen
ta — leggermente scemo. E tre. 

• • • 
' Poi Ce il Quotidiano, il quale 
ci chiede e che cosa avverrebbe 
in Italia me il governo italiano. 
quando ci fosse uno dei tanti 
scioperi orchestrati e diretti dal
la CGIL e dalle vane Camere 
del lavoro usasse, per repri
merli, gli stessi metodi usati 
in questi giorni a Berlino dal 
governo rosso di occupazione? «. 

A parte il fatto che non esi
ste alcun * governo rosso di oc
cupazione », non comprendiamo 
perchè la polemtca col Quotidia
n o n o * dovrebbe cominciare dai 
M Jaroratori ammazzati dalla 
polizia italiana in cinque anni Idei funzionari e delle forze di 
di governo democristiano. - I polizia era inutilmente occupato 

E quattro. r. v. la reprimere le manifestazioni pò-

SULLA BASE DELLE RICHIESTE DELLA C.d.L. 

Accetterà l'Unione industriali 
l'incontro per l'aumento dei salàri? 

Le retribuzioni dei lavoratori raggiungono appena il 40 per cento 
del costo minimo della vita - Proposte per una politica intelligente 

A PONTE PABIONE 

Domani convegno 
degli "amici dell'Unità,, 
Verranno esaminati i risultati 

del lavoro svolto 

I lavoratori poligrafici han
no sospeso 11 lavoro a l l ' U . E. 
S. I. S. A. , all'Operaia Romana, 
alla Nava e svilupperanno nei 
giorni prossimi l'agitazione 
per sol leci tare l'Incontro tra 
la Segreteria della Camera 
del Lavoro e la Presidenza 
del l 'Unione industriali d e l La
zio a l fine di risolvere la que
stione de l la perequazione de l 
la contingenza. 

I lavoratori edili, mctalmuc-
canici, chimici, alimentaristi , 
ceramisti e de l l e altre cate
gorie de l settore industriale 
hanno iniziato un movimento , 
che si svi lupperà in più con
crete e vaste attività s inda
cali, a l lo scopo di convincere 
gli industriali che la richieata 
del le 258 l ire al giorno di au
mento base del la contingenza 
non ha avuto affatto un ca
rattere elettorale , ma è deter
minata dall'assoluta inadegua
tezza de l l e retribuzioni rispet
to anche al bilancio minimo 
al imentare de l la famiglia tipo. 

La stessa CISLt riconosce che 
la contingenza a Roma deve 
essere modificata, perchè trop
po forte è la sperequazione 
con la contingenza del la mag
gior parte d e l l e altre Provin
cie, d o v e inoltre, 11 costo del
la v i ta è d i molto inferiore 

N e i luoghi di lavoro si rea
lizza di giorno in giorno una 
sempre p i ù vasta unita ira i 
lavoratori di ogni tendenza 
sindacale e politica e di ogni 
qualifica e sempre più viva si 
fa la richiesta al le organizza
zioni sindacali provinciali di 
una urgente ed intensa azione 
comune. 

N o n credo vi possa essere 
qualcuno, che, in buona fede, 
possa accusare la Camera de l 
Lavoro ed i sindacati di cate
goria di impazienza, in tempe
ranza, speculazione politica. 

Nel corso della campagna 
elettorale, l'agitazione, che 
pur aveva assunto toni molto 
vivaci nei mesi di marzo e di 
aprile, è stata contenuta pro
prio per evitare che s i potes 
se vedere nel l 'agitazione un 
motivo di speculazione e let to
rale e per evitare che la c o m 
petizione fosse esasperata da 
dure lotte sindacali. 

Oggi, conclusasi la campa
gna e lettorale con il bril lante 
risultato a tutti noto, i l a v o 
ratori riprendono la loro l i 
bertà d'azione, a causa anche 
d e l troppo prolungato s i len
zio del la U n i o n e degli Indu
striali del Lazio . Non crede 
ranno certo gli industriali r o 
mani, che i lavoratori siano 
disposti a vivere- 'ancora con 
una retribuzione, che attual
mente è pari a circa il 40 per 
cento de l min imo indispensa

bile per vivere , anzi per v e 
getare! 

E non crederanno neppure 
che i lavoratori accett ino di 
buon grado di continuare a 
« segnare » presso i negozian
ti, di privare de l necessario l 
bimbi e la moglie , di far eof
frire forse la fame ai loro 
vecchi, i quali magari non 
percepiscono neppure la m i 
serrima pensione de l la Prev i 
denza Sociale! 

E non crederanno, infine, 
che Ì negozianti siano dispo
sti a far credito a tempo in
determinato ai lavoratori mal 
pagati, estenuati dal la fatica 
del cottimo e de l lo straordi
nario! 

Ragionino gli industriali ro
mani, guardando al la realtà 
del la situazione ed ai loro in 
teressi. Tengano conto del la 
grande forza dei lavoratori, 
che si è manifestata il 7 giu
gno, forza che dimostrerà la 
sua capacità nel prossimo av
venire. Non si prestino ai 
gioco dei grandi gruppi di 
monopolio, che vorrebbero ca
vare l e castagne dal fuoco, 
gettando i medi industriali 

romani nel la fornace di una 
dura lotta sindacale, per im
porre ancora una volta al 
Paese una politica d i discor
dia, di tensione sociale acuta 
e tutto al fine di difendere i 
loro profitti scandalosi a d a n 
no anche dei medi imprendi
tori e degli industriali indi
pendenti. 

Si convincano gli industria
ti romani che la migliore po
litica, la più intell igente e la 
più redditizia, è quella de l 
l'aumento del la capacità di 
acquisto dei lavoratori, de l lo 
sviluppo de l mercato, del la d i 
stensione. La migliore politi
ca è sempre stata quella de l 
l'accordo e del le trattative. 

Realizzi quindi l 'Unione 
degli industriali del Lazio 
l'incontro ed accetti di ini
ziare le discussioni sulla r i 
chiesta di aumento base di 
'S8 lire al giorno del la con
tingenza. Ad una conclusione 
si potrà sempre arrivare, con 
soddisfazione del le parti e con 
grande beneficio per l'econo
mia di Roma e della pro
vincia. 

MARIO MAMMUCCAR1 

La Federazione Comunista 
Romana e l'Associazione Pro
vinc ia le degl i „ Amici de l l 'U
nità » hanno indetto per do
mani a l le ore 18,30, alla 
Sezione Tonte - Parione, un 
convegno dei diffusori e del
le diffonditrici dell 'Unità per 
esaminare i risultati del la
voro svolto nel corso della 
campagna e lettorale e per fis
sare 1 nuovi compiti al le or
ganizzazioni romane. 

Relatore sarà il compagno 
Leo Cantillo, responsabile del
la propaganda del la Federa
zione. Presiederanno il con
vegno i compagni Pietro 
Ingrao, Amerigo Terenzi e 
Mario Castelli , del la Direzio
ne del giornale. 

Sono invitati a intervenire 
i responsabili del la diffusione 
dell 'Unità de l le Sezioni e de l 
la F.G.C., le responsabil i dei 
gruppi « Amiche dell 'Unità », 
i compagni che si occupano 
della diffusione del giornale 
ne l le aziende e gli Agi t -Prop. 

A conclusione "dei lavori 
verranno premiate le Sezioni 
che hanno vinto la gara lan
ciata dall 'Associazione per la 
campagna elettorale . 

U CELEBRAZIONE DI UNA FESTA TRADIZIONALE 

Sfilano i carri a S. Giovanni 
fra due fMe ali di folla 

Distribuzione gratuita di vino dei Castelli romani 
Quadri di vita romana e stornelli « a dispetto » 

Luce, suoni acuti di trombette, 
allegre tavolate all'aperto, diver
timenti per i grandi e per i 
piccini: il vecchio quartiere di 
San Giovanni ha ieri celebrato 
degnamente la tradizionale fe
sta. accogliendo decine di mi
gliaia di romani. La festa 6 co
minciata presto, nel pomeriggio 
assolato, con la sfilata dei carri 
allegorici. La gente ha fatto ala 
lungo Jl percorso dalle terme di 
Caracalla. via via per Porta Me-
tronia, Piazza San Giovanni. 
Porta San Giovanni e la via* Ap-
pla C'è andata per tempo per 
accaparrarsi 1 posti migliori, per 
godersi le fantasie della « Ftum-
pe e streppa », l'indiavolata ban
da musicale, i carri romani co
perti di fiori, per ammirare la 
reginetta della festa e le sue 
dame. Al corteo hanno parteci
pato equipaggi di ciociari, carri 
della Centrale del latte, del 
l'AGlP. dell'Enel e di numerose 
altre organizzazioni e società 
commerciali. Radiocronista d'ec
cezione è stato 11 popolare « Sor 
du fodere ». Fiorenzo Fiorentini. 
che ha raccontato a modo suo, 
naturalmente, le varie fasi della 

j pittoresca sfilata. 

UMiiACOLO DELLA SCMENZA ALL'OSPEDALE DM S. CAMMELLO 

Mi morto resuscitato 
col massaggio al cuore,, 

Ecco Mario Tommassoni n e l suo l e t to d'ospedale 

Domani i funerali di Giorgio Greco 
mentre la Mobile indaga affannosamente 
Sedici pregiudicati interrogati - Dichiarazioni in punto di morte 
della vittima al dr. Magliozzi - Due importanti fermi eseguiti stanotte 

Nella mattinata di oggi avrà 
luogo l'autopsia del povero Gior
gio Greco, il giovane impiegato 
ferito a morte da due rapinatori 
il 15 giugno scorso in via delle 
Tre Fontane e deceduto l'altro 
ieri sera in una corsia dell'ospe
dale S. Giovanni. Domani avran
no luogo 1 funerali, che richia
meranno senza dubbio una lar
ga partecipazione di popolo, poi
ché l'opinione pubblica è rimasta 
profondamente colpita dalla tra
gica morte d i questa sventurata 
vittima di due ignoti malviventi. 

La Squadra Mobile, intanto. 
spinta dalla nuova piega presa 
dal caso, lavora affannosamente 
intorno agli scarsi elementi di 
cui è in possesso, sentendo con 
centrata su di sé l'attenzione e 
le critiche dei cittadini, certo, 
nessuno sarebbe disposto a per
donare alla Mobile uno scacco In 
una indagine cosi importante. 

II dr. Magliozzi. capo della 
Mobile, ci è apparso ieri stanco. 
con 11 volto pallido e gli occhi 
arrossati dalla lunga veglia. Bi
sogna dargli atto che. in questi 
giorni, egli si è prodigato nello 
sforzo per dipanare larruffatis-
sltna matassa, mentre il grosso 

Veto olla colonia per I figli 
dei dipendenti dell'A.T.A.C. 
^ p o r t i a m o qui di seguito j lcollaborazione con la Casosa 

tes to d i una lettera che la Mutua, per l a selezione de i 

polari contro l'assassinio del Ro
senberg. 

Il dr. Magliozzi ha interroga
to il Greco poco prima che co
stui morisse. Dal colloquio sono 
emersi alcuni elementi nuovi. 
che non combaciano perfetta
mente con la versione fornita a 
suo tempo dalla ragazza che si 
trovava con ti Greco, Orietta Ma-
scini. 

Ben 16 persone, quasi tutte 
pregiudicate, sono già state In
terrogate dalla polizia, m a sem
bra che nessuna di esse sia coin
volta nei delitto. Né sembra che 
la Mobile sia ancora riuscita a 
scoprire una pista che possa 
condurla fin nel covo degli as
sassini. 

Questa notte, due giovani so
no stati fermati da due funzio
nari della Mobile. Chi sono? Non 
certo 1 responsabili delia sangui
nosa rapina. Forse individui che 
possano dare preziose informa
zioni? Non si sa ancora. 

n dott. Magliozzi. durante una 
conversazione che abbiamo avu
to con lui l e n sera, ci ha prega
to di invitare tutt i coloro che 
possano contribuire ad assicura
re alla giustizia 1 colpevoli a far
si avanti. Ben sapendo quanto 
profonda sia la diffidenza che i 
romani, per u n complesso di ra
gioni abbastanza comprensibili, 
nutrono nel confronti della po
lizia e Io scarso entusiasmo con 
li quale rispondono agli inviti 
diramati in queste occasioni, il 
dr. Magliozzi ci ha detto: « I 
cittadini sappiano che non si 
tratta CU fare né 1 delatori, né le 

Commissione Interna azienda
l e de l l 'ATAC ha inviato a l -
Von. Prefe t to d i Viterbo. 

« Questa Commiss ione Inter
na az iendale de l l 'ATAC ha 
appreso, attraverso la stampa, 
che la S .V. I l l jna ha emana
to una disposizione tendente 
ad impedire al l 'INCA di Ro
ma l'apertura di una colon.a 
estiva per bambini a Soriano 
n e l Cimino . 

« A parte i l fatto che que
sta C J . non concorda con » 
motivi p e r 1 quali la S.V- ha 
ritenuto d i poter rifiutare la 
autorizzazione ad istituire ta 
l e colonia, r i teniamo dovero
so InformarLa che 1TNCA ha 
S i i concordato con il CRAL 
de lFATAC i primi turni del la 
colonia stessa. 

« I n gelazione a ciò, questa 
nostra organizzazione para-
aziendale h a iniziato d a tem
p o l ' a t t M t à necessari*, in 

bambini bisognosi di cure 
montane d i cui , a tutt'oggi. 
già a lcune centinaia sono 
pronti per esservi inviati. 

• La disposiz ione del la S.V. 
m . m a ha determinato uno sta
to d i fermento e d i agitazio
ne fra i 9.530 dipendenti del la 
nostra azienda, una gran par
te dei quali ha bambini b iso
gnosi di tale soggiorno, e s i 
genza questa che è possibile 
soddisfare tramite i l nostro 
CRAL» non consentendo "le 
condizioni economiche de i l a 
voratori d i provvedere d i 
versamente . 

» Questa C X . rendendosi i n 
terprete d i ta le stato d'animo 
e volendo, d'altro canto, e v i 
tare c h e tale giusto e m o t i 
vato malcontento assuma for
m e ancor p iù acute, prega la 
S.V. n i .ma di voler r ivedere 
la disposizione da Ella e m a 
nata 

Conepjvi wtn Affivi 
iella federai, favaile 

Domani a l le ere 18, alla 
Scattane Ostiense, avrà l a o -
f fi Convegno detratt iva 
««Ito FGCI di l a m a . 

O.4.G.: « LA LOTTA DEL
LA GIOVENTÙ* COMUNI
STA ROMANA PER LA 
CONQUISTA DI U N A V 
VENIRE MIGLIORE». 

Relatore: A L D O GIUNTI, 
secretarla de l la VGCI di 
R a n a . 

Presiederanno: E N R I C O 
BERLINGUER, segretaria 
generale del la FGCt e a c a -
bra del la Direzione de l PCI 
e OTELLO NANNUZZI. v i -
ce-segreUri» della Federa-
Hone roaaaaa de l PCI. 

Le sezioni o r o w e d a a o a 
rit irare l a Federastoae 1 W-
gltetti di Invito. 

spie, si tratta soltanto di dare 
11 proprio contributo per assicu 
rare alla giustizia due malviven 
ti che si sono resi colpevoli di 
un gravissimo delitto ». 

I fattorini dell'ATAC che la 
notte fra 11 16 e il 16 facevano 
servizio nella zona dell'E.A. 53 
saranno interrogati stamane, 
polche la Mobile ritiene che su 
uno di quel tram, a quell'ora 
semivuoti, abbiano viaggiato l 
due assassini, prima del delitto. 

BECCOLA 
C R QUA CA 

IL QIOftNO 
— Oggi, mercoledì 24 giugno, 
(175-190). S. Giovanni Battista. 
II sole sorge alle ore 4,37 e tra
monta alle ore 20,14. 
— Bollettino demografico. Nati: 
maschi 40. femmine 38.' Nati 
morti: 4. Morti: maschi 24, f em
mine 18 (dei quali 4 minori di 
sette anni). Matrimoni trascrit
ti: 22. 
— Bollettino meteorologico. Tem
peratura di ieri: minima 16: 
massima 29,4. Si prevede cielo 
sereno. Temperatura stazionaria. 

VISIBILE E ASCOLTABILE 
— Cinema: «I l filo del rasoio» 
all'Alhatnbra: «Grano di Berge-
rac» all'ASC; «I l corsaro del
l'isola verde» al Castello; «Vi 
vere insieme» al Centrale; «Do
menica d'agosto» al Cristallo; 
« Scaramoache » al Novocine e 
Stadium; «Luci sull'asfalto» al-
rOdescalchi; « Bellissimi » alla 
Arena Taranto. 

ASSEMBLEE E CONFERENZE 
— Oggi alle are 19, all'Accade
mia Nazionale di S. Luca, fi dot
tor Bruno Zauli parlerà sul te 
ma: «Stadi antichi e moderni». 
Nella sala di esposizione sarà 
presentato materiale illustrativo. 
— Domenica dalle ore 11 alle 12, 
nel museo di Villa Giulia, il 
dott. Goffredo Ricci terrà una 
conferenza illustrativa sul tema: 
«Architettura e paesaggio nella 
suppellettile greca ed etnisca nel 
Museo di Vina Giulia». 
— Oggi alle ore la, all'Univer
sità Popolare Romana, il dottor 
Vittorio Toscani parlerà sul te 
ma: «L'igiene nella gravidan
za >; alle 19,15 l ' a w . Augusto 
Castaldo su: «Corso di diritto 
privato: Nozioni di diritto pri
vato unificato e tutela giudi
ziaria». 

SOLIDARIETÀ' POPOLARE 
— La campagna G. T. con 5 fi
gli piccoli, ha il marito colpito 
da una grave malattia. SI rivol
ge alUu solidarietà popolar* per 
avere un aluto in denaro. Le of
ferte presso l'Amministrazione 

|dell'* Unità ». 

Solo ieri si è avuta notizia 
di t in Intervento chirurgico di 
carattere eccezionale, avvenuto 
sabato scorso, alle ore 10,30 cir
ca. nella sala operatoria dello 
Ospedale S. Camillo de Lellls, a 
Monteverde. 

Il 43enne Mario Tomaeeonl. 
residente a Vetralla, è morto du
rante l'atto chirurgico al quale 
era stato sottoposto ed è stato 
resuscitato In u n minuto me
diante l'ormai famoso (ma non 
certo frequente, né di facile riu
scita) «massaggio dei c u o r e » 

Il Tomaasone, che ora appare 
del tutto fuori pericolo e ha riac
quistato quasi completamente le 
sue facoltà mentali, era effetto 
da ulcera gastrica. L'operazione 
era diretta appunto a rimuovere 
tale infermità. 

Addormentato 11 paziente me
diante l'anestesia, l'intervento ha 
avuto inizio. Operava 11 prof. 
Carlo Santoro, primario del pa
diglione « Plaiant » di San Ca
millo e del 1. padiglione del po
liclinico. Lo assistevano 1 dotto
ri Volpini, Crescenzi e Franco 
Ascani, quest'ultimo anestesista. 

Dieci minut i dopo l'inizio del
l'intervento chirurgico, s i è pro
dotto u n grave incidente. Il To-
m asso ni ha avuto u n collesso 
cardiaco. Il cuore si è fermato 
quasi di botto. Praticamente, il 
paziente era morto. L'anestesista 
segnalava immediatamente il 
fatto al prof. Santoro, il quale, 
con grande sangue freddo, ap
profittando della stessa incisio
ne già praticata TtCr nr ipm» Io 
Stomaco, sfondava con la mano 
il diaframma e afferrava il cuo
re, cominciando a «massag
giarlo ». 

Si aa bene in che cosa consi
sta questa singolare e mirabile 
operazione. La mano del chirur
go stringe e lascia, con ritmo 
sempre eguale, il muscolo cardia
co del morto. II sangue, sospinto 
da quell'azione meccanica che 
si è sostituita all'Impulso vitale, 
continua a scorrere nel le arte
rie e nelle vene, n ln p iù arric
chito. però, dall'ossigeno, polene 
l polmoni, immobili, non posso
no respirare. 

Accade, in molti casi, che il 
cuore, stimolato dal «massag
gio ». riprenda spontaneamente a 
battere entro pochi secondi o 
pochi minuti . In tali casi, il pa
ziente ritorna in vita. Egli è re
suscitato, strappato alla morte 
che già lo aveva ghermito, grazie 
ai meravigliosi progressi compiu
ti dalla scienza. In altri casi, il 
« massaggio » è vano. Il pazien
te n o n si riprende p iù . 

Nel caso di sabato scorso, in
vece, la morte è durata circa un 
minuto e perciò il Tomassonl 
non è ritornato soltanto a vege
tare, ma anche a vivere nel pie
no senso della parola, cioè a pen
sare, a parlare e ad agire, esat
tamente come prima. Ciò è av 
venuto dopo 24 ore di assidue cu
re, durante le quali il paziente 
è rimasto immerso in u n pro
fondissimo sonno. Attualmente, 
il redivivo non ricorda nulla di 
quanto è avvenuto nei dieci 
giorni complessivi precedenti e 
seguenti l'operazione. SI prevede 
però che, in seguito, questa am
nesia andrà attenuandosi, fino 
a scomparire quasi del tutto. Co
munque. ha dichiarato il pro
fessor Santoro. 11 paziente può 
considerarsi fuori pericolo. Egli 
è anche guarito dell'ulcera ga
strica, grazie all'operazione, 

Avvicinato da alcuni fotorepor
ter, i l redivivo si è lasciato ri
trarre ben volentieri, e quindi 
ha chiesto scherzosamente, come 
unico compenso, mezzo litro di 
vino ed una gazzosa. 

Col calar del sole la festa o 
esplosa in u n turbinio di mu
siche, di canzoni, di scoppiet
tanti iniziative. Ed è stata anche 
l'ora di maggior affluenza della 
gente. Sono venute le famiglie 
intiere, con papà e mamma ine 
bl tiravano dietro una frolla u 
ragazzini, l'ora degli affari d'oro 
per i venditori di cappellini* 

E' difficile stendere una cro
naca sia pur sintetica della /està. 
Nel pomeriggio una ditta di vini, 
sull'Appia Nuova» ha cominciato 
la distribuzione gratuita di olc-
chieri di scintillante vinello de. 
Castelli Alla stessa ora freme
vano gli ottoni della oanda mu
sicalo che ha dato un gran con
certo a Piazza Tuscolo. Ma '1 
successo più caloroso l'ha avuto 
il carro di Tespl che ha drizzato 
le tende ai Largo Pannonia. CU 
spettatori hanno applaudito i 
quadretti di vita romana, g-
stornelll a dispetto, ìe canzon. 
dense di sentimento, gli allori 
cari e conosciuti che si sono al 
ternati al microfono. Applausi a 
non finire naturalmente ai jua-
dretti che riportavano alla men
te 1 ricordi più cari: «Ritorna 
er sor Capanna ». le scenette dei 
« Sor du fodere » e del « sor Cle
mente ». 

Col calar della sera si sono 
popolate le osterie in tutto il 
quartiere. Fieni i locali, piene 
le trattorie improvvisate che ave
vano sciorinato lungo i vicoli 
chilometri di tavole ìust lche con 
sgabelli e le tovaglie di carta. 
Vittime della festa le tradizio
nali lumache, forse le più anti
che e illustri vitt ime di San 
Giovanni (e quanti gusci nei 
piatti vuoti, e quante fojette 
svuotate in un baleno tra allegri 
brindisi, quante fette di porchet
ta sono volate via tra una can
zone e un'altra...). 

Interrotto il traffico delle au
tomobili, l imitato quello degd 
autobus. San Giovanni ha as
sunto col passare delle ore un 
aspetto sempre più fantastico. 
Le lampadine colorate, le batte
rle di riflettori. 1 « botti » delle 
castagnole sparate all'lmprovvi 
so, hanno trasformato le tran
quille strade del vecchio quar
tiere in u n gigantesco bazar. 11 
resto lo hanno fatto le turbe 
di ragazzini che davano flato 
alle trombette di cartone ed al 
fischietti comprati alle bancarel
le. Ed è stato proprio quando 
la festa era al suo culmine, cloò 
a mezzanotte, che c'è stata la 
seconda sfilata di carri allegorici 
che si è snodata da via Appia 
Nuova fino al largo Pannonia 
tra due ali di folta acclamante. 
Più tardi, dopo la una, sul cielo 
di San Giovanni sono saliti 1 
razzi, le girandole, l mil le colori 

Ideile stelle filanti. E' cominciato 

lo spettacolo pirotecnico e 1 
« botti > hanno sottolineato l'al
legria di tutto 11 quartiere. La 
festa è continuata fino alle ore 
piccole e ancora continua men
tre noi stendiamo queste rapide 
note con l'esplosione dei fuochi 
artificiali. 

Domani alla C.d.L. 
l'Attivo femminile 
Come già preannunciato, per 

giovedì 25, alle ore 18, è convo
cata. nella sede della Camera del 
Lavoro in p. Eequiiino l, la riu
nione di tu t t e le dirigenti ed at
tiviste sindacali dell'industria, 
del pubblico impiego, del pub
blici esercizi, del pubblici servi
zi e del settore agricolo. La riu
nione sarà presieduta dal Segre
tario responsabile della Camera 
del Lavoro. Mario Mammuccarl 

Un « 7 5 » sfonda un muro 
in via Nicola Fabrìzi 

Verso le 21 di ieri, in via Ni
cola Fabrizi, poco prima della 
fermata sita dinnanzi al Brefo
trofio, il filobus della linea « 75 » 
n. 6281, guidato da Luigi Ventu
rini, per evitare un autobus della 
l i e n a « 4 4 > . è andato a cozzare 
contro un muro di cinta dell'Isti
tuto missionario francescano. 
Nell'incidente, è rimasta lieve
mente ferita la 39enne Giuseppi
na Loli, abitante in via Felice Ca
vallotti 73. Il muretto, che era al
to un metro e mezzo, è crollato 

Il « Guglielmo Teli » 
inaugura Caracalla 

Venerdì alle ore 10, ai inizìerà 
ai botteghini del Teatro dell'Ope
ra. la vendita dei biglietti per la 
serata inaugurale della Stagione 
Lirica estiva alle Terme di Cara-
calla che avrà luogo domenica 28 
alle ore 21, con il Guglielmo Teli 
di Rossini. L'opera, diretta dal 
maestro Gabriele Santini, avrà ad 
interpreti principali: Tito Gobbi 
(protagonista), Antonietta Stella. 
Mario Filippeschi. Giulio Neri. 
Rina Corsi, Anna Dorè. Antonio 
Pirino, Augusto Romani e Fran
co Pugliese. Maestro del coro 
Giuseppe Conca. Regia di Carlo 
Piccinato. Coreografia di Boris 
Romanoff. Le danze verranno ese
guite da Attilia Radice. Guido 
Lauri e d«"l Corpo di Ballo del 
Teatro dell'Opera-

LOCAZIONE ANPPIA 
AHPP1A • Sezioni Rlnnite Centro. Do

mani alle «re 20.30, in via del Cor
to 93, riunione del Comitato Direttivo 
allargato. Si prej» di BOB mancare. 

Convocazioni di Partite 
Serrili» i'ariina: 1 compagni lei ter 

«Ilio d'ordisa delle seiioni domani alle 
ore 19: eoa* coo»oc»tl alla lexioaa Te 
itacelo (Piana Emporio. 1S-A). 

Le S u i n i che ieri non hanno rltiraK 
il materiale itampa, lo taccialo entre 
oggi. 

Esasiliaa: Domani alle ore 18. Con 
«ano dell'attuo delle («Itala uieedsll 

n a t i Parila*: Oggi riunione dell'Atti'' 
di Scalone. 

RIUNIONI SINDACALI 
Mitallirgici: Domani alle ore 18.30 

attiro ilndacale alla O.d.L 
Migratici « aartal: oggi 31 alle 18.3( 

attirlati, collettori e membri unitari d 
CC.II. In fede. 

Barsiiri i parraeenitri: oggi alle 21 
Comitato Direttilo in sede. 

RADIO-
PROGRAMMI NAZIONALE — Gior

nali Radio: Ore 7. 8. 13. 11. 20,30. 
23.15 — Ore 7: Premionl del «empo 
- Mn«iche del mattino — Ore 8 - 9 : 
Rassegna della stampa - Musica leg
gera — Ore 11: Musica ilnfontca — 
Ore 11.45: Storia biblica — Ore 12.15 
Orchestra Terrari — Ore 13.15: Ca
rillon: Album musicale — Ore 14.15-
11.30: Chi è di scena7: Cinema — 
Ore 16,30: Finestra sul mondo — 
Ore 16.45: Leiione di Inglese — Ore 
17 orchestra Angelini — Ore 17.30: 
Parigi ri parla — Ora 18: Orche
stra d'archi Satina — Ore 1B.30: 
UnixtrJÌtà internazionale Guglielmo 
Marconi — Ore 18.45: Paesaggi e 
scrittori — Ore 19.15: Orchestra NI* 
celli — Ore 19.45: Fatti e pro
blemi del giorno — Ore 20: Giugno 
radiofonico 1953: Musica leggera — 
Ore 20.30: Radlospir» — Ore 21: 
XVI Maggio Musicale Fiorentino ita 
fona del destino*: Musica di Giu
seppe Verdi; Orchestra e coro del Mag
gio Museale, Fiorentino - S'egli in
tervalli: 1. lettere da m a : 2. gior
nale radio dopo l'opera: ultime notiiie. 

SECONDO PRODRAMMA - Giorna
li Radio: Ore 13.30. 15. !8 — 
9: Tutti I giorni — Ore 9.30: Or
chestra inepeta — Ore 13.45: Clan-
dio Villa e l'orchestra Conte — Ore 
14: Galleria del sorriso: Paese che 
xai. eanroni che trovi — Ore 14.30. 
Il discobilo — Ore 15: Previsioni 
del tempo — Ore 15.15; Orchestra 
Trovajoli — Ore 16.45: Vedette al 
mi-rofnno — Ore 17: 11 giardino 
delle meraviglie — Ore 17.30: Bal
late con nni — Ore 18.30: Il cielo 
non fah attendere — Ore 1S.45: Con
certo in miniatura — Ore 19: 1 nomi 
del mese — Ore 19.30: Strumenti in 
liberta — Ore 20: Radiosa: Giu-
ono radiofonico 1953 — Ore 20,30: 
Taccuino musicale; Ridioclub — Ore 
21: La finestra socchiusa — Ore 
22.30: Incontro Roma - Londra — 
Ore 23: Siparietto — Ore 23.15-23.30: 
Papriba. 

TERZO PROGRAMMA — Ore 19.30: 
I/indicatore economico — Ore 19.45: 
li giornale del terzo — Ore 20.15: 
Concerto di ogni sera — Ore 2! : 
Proresso di una strega — Ore 22.20: 
tlhums des . *i\ • — Ore 22.35: 
Quanto e come dipende la nostra vita 
Vili commercio i-nn l'estero? — Ore 
22.50: Lulwiij Van Beethoven: Pia
nista Arthur Schnabel — Ore 23.35-
07: Notturno dall'Italia - Programmi 
musicali e notiziari trt<m°s$i dalla 
stazione di Roma seconda. 

, Comitato federale 
Oggi prMtjairuaa alle ere 17 art-' 
cut i latori i t i Comitale it iualf . 
i i compagni interessati ti raccomanda 

la arista» t la aaataalità 

iiiiiiimiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiimimiiiiiiiiiumiii 

Pronto o su misura 
il vestito ideale 

da DANDY Via Nazionale 
Assort imento in vestiti di 

lana, freschi, popelin, alpaga-
tesc, g iacche sport e pantaloni 
per ogni gusto. Tutte l e più 
bel le stoffe si vendono anche 
a metraggio. 

Consigliamo i lettori a fare 
i loro acquisti dalla nota DIT
TA DANDY in Vìa Nazionale, 
n. 166 (angolo XXIV Màggio). 

SLANCIO NELLE SEZIONI DOPO LA VITTORIA ELETTORALE 

500 cittadini in soli ire giorni 
si iscrivono al Partito e alia FGC 

La campagna « 14 luglio » della Federazione giovanile 

La vittoria elettorale del no
stro Partito ha galvanizzato le 
sezioni dell'organizzazione ro
mana. che procedono in questi 
giorni con rinnovato vigore al 
tesseramento e al reclutamento 
di nuovi compagni. 

Da tutte le sezioni, da tutte 
le cellule giungono ogni giorno 
notizie di nuove adesioni al Par
tito di Gramsci e di Togliatti. 

D'altra parte, le manovre dei 
dirigenti clericali per creare u n 
governo "che continui la politica 
di guerra e di repressione con
dannata dal popolo italiano con 
il voto del sette giugno, l'azione 
dei dirigenti dell'imperialismo 
americano per respingere ogni 
prospettiva di distensione, fan 
n o comprendere a centinaia di 
cittadini che non è sufficiente 
aver dato 11 voto al Partito Co
munista per conquistare al pae-

Vecchie cose in Questura 
Siamo sempre i soliti, tnco-

reggtbili ingenui! Avevamo cre
duto che, dopo il 7 giugno, 
qualcosa fosse mutato anche nei 
cervelli di certi funzionari di 
polizia; che la ventata di aria 
pura, uscita con tanta prepo
tenza dalle urne, fosse pene 
trota anche nei tetri uffici della 
Questura centrale, scacciandone 
l'odore di polvere 9 di rinchiu
so, facendo cadere le vecchie e 
sudicie incrostazioni che si chia
mano botrtna stupidità antico-
munista, servile acquiescenza 
agli interessi dell'ex partito do
minante, disprezzo del buOnsen 
so, della logica, della Costitu
zione, delle leggi, mancanza del 
senso del ridicolo. 

Ingenui, tre volte ingenui! 
Nulla, nulla era mutato.' Robuste 
calotte craniche proteggono le 
molli meningi dei funzionari ài 
S. Vitale dalle pericolose in
fluenze esterne. La storia scorre 
tnvano, invano mutano i tempi e 
il mondo cambia. Solidi come 
pietre, i funzionari restano quelli 
di ieri, quelli dell'altro ieri, 
quelli di sempre. 

Cosi, quando sul tavolo del 
Questore è giunto, quattro giorni 
fa, un manifesto rappresentante 
due bandiere, una rossa ed una 
tricolore, con la dicitura: «I l 
popolo ha vinto con i comunisti 
alla testa; marciamo uniti verso 
nuove vittorie per la pace, il 
lacoro e la liberta»; quando 
questo semplice, innocuo mani
festo, cosi palesemente aderente 
ad una realtà che era già stata 
riconosciuta, discussa, masticata 
e digerita da tutta l'opinione 
pubblica, nazionale ed interna
zionale, quando questo manifesto 

è stato posto sotto gli occhi del 
generale F.S. Polito dal dottor 
Piccolo, dirigente l'Ufficio stam
pa della Questura, il generale ha 
sobbalzato sulla sedia e, rivol
gendo gli occhi alla parte del 
Viminale, ha esclamato con un 
singhioxzo: « Sceiba mio, cosa mi 
tocca vedere! Ma, te lo giuro, 
mai permetterò che questo ma
nifesto veda la luce del soie.'» 

E, afferrata una penna, ha 
proibito il inani festa accusandolo 
di contenere affermazioni «false 
e tendenziose ». II Questore, 
dunque, si permette di trinciare 
giudizi politici. Egli ritiene che 
il 7 giugno il popolo non abbia 
trinto. Magnifica tempra di pen
satore.' E poi c'è chi si scanda
lizza del ryocesso Egidi o, proprio 
in questi giorni, si meratiiglia 
se gli autori del feroce atto di 
banditismo delle Tre Fontane 
passeggiano tranquillamente per 
la citta a piede libero alla ri
cerca di altre vittime da «fare 
fuori! ». 

La federazione del PCI ha 
presentato atta Procura della 
Repubblica un secco ricorso con
tro U provvedimento del Que
store. TI ricorso è statto accolto. 

Il manifesto vedrà la luce, n 
Questore accetti un consiglio: si 
rassegni. Non si metta a digri
gnare i denti, non mandi i suoi 
uomini a grattarne via le copie 
dai mari di Roma. Pensi piut
tosto 0 cercare quei due tipacci 
armati è mascherati di cui par-
luuaro prima. E rifletta su que
sto piccolo particolare: nella 
provincia di Roma, trecentodo-
dicimilaquattrocenronopanra cit
tadini hanno votato per a P.CJ. 

se un governo di pace e di pro
gresso sociale, m a che al contra
rio la lotta cont inua e che per 
essa — per il s u o successo — é 
necessario continuare a dare il 
proprio personale contributo. 

Negli ultimi tre giorni, ad 
esempio, risulta efie oltre 300 
cittadini, uomini e donne, han
no chiesto l'iscrizione ai Partito, 
mentre oltre 200 fra giovani e 
ragazze sono entrati a far parte 
della F.GC.L 

Per quello che riguarda il Par
tito. segnaliamo queste ult ime 
cifre pervenuteci: a Quarticccio-
lo 15 iscritti; a Montesacro 18; 
a Ponte Parione 13; a Pietralala 
7; a Tuscolano 15; ad Ostiense 
4. Questi sono solo alcuni esem
pi di ciò che avviene In città. 
Ma non è possibile dimenticare 
1 comuni della provincia. Ai suc
cessi già segnalati recentemente 
si aggiungono infatti quelli che 
ci vengono segnalati da Cave (10 
reclutati) , da Mentana (35 don
ne nuove reclutate) , da Arsoli 
(17 reclutati) , da Nerola ( 5 re
clutat i ) . da Montorio (5 recluta
t i ) . da Tivoli (35 reclutati) . Ed 
anche in questo campo non ab
biamo citato che alcuni casi 
significativi. 

Per quello che riguarda la Fe
derazione Giovanile, i n questi 
ùlt imi giorni, oltre 30O giovani 
dei rioni popolari, delle borgate 
e del quartieri dei centro hanno 
aderito alla FGCI: ad Esquilino 
(30 tesserati), a Quartlcciolo 
(35) , ad Italia (IO), a Quadraro 
(20) . a Glanicolense ( 1 0 ) , a Gar-
bateila (16 ) . a cavalleggeri (15) 
a Torplgnattara (10) e cosi via. 
mentre nel corso della campagna 
elettorale sono sorte 4 nuove se
zioni della FGCI: » Capannelle. 
a Tor Sapienza, a Maccarese e 
a Pariolt. 

I risultati delie eiezioni e le 
adesioni alla FGCI dimostrano 
che 1 giovani romani si stringono 
sempre di più intorno al Parti .» 
e alla organizzazione della gio
ventù comunista, respingendo le 
lusinghe ingannevoli dei partiti 
di destra ed in particolare dei 
MSI. al quale la gioventù, con 
il suo voto, ha fatto cadere la 
etichetta di «part i to dei gio
vani» 

La Federazione Giovanile di 
Roma si appresta ora ad aprire 
la campagna 14 luglio per il raf
forzamento dell'organizzazione e 
il reclutamento di altri giovan' 
e ragazze In onore di Palmiro 
Togliatti. 

La campagna 14 luglio avrà 
Inizio con 11 Convegno dell'Atti

vo, che avrà luogo domani nei 
locali della sezione Ostiense. 

Il prezioso consiglio dato al 
comunisti dal compagno D'ono-
frio domenica all'Adriano, quan
do li ammoniva che era neces
sario rafforzare numericamente 
11 Partito per farlo sempre più 
aderente alle esigenze delle gran
di masse della popolazione, do
vrà avviarsi al più presto a dive
nire una realtà. 

VISITATE l a 

Il FIERA 
DELLA VALIGIA 1 9 5 3 

Organizzata da 

FUNARO 
a S A N SILVESTRO 

Comunicato della Fetteranowe 
Tati* le «tjrtie.-ie delle i m s i i i i Som 

e iell'Ajro MBO iatiute a far •erreaire 
il più presto ali» Caaaiasiaa* i i «r-
iaaisusj«a« iella Ftderariaat gli eleaeai 
iti ««Bufai tac si »oi» intinti ael 
torà* iella taaaafaa eletUrale. lati tre, 
le iwioii: Usati. Salar.o. C-Miliaa. Paa 
UBO. Teraicii». FarMacci». S. Basii:*, 
fai Melaiaa. Tafella. Osine. Forte aa 
reità. Itala Faraese, Ottavi», Prati. Valle 
Urti l i . Calliaa Kaiit. Dasaa OliaaU 
Uateatiaa. Macca»se. Xajliaaa. Nate 
Galeri». Traila. Galhaaa. r«aua;ca:aa i i 
ritraiti alla Federai:»»» (caaniaslaae i i 
•Tfiainaxiaa») la iata ia case, franta 
ter la naa:aae iella Segreteria i i sa
tira» per il •ilasda iella caarpataa 
eletUrale. 

I T A L I A - U R S S 
Off! alle «rt 18,30. tatti i resp*aia»:Ii 

:a TÌ» 4>l Prefetti 8 per ritirar* ;1 a»»t» 
anatra iella rivisti. Si r a m a n t e i i 
ita aaaeare. 

Convoeautlon* Inquilini 
I Caaitatì iell'Assaciasiraa laaailiai * 

svasa tetta a iej l i sfrattati! e t a n i alla 
ai* 30 a (ara* Anania. 36. 

ARATE 
VESTITI-GIACCHE. 
P A N T A L O N I 

DRAPPERIA - SARTORIA 
Mamme facilitazioni 

Corso Rinasc imento , 6 
Te le fono 52.966 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
a» 1 •• t l A I C K t I A I . I 

A. a P F K u F l l l A t r . . Grandiosa 
svendita Mobili tutto stile Canto 
e produzione locale. Prezzi sba
lorditivi. Massime facllitaztorrl 
oagament!. Sama-Gennaro Ulano. 
NaDOli. Chlais 238 

«I AtiTO-CH-LJ SFOa» u |* 
A. ALL'AUTOSCUOLE « STRA. 
NO» nuovi corsi per Autisti A u . 
totrenìstl economicissimi. Iscri
vetevi MI Emanuele Filiberto 60. 
Reboris. (220964) 

» OCCASIONI 

ELIMINATE GLI OCCHIALI, 
non con lenti di contatto, ma 
con LENTI CORNEALI INVISI
BILI. «MICROTTICA» - Via 
Portamaggiore. 61 (7T7.43S). Ri
chiedete opuscolo gratuito 4751 

» MOBILI 

A. ATTENZIONE!!! Alle Gran
di Gallerie BABTJCCI eccezio
nale vendita - PREZZI LIQUI
DAZIONE . Colossale assorti
mento mobili ogni stile. Esclusi . 
vita modelli Fiera Milano 1953. 
Portici Piazza Esedra. 47 (Mo
derno) Piazza Colarienzo (Cine-

Ima Eden). (4612) 

XDoxxietxii «al 

Supercinema e 
^SANSON 

; ' , BARCLAY 

twt TTV 

VER» Scampoli 
VER? Occasioni 
A L E S I S I ( PPARLAHEKTO8 

CRCTOMNES 
OAMASCH? 

QASt 
VELLUTI 

6 0 6 2 2 

. t - ; • , / 
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GLI AVVMNMME-NTM GPtUtT'M VI GLI SPETTACOLI 
DOPO CALCIO E CICLISMO INTERFERENZE D.C. ANCHE NEL RUGBY! 

Continua la farsa dello sport italiano 
UNA ODIÓSA RAPPRESAGLIA CLERICALE 

Paolo Dan squaiilicafo 
per e mesi nana F. i. R. 
Il nazionale di rugby è «reo» di aver raccontato sul-
F«Avanti!» la vita libera e felice del popolo romeno 

Con un titolo a 5 colonna lo 
« A v a n t i ! » ha denunciato lari 
un grava provvedimento dieclpli-
nara (sai masi di squalifica) pre
so dal C.F. dalla Federazione Ita 
liana di Rugby contro il « na
zionale » Paolo Duri, « reo » di 
avare collaborato al quotidiano 
del Partito Socialista Italiano no
nostante che un artloolo del re
golamento della Federazione — 
articolo comune « quasi tutti I 
regolamenti della nostra Federa
zioni sportive ma ainora mai 
applioato da nessuna — vieti ai 
giocatori e dirigenti di collabo-
rara a giornali. 

Ma II richiamo al regolamento 
— coma giustamente sottolinea
va 3ull'« Avantll » Roberto Frosi 
— non è altro ohe un volgare 
pretesto per nascondere una 
odiosa rappresaglia oh* non ai 
ha il coraggio di confessare giac
che Darl non à davvero II solo 
atleta a collaborare ad un gior
nale: lo hanno fatto alno a po
co fa Marini a Gabrielli sul 
« Giornata d'Italia» • sul «Mo
mento aera», lo fa Nostini sul 
«Messaggero», lo fa Manglarotti 
sulla «Gozzetto dallo Sport», lo 
fanno Rubini a Stefanini su « lo 
Sport», lo fanno Gran, Hansan, 
Nordahl, e quel oh» dovrebbe es
sere ancora più grava lo fanno 
Binda sul «Giornale d'Italia» a 
sul «Carriera lombardo», Meaz-
za sul a Corriera lombardo», lo 
fa Barassi sul a Corriere dello 
Sport », eco., senza oh» nessuno 
abbia mai detto nulla. 

Perone dunque prendersela 
proprio con Paolo Darl; che for
se il auo « r a a t o » non è uguata 
a quello degli altri? Pero h i si • 
aspettato tre anni (tant'è II 
tempo eh» egli oollabora all'«A-
vant i !» ) a punirlo? 

Una spiegazione c'è »d • que
sta: s ino a ieri Dar! aveva scrit
to di sport in genera, oggi ha 
avuto il coraggio di raccontar» 
quello che ha visto in Romania 
in occasione dell'incontro inter
nazionale Romania-Italia. E qu 
sto non" a piaciuto al governo 

Quello- eh» Paolo Oswi ha~ vi
sto in Romania aveva II «gran 
torto» di non andar» d'aooordo 
con la mostra « dall'ai di là » 
istituita a Roma da Tupint • De 
Gasperi; Dari insomma ha avuto 
M « t o r t o » di dir» la verità, di 
contribuire a amontar» il castel
lo di gesuitiche menzogne co
struito dalla Democrazia Cristia
na intorno ai paesi a Democra
zia Popolare; ha avuto il «tor
t o » di scrivere come in quei 
paesi le popolazioni vivano li
bera » felici ed abbiano accolto 
affettuosamente I giocatori ita
liani. E soprattutto PAOIO Duri 
ha avuto il coraggio di denun
ciar» l'operato di un nostro am
basciatore all'estero il quale ha 
tentato di impaurir» i nostri 
« nazionali » e di prevenirli con

tro la popolazione romana 
Scrivendo queste cose Paclo 

Dari scriveva la verità • quindi 
non si' poteva smentirlo; I» te
st imonianze di tutti gli altri gio
catori erano li pronta a dargli 
ragion»! Perciò bisognava chiu
dergli la bocca, Intimidirlo, con 
un provvedimento che ha tutto 
il sapore di una rappresaglia. 

E eh» si • trattato di una rap
presaglia lo die» chiaramente 
P«Avant i !» di ieri quando scri
va: « . . .quest i articoli (quelli di 
Dari - n.d.r.) hanno provocato 
l'ira di D» Qasperi: infatti se-
oondo informazioni attendibili 
aleuni giorni dopo la pubblica
zione copi» deli'» Avanti I » con 
gli articoli di Darl sottolineati In 
raajv» nei t>«««i ««(lenti furerie 
Inviate dal Ministero degli esteri 
al CONI accompagnate da una 
lettera In cui si chiedeva alle 
autorità sportiva di prendere 
provvedimenti dlsoiplinari 

« Il C.F. del rugby ha risposto 
immediatamente con obbedienza 
pronta, cieca ad assoluta. Dari, 
uno del migliori giocatori italia
ni, .unej dei più corretti »d one
sti rugbisti della nazionale è sta
to colpito con una squalifica di 
sei mesi ». 

La richiesta del Ministero de
gli esteri non ei sorprende, né 
ci sorprende eh» la D.C. non ab
bia imparato nulla dalla lezione 
rioevuta il 7-giugno dagli italiani 
a intenda continuar» sulla stra
da dell'intimidazione, della rap
presaglia e dalla corruzione; 
quello oh» inveo» ci ha sorpreso 
• addolorato è il servilismo dei 
dirigenti del nostro rugby oh 
non hanno «sitato un attimo a 
emetter* il «»r«v» pro^fVed!!T^rtt£ 
per mantener» il «cadreghino», 

Ma gli sportivi italiani, come 
hanno già fatto con Binda • Ba
rassi sapranno giudicar». 

FLAVIO GASPARINI 

R E N D E R E GIUSTIZIA ALLA S Q U A D R A S I C I L I A N A 

Il Catania presenta ricorso alla (VI 
e al Consiglio federale della FIGC 

Prime luci sullo scandalo: alla promozione del Legnano in « A » è interessaio un 
vasto gruppo di squadre in quanto il sodalizio li l la si fonderà òon la Pro Patria 

ALL'ARTIGLIO: BLOCCATO IL TRASTEVERE ( 1 - 1 ) 

Il Primavalle Aurelia pareggia 
con un goal di «Bomba» al 90' 

Venturini aveva realizzato per il Trastevere al 31* del primo tempo 

TRASTEVERE: Baciocco; Ricci. 
Bansci. Berti; Brasatimi. Rulli; 
Venturini. Piacentini, Fiori. Bari
ci, Brenna. 

PRIMAVALLE AURELIA: Al-
benzi: Cerosi, Filippelli, Cantel
li: Campodontco, Di Giacomo li 
Maceratesi. Midena, Vldone. 
Lombardini. Parise. 

Arbitro: SJg. Colantcn!. 
Marcatori: al 38" Venturini, al 

45' Lombardini tutti nel secondo 
tempo. 

n terzo Incontro del torneo dei 
Rioni di Roma ha visto di fronte 
il Trastevere e 11 Primavalle Au
relia. due squadre che contano 
nelle proprie file elementi di 
buona classe; l'incontro, partico
larmente atteso dalle tifoserie, e 
terminato con un salomonico ri
sultato di pantà (1-1). Ecco bre
vi cenni di cronaca. 

Nel primo tempo 11 Primaval
le. impostandou n gioco di buo
na fattura, si fa minaccioso, ma 
non conclude per l'indecisione dei 
suol uomini di punta. Nella ri
presa il Trastevere si porta con 
decisione all'attacco e va m van
taggio al 33" In questo modo: bat
te una punizione da meta campo 
Berti e la palla spiove in area. 
FillppeUi e Fiori «baciano», co
si Venturini, in piena corsa, tira 
insaccando in rete. 

Il Pnmavalle aplnto da un 
lombardini che st fa m quattro. 
reagisce prontamente per acciuf
fare il pareggio, n risultato cam
bia solo all'ultimo minuto e pro
prio per merito di Bomba che. 
in seguito ad un falò di Barlscl 
su Vidone. batte una punizione 
carica di effetto cne sorprende 
Bacioccc. 

Tra 1 migliori Baciocco e Ba
rlscl per il Trastevere Alberai. 
Lombardini e Cerest per fi Pri
mavalle Aurelia (V.S.). 

Senza grosse sorprese 
Sii incontri a Winè le in 
WIMBLEDON. 23. — Con la di

sputa degli incontri eliminatori 
di singolare femminile, doppio 
maschile e doppio misto e dop
pio femminile sono proseguite og
gi le gare del torneo tennistico 
intemazionale di Wimbiedon. 

Negli incontri di singolare fem
minile (primo e secondo turno) 
non si è avuta alcuna grossa sor
presa: quasi tutte le teste di se
rie. infatti, hanno superato con 
relativa facilità le loro avver
sarie. 

La stessa cosa può dirsi per .ili 
incontri di doppio misto. Negli 
incontri di doppio maschile gli 
italiani Gardini e Merio hanno 
superato gli inglesi Hare e Wal-
ton per 6-2. 6-1. 4-6. 6-2. 

Preparativi per il campionato 
dei poligrafici remani 

Nei mesi di settembre-ottobre 
avrà luogo il settimo campionato 
calcistico fra 1 poligrafici romani 
per la disputa del II Trofeo «G. 

Petrarca ». organizzato da Energie 
Sportive Poligrafiche, organo del
la* Federazione Poligrafici e Car
tai. Il Torneo è libero a tutte le 
squadre rappresentative della ca
tegoria. La chiusura delle iscri
zioni è fissata per 11 1 agosto. 

15 nazioni iscritte 
al «mondiali» di canoe 
MERANO, t - — A 15 e salito 

11 numero delle Nazioni che fi
nora hanno adento ai campio
nati mondiali ai canoa, che s» 
svolgeranno a Merano nella pri
ma decade del prossimo luglio 
Teatro del campionati saranno le 
acque del fiume Adige e del tor
rente Passino. 

Ormai gli scandali non si 
contano pm in seno alla Fede
razione Italiana Gioco Calcio; 
vengono l'uno dietro l'altro 
con monotona, esasperante 
continuità. Questa volta è agli 
onori del la cronaca i l « c a s o 
Legnano », Un caso che è v e 
nuto a sottolineare con parti
colare vigore la grave crisi 
della nostra federazione di 
calcio ed è venuto a ripropor
re con forza la necessità, i l 
bisogna urgente di cambiare 
al più presto uomini e indi
rizzo se si vuol sa lvare i l 
footobal italiano e il prestigio 
sportivo del nostro paese. 

L'eco di quest'ult imo scan
dalo, intanto, s\ al larga s e m 
pre più: a Catania, gli sporti
vi locali sono scesi in agita
zione contro l'assurda dec i s io 
ne del la CAP, mentre si a n 
nuncia che il Commissario 
Straordinario del la società i n 
gegner Michisanti ha inoltra
to reclamo alla CAF per r e v i 
s i o n e ; contemporaneamente 
Michisantì ha presentato un 
esposto al Consigl io Federa le 
della FGCI sul lo « strano » 
comportanento dell 'arbitro L i -
verani, che diresse la partita 
incriminata e cioè Padova-Ca
tania. 

A proposito del l 'operato 
dell'arbitro ci sembra giusto 
far conoscere ai nostri lettori 
il commento fatto dal Co» n e 
re del io Sport sul caso, dopo 
la lettura del testo stenografi
co dell ' interrogatorio fatto a 
Livcrani. 

« Superato il pr imo m o m e n 
to di sbandamento, ci s iamo 
messi, poi, al la ricerca di par
ticolari che potessero "offrir
ci una base logica alla de l ibe 
ra più discussa del l 'anno. E, 
poiché gli atti ufficiali de l la 
partita in parola sono d i v e 
nuti una specie di segreto d i 
Pulcinella, essendo in tervenu
ti nel la faccenda non pochi 
avvocati di grido, la fortuna 
ci ha fornito il modo di g iun
gere sino1 alla lettura de l t e 
sto stenografico del l ' interro
gatorio al quale è stalo sotto
posto a Milano, il 26 maggio, 
l'arbitro Liverani su iniziativa 
del Pres idente del la Lega N a 
zionale. 

Da esso abbiamo appreso 
che : " il guardialinee Zecca, 
prima di venir colpito al pol 
paccio da una bottiglietta d i 
aranciata aveva chiesto d i v e 
nir esonerato dall ' incarico per 
le intimidazioni e l e d i m o 
strazioni ostili de l pubblico; 
che sul terreno di gioco sono 
piovuti (In gran copia) sassi e 
bottigliette; che l o stesso ar 
bitro è stato centrato al la 
schiena da un corpo contun
dente; che alcuni spettatori 
hanno tentato di invadere il 
campo; che il gioco è stato 
sospeso per circa cinque mi 
nuti ". 

Ebbene, dopo una descr i 
zione marginale tanto apoca
littica. il direttore di scontro, 
h a candidamente aggiunto 
che: • la partita ha avuto 
svolgimento regolare . , ; che i l 
jruardalinea subentrato al lo 
Zecca si è comportato « o t t i 
mamente, tanto da non aver 
segnalato neppure un fuori 
giuoco ai danni del Catania »; 
che « non gli è venuto mai 
in mente di dichiarare sosne-
sa la para»: che « è da esc lu
dere che il giocatore» Santa
maria sia stato colnito da un 
sasso; che non gli risultava 
(sic) che il giocatore Bear-
zot fosse stato colpito da un 
sas?o; c h e infine ejrli non 
s> è lasciato minimamente in
fluenzar** dal comportamento 

ideila folla ». 

Ma. al lora? Nul la di anor
male . per l'arbitro. Nulla di 
deplorevole . Tutto, anzi, dal 

ipunto di vista d: gioco sa
rebbe filato l iscio come l'oli'» 
Fd i resoconti degl i inviati 
succiali presenti? E le •e-ti 
monianze d e g l i 

Dimostrazione di sportivi a 
Catania contro la C.A.F. 

F in qui i l « Corriere del lo 
Sport ». Ancora più amaro il 
commento de l settimanale ro 
mano « i l T i f o n e » che scrìve 
testualmente: 

« M a chi rispetta più lo 
sport. Non certo le società 
commercianti alle prese con 
bilanci spesso paurosi. Non 
sempre e non d e l tutto la Fe
derazione preoccupata di di 
fendere posizioni personali e 
autonome di chi, soggetto allo 
ambiente, non riesce più e 
fare buon uso. Permaneva un 
residuo di fiducia a l disopra 
del la Lega, spesso incoerente, 
nei giudici di secondo grado, 
diretti da un professore di 
matematica abituato alla pon
derazione. Oggi c i mancano 
anche essi. Ne l piccolo stato 
del la Federcalcio, dalle vel le i 
tà autonomistiche, è crollata 
anche la Cassazione». 

Severi giudizi esprimono 
anche gli altri giornali spor
tivi italiani, che chiedono tut
ti c h e venga resa giustizia al 
Catania. Che decisioni prende
rà la FIGC di fronte alla nuo
va protesta del l 'opinione pub
blica? S iamo in attesa. 

Probabile una fusione 
tra Pro Patria e Legnano 

MILANO, 23. — Una nuo
va società militerà probabil
mente nel prossimo campio
nato nazionale di serie A. Il 
nome di questo nuovo sodali-
zio che dovrebbe sorgere dalla 
fusione della Pro Pattla e del 
Legnano, verrà scelto fra quel
lo di Associazione Calcio Alto 
Mtlaneie e quello di Associa
zione Calcio Olonla. 

La proposta di fusione avan
zata da alcuni dirigenti del 
Legnano, mira a costituire una 
forte squadra e sopratutto un 
solido complesso sociale, capa
ce di superare le difficoltà 
economiche logistiche che 
rendono difficile la vita del
le società del piccoli centri. 

E' già da tempo allo studio 
un progetto attuato dat Comu
ne di misto Anlzlo per la eo
struzione di uno stadio capa
ce di 40 mila posti da costrui
re a metà strada fra le due 
città. La località dove 11 nuo
vo stadio dovrebbe sorgere, 
dista esattamente due chilo
metri sia da Legnano che da 
Busto Arsizlo. 

PROBABILE UNA RIAPPACIFICAZIONE TRA COPPI E BARTALl 

La squadra del Tour de France 
è il motivo del Giro di Toscana 

Ieri a Empoli Fausto e Gino ti tono dati la mano e forse oggi... 

(Dal nostro inviato «pedala) 

FIRENZE, 23 — Ancora una 
corsa, una bella corsa: il Giro 
del la Toscana, che ha la for
tuna (o la sfortuna?) di met
tere in gara anche i campioni, 
gli assi, i quali delle corse so 
no la croce e la delizia; : 
campioni, gli assi, fanno il 
bello e il brutto. Cosi, tutte le 
volte che si va a veder una 
corsa, ora, ci si chiede: • E i 
campioni, gli assi, che cosa 
faranno domani?» . 

Si sfoglia la margherita: 
cammineranno, non cammine
ranno?... Mah'.... Da tempo, di 
camminare i campioni, gli 

sarà chi getta il guanto? Come 
vuole la tradizione delle corse 
di Toscana, i l • Giro » non è 
fatto per gli nomini di samba 
tenera: rampe e salite, discese 
secche, possono dare al la gara 
vivacità di fughe e di rincorse, 
e il fascino dei distacchi; 
Monte Oppio, Le Piastre, Gal
luzzo possono servire, infatti, 
per una soluzione di forza, 
ch'è la più probabile. La di
stanza è giusta: km. 254. 

A n c h e se i campioni, gli as
si, preferiranno andare a spas
so, a ruota a ruota, qualche 
uomo (più giovane, a un cam
pione di mezzo sangue) nel 
Giro del la Toscana verrà fuo-

questa corsa, diventò Campio 
ne d'Italia lasciando a distan
za Bartali: 6'28". 

E domani? Ripeto; Cappi e 
Bartali , potrebbero far oiuoco, 
il bel giuoco. Afa vorranno?... 
Il campo del Giro del la T o 
scana è piuttosto ridotto; il 
Giro del la Svizzera, nel quale 
Hugo Koblet domina, t iene 
fuori dalla corsa del Club F i 
renze, Barozzi e Zampini, De-
filippis e Fornara, Giudici e 
Pasotti, Franchi e Padovan. 
Buratti; invece, Astrua, net 
Giro del la Svizzera, $'è preso 
un malanno. Comunque, cam
po ridotto ma dì buona quali 
tà; infatti, lo starter, con Cop-

' T E A T R I * 
BASILICA DI MASSENZIO: ore 

ai,30: concerto inaugurale diret
to dal M. Sergiu Cellbldache, 
comprende: Respighi: «Antiche 
danze ed arie ero liuto »; Mon
te verdi: « Magnificat >; Beetho
ven: Sinfonia n. 5. Il coro sarà 
diretto, da Bonaventura Somma. 

ELISEO: ore 31,15: Stagione liri
ca < La Traviata» 

LA BARACCA: ore 19: Comp. QJ-
roIa-Fratchl «Papà Bonnard». 

GOLDONI* ore l l . l t : Giornale di 
,.Roma o «Vaccaia Rema» di 

Gigltozzi e De Chiara. 
SATIRI: ore 21,15: Comp. Teatro 

Romanesco diretta da A. Chec
chi: € carco mio figlio > di Do-
nantlna. 

CINEMA - VARIETÀ* 
Albata ara: Il filo del risolo a tiv. 
Altieri t La peccatrice dei mari 

del Sud e rivista 
Ambra-Io vinelli: Furore sulla cit

tà e rivista 
La Fenice: La gabbia di ferro 
Manzoni: Barbablù e rivista 
Principe: Luna Park e rivista 
Ventun Aprite: Mani lorde e rlv. 
Volturno : Senza veli e rivista 

ARENE 
Appio: Fulmine nero 
Addatine: Corrida messicana 
Castello: n corsaro dell'isola ver

de e documentarlo 
Corallo: L'ultimo fuorilegge 
Cristoforo Colombo: Il capitano 

Gary 
Delle Terrazze: Lettera di Lincoln 
Del Pini: Tokio Joe 
Esedra: Sciacalli nell'ombra 
Felix: Ragazze viennesi 
Ionio: Gli eroi della domenica 
Lucciola: La gloriosa avventura 
Laurentina: Indiavolata pistoleri 
Monteverde: Ragazze da marito 
Taranto: Bellissima 

CINEMA 
A.B.C.: Clrano di Bergerae. 
Acquarlo: La peccatrice del mari 

del Sud 
Aùttacine: Corrida messicana 
Adriano: Il fiume rosso 
Alba: Africa sotto 1 mari 
Alcyone: La banda del tre Stati 
Ambasciatori: Il terrore di Londra 
Anlene: i banditi di Poker Fiat 
Apollo: Warpath 
Appio: Fulmine nero 
Aquila: Non è vero ma ci credo 
Arcobaleno: ore 18, 20 e il'. Les 

casses pleds 
Arenala: Non mi ucciderete 
Arlston: L'ultimo treno da Mosca 
Asteria: La lunga attesa 
Astra: Bellezze In motoscooter 
Atlante: Golfo del Messico 
Attualità: L'uomo in grigio 
Augustus: Il ribelle di Giava 
Aurora: La vendetta di una pazza 
Ausonia: Senza veli 
Barberini: Mezzogiorno di fuoco 
Bernini: Lulù 
Bologna: L'ultima zia di Carlo 
Brancaccio: L'ultima zia di Carlo 
Capito!: L'avventuriero delle An

de (Superctnecolor) 
Capranlea: Credimi 
Capranlehetta: Maria Waleska 
Castello: Il corsaro dell'Isola ver 

de e documentarlo 
Centocelle: Vivere Insieme 
Centrale: Sangue bianco 
Centrale Ciampico: Monastero 'e 

Santa Chiara 
Cine-Star.- Rocce d'argento 
Clodlo: La croce di Lorena 
Cola di Rienzo: La vita che so

gnava 
Colombo: Il capitano Gary 
Colonna: Lydia 
Colosseo: Lo scandalo del vestito 

bianco 
Corallo: L'ultimo fuorilegge 
Corso: La meticcia di Sacramento 
Cristallo: Domenica d'agosto 
Delle Maschere: Gianni e Plnotto 

fra le educande 
Delle Terrene: La lettera di Lin

coln 
Delle Vittorie: La vita che so

gnava 
Del Vascello: TI falco di Bagdad 
Diana: 10 anni della nostra vita 

Questa la speranza degli sportivi: «Coppi e Bartali insieme al Tour per un solo Ideale: 
tenere In alto i colori de l io sport italiano ». E' una speranza tenue, ma» gli sportivi sono 
decisi a tentar tutto; cosi per oggi groppi di sportivi hanno organizzato per la riappacifi
cazione di Fausto e Gino una manifestazione con tanto di cartelli « V ì v a Bartali e Coppi» 
«V'iva la squadra ital iana a l T o u r » « V i vogl iamo tutti e due In Francia» . Sper iamo Che 
la voce degli sportivi venga ascoltata e i l buon aenso prevalga su tutte l e beghe e gli 

Interessi personali 

neutrali? E 
referti d«»l 

le risultanze 
commissario 

~ assi », hanno poca voglia; e 
le corse, glt ordini d'arrivo, lo 
dimostrano. I campioni, gli 
arsi, sono braci, formidabili, 
nel combinar pasticci, nel far 
la polemica, nel dar spettaco
lo di presunzione; pochi resi
stono all'ebbrezza del grande 

soettatcr* \ successo. I più si montano la 
dei'testa. 

d. , 
campo e de l commissario spe
ciale? P e r la C A F non sono 
esistiti «. 

LA SETTIMA TAPPA DEL GIRO DELLA SVIZZERA 

Metzger vince a Si. Moritz 
Koblet secondo e Schaer terzo a 2 " - Defìlippis primo sul Bernina 

si convincono 
• padreterni ~; 

di essere 
fanno i 

' S A I N T MORITZ. 23 — Nel la 
penult ima tappa de l Giro d; 
Svizzera ci .si attendeva una 
battaglia severa, che doveva 
essere scatenata dai corridori 
i tal iani . Questi infatti, secondo 
l e voci de l la vigil ia avrebbero 
avuto l ' intenzione di spodesta
r e F r i t t Schaer dal secondo 
posto in classifica generale , po i 
c h é per il pr imo la posizione 
di Koble t appare intoccabile. 
P e r ò ogfji non .si è svolta a l 
cuna battaglia tuttavia la tap
pa che ha condotto i corridori 
da Bel l inzona a St. Moritz è 
«tata resa molto dura dal cat
t ivo tempo che si è abbattuto 
su tutta questa zona. 

L a partenza è stata data sot
to la pioggia e sulla Bernina 
fm. 2330) i corridori hanno in
contrato una fitta nebbia e a n 

cora pioggia. La strada, coperta 
di fango, ha contribuito a r e n 
dere la corsa lenta e piena di 
difficoltà. Sulla salita s i è for
mato un gruppetto di dieci e l e 
menti , «otto il comando d i K o 
blet e con Schaer, Fornara, 
Clerici, Huber, Metzger, Burat 
ti, Giudici, Defilippis e Barozzi 
ruota a ruota. 

So lamente nel la discesa F o r 
nara era lasciato e al l 'arrivo 
Metzger conquistava la «uà s e 
conda vittoria di tappa con una 
magnifica volata nel la salita c h e 
precedeva la l inea di traguardo 
a St . Moritz. 

L'ordine d'arrivo 
1) Martin Metrger (Svita.) la 

ore 7.tz'U"; 2) Hago Kabiet 
' S v i s a ) a K"; I) Frita Schaer 
• .L; 4) Baranti (l i .) a l i " ; S) 

r i e t r e Giudici ( I t ) ; «1 Clerici 
(IL); 7) Huber (Svizi . ) ; 8) De-
flllppis flt.) tatti col tempo di 
B a r o n i ; 9) ttussenberger (Svi i -
sera) a l t T " ; 1») Buratti ( I t ) 
• l'47; 11) Fornara ( l t ) a 
rssr'i Cerami (IL) a r«"; 13) 
Zampini (IL) u.L 

La classifica generale 
1) KOBLET m ore 43.1C3T"; 

Z) Schaer a YTT; S) Barozzi a 
11***"; 4) Clerici a l M f ; 5) 
DezUlaate a 1 W 4 - ; S) Giudici 
a M'47"; 7) F o m a r a a WAV. 

Soldan al Torino 
TORINO. 23 — AI termine di 

lunghe trattative, U « T o n n o » 
ha concluso oggi l'acquisto dei 
portiera Soldan del «Catania». 

-• padreterni ». 
Il mondo delle due ruote si 

divide, fa la guerra: i parti
giani di Coppi e i partigiani 
di Borto'i scendono i n piazza. 
E Bartali e Coppi stanno alla 
finestra, a guardare; pare che 
Bartali strizzi l'occhio a Cop
pi, e par che gli dica: • ET tut
ta rec lame . . ». Infatti, le lame 
d/i barbo, marca Coppi e mar
ca Bartali, giuocano al rialzo; 
col vino marca Banali il mon
do delle due ruote fa la sbor
nia. La rappresentanza di tut
to questo commercio è del-
l'U.V.t., per la quale c'è il 
premio di produzione; il ca
dreghino. Ma i fischi, per Ro-
doni e Binda, ormai fanno 
concerto... 

E se non cammineranno, 
domani, sulle strade di Tosca
na. saranno fischi anche per i 
campioni, gli « assi »: tutto ha 
un l imite; anche ìa pazienza 
ha un limite! I campioni, gii 
-assi,, per fare il Giro de l la 
Toscana sono stati pagati; 
hanno il dovere, dunque, di 
camminare. Eppci, Coppi forse 
vorrà imporre a Bartali la 
legge del più forte. E Bartali 
che correrà sulle strade di ca
sa sua, fra la sua gente, do
vrebbe lanciarsi. 

La strada della corsa n'addi
ce e a Coppi e a Bartali: il 
Giro della Toscana é un buon 
terreno per una sfida. M a c i 

ri, comunque, a fare il passo 
lungo; questa è ^na tradizione 
della corsa che 14 f o l t e su 26 
s'è conclusa per distacco. E 
le altre 12 volte, quando cioè 
la corsa s'è risolta in volata, 
sul traguardo si sono viste. 
quasi sempre, pattuglie di po
chi uomini. Il record del di
stacco è di Vicini, il quale — 
nel 1938 — tagliò il traguardo 
con 11'32" di vantaggio su 
Guerra. Altre nette • ciMorie 
furono quelle di Girardengo, 
che nel 1924 staccò di 7'30" 
Linarì; d i Binda, che nel 1926 
sHmpose di 7* s u Girardengo; 
di Ronconi, che nel 1946, in 

pi e Bartali, chiamerà in ga
ra una pattuglia di buone ruo
te, do ce / anno spicco quelle di 
Petrucci e Magni, Muggini e 
Martini, Ciancola e De Rossi, 
Scudellaro e Ciotti, Zuliani e 
Coletto, Grosso e Moresco. 

E' poi probabile che fra le 
tante ^x- dei campo si na
scondano altri nomi di cam
pioni e di belle figure: Mi
nardi, per esempio. Un prono
stico? No!... Le corse d'oggi 
fanno concorrenza al giuocol 
del lotto; tutti i numeri posso- ( 
no essere buoni. 

ATTILIO CAMOBIANO 

Odfscaleai: Luci sull'asfalto 
Olympia: Al confini del delitto 
Orfeo: Stupenda conquista 
Ottaviano: Condannatelo 
Palazzo: La trappola 
Palestrlaa» Lasciami sognare 
Psrioll: Frutto proibito 
Planetario: La nostra pelle 
Plaza: Polizia militare 
Plinlus: Le minorenni 
Preneste: Gianni e Plnotto fra 1 

cow boy 
Quirinale: Senza veli 
Qufrfaetta: Addio Mr. Chips 
Reale: L'ultima sta di Carlo 
Rex: Furore sulla città 
Rialto: Angeli senza cielo 
Rivoli: Addio Mr. Chips 
Roma: Ai vostri ordini signora 
aubino: L'indiavolata pistoleri 
•alarlo; Il sogno di Zorro 

:
ala Umberto: Rafazze Inquiete 
alone Margherita: Oggi regina 

Savola: Fulmine nero 
Splendore: Signora di mezzanotte 
Stadlum: Scararnouche 
Superclnema: Il fiume rosso 
Tirreno: Molok, il dio della ven

detta 
Trevi: Il grande eroe 
Trlanon: Bongo e 1 tre avven

turieri 
Trieste: L'allegra fattoria 
Tnscolo: La danza proibita 
Verbano: Canzone di primavera 
Vittoria: I dannati non piangono 
Vittoria Ciamplno: Il sentiero 

dell'odio 
Sala Traspontlna: Il 13 non ri

sponde 
RIDUZIONI E.N.A.L. — Aurora, 

Alhambra, Brancaccio, Cmestar, 
Cristallo, Excelstor, Fiammetta, 
Galleria, fomentano, Olimpia, Or
feo, Plinlus, Planetario, Qnlrlnale, 
Reale, Roma, Sala Umberto, Tn
scolo, Verbano. Splendore, Su
perclnema. TEATRI: Goldoni, 
Eliseo. 
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'MACCHI 
deiKUBAN 

•A COLORI• 
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• m i n i u n i IMI l i m i m i u m i l i m i 
OGGI « P r i m a » al la 

ARENA ESEDRA 
Cinema Moderno 

MARITI, attenzione! 
gli spiriti maligni possono 

rivelare le vostre marachel le 

D o m a n i al F I A M M A 
un'ecezionale «giallo-rosa» con 
Madaleine Robinson, Fernand 

Ledoux e Franeolse R o t a r 

P E R L ' O N O R E 
D I M I A F I G L I A 

u n film formidabile Italcine 
presentato dalla Piacenfllm 

(ari» condizionata) 

Dorla: La croce di Lorena 
Eden: Mia cugina Rachele 
Espero: La tua bocca brucia 
Europa: Credimi 
Excelslor: Il terrore di Londra 
Farnese: l i talismano della Cina 
Faro: Vacanze col gangster 
Fiamma: Febbre di vivere 
riammetta: A Queen la Chronwes 
Flaminio: C'è posto per tutti 
Fogliano: Fulmine nero 
Fontana: Oppio 
Galleria: L'isola dell'uragano 
Giulio Cesare: Perdonami 
Golden: Le rocce d'argento 
Imperiale: Le rocce d'argento 
Imperlale: Irma va ad Hollywood 
Impero: Gianni e Pinotto fra i 

cow boy 
ladano: Senza veli 
Ionio: Sheherazade 
Iris: La giocatrtee 
Italia: Il temerario 
Lux: Cavalcata di mezzo secolo 
Massimo: Robin Hood e I compa

gni della loresta 
Mazzini: Gianni e Plnotto tra le 

educande 
Metropolitan: La citt ì atomica 
Moderno: Sciacalli nell'ombra 
Moderno Saletta: L'uomo in gri

gio e documentario 
Modernissimo: Sala A: Gianni e 

Pinotto fra 1 cow boy; Sala B: 
Gianni e Pinotto fra le edu
cande 

Koovo: Mia cugina Rachele 
Novoclae: Scararnouche 
Odeon: Lorenzacclo 

Vietato a i minori di 16 anni 
POLTRONA L 300 

i i i i i i i i i i n i n i i i i i i i i i i u i i u n 
O G G I ai Cinema 

CAPRAHrCA ed EUROPA 
una « P r i m a » d'eecexlone 
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u c orxKUBAN 

L'armistizio di Empoli 
EMPOLI, 23 — L'industria 

dell'impermeabile, che dà il 
suo nome a l Giro delta Tosca
no, ha offerto oggi un ver
mouth alla stampa. 

Tra alt invitati (invitati di 
gran riguardo».) erano anche 
Coppi e Bartali, ai quali sono 
State fatte mol te feste e, an
che, un mucchio di fotografie, 
specialmente quando, per sod
disfare un invito ed un desi
derio di un campione — 
Caimmi — si sono stretta ia 
mano. Le « flaches », allora, 
hanno fatto i lampi. 

Ma... 
Cappi ha detto: «Sarà una 

stretta di mano sincera?... ».— 
E Bartali ha r ipetuto; - Spe

riamo che sia una stretta di 
mano sincera. . .» . 

C o m . n q - * , una stretta di 
mano forzata. Niente altro. 

Questo è U **<co del l ' incon

tro fra Coppi e Bartali a 
Empoli. 

Coppi, infatti, si t i ene sul le 
sue e continua a dire: • N o 
E Bartali? Bartali non dice 
niente. Tutto come prima, 
dunque. 

Del -Tour- non si i parla
to. Perà c'è ancora chi pensa, 
spera e dice che stanotte... 
forse... chissà... Mah! 

Assente ad Empoli Magni. Al 
quale, più tardi, a Firenze, ho 
chiesto: - Tutto a posto per ti 
" Tour "? ». 

Magni ha fatto un sorriso un 
po' forzato e poi mi ha detto. 
• Forse si... ». 

A . C. 

La .uventas «l Terra* ha scon
fitto stasera una selezione del mi
gliori giocatori di Eabjerg per 7-2. 
Il primo tempo era terminalo 
par »-l. 

AI| -E .A. '53-TEATRO DEI 7 MILA 

THE AMERICAN 
N A T I O N A L 
BALLET THEATRE 

"«•»•' *ut* presti<fios«- i i i tcrpreiìtzioni : 

OISCLLE E RODEO 
Con i ballerini di fama tnteraaxionale: ALICIA ALOXSO. 

TGOS TousKcvrrca, .ora FUUZA, MASY •»*•»* 
MOTLAN, MaXU HATDEN 

Direttore Musica]* JOSEF* LftTOVS - Direttore d*C*> 
ebeatra PAUL STSACSS . 70 r i a r s e l i d i 1 a s t i a 

rVenotaslonl • vendita biglietti: AKFA-CTT (franarla Co
lonna) teL «aTMS . O S S O , Agenzia U , Via A. Da Fra» 
ria, 74-A, tei. «7.771 . MONDIATUR, Via Vittoria Ve
neto. m . tei. « u n , 4mxm. 

SPXCXAUt SERVÌZIO ATJTOFlIXmtAMVIARIO ATAC 
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ULTIME l 'Unità NOTIZIE 
LA VERITÀ DEI PATTI SI fe ORMAI IMPOSTA E RENDE VANE LE SPECULAZIONI 

Anche la stampa di Bonn confessa 
la provocazione fascista a Berlino 
Non si è trattato della "rivolta di un popolo oppresso,, ma di torbidi con aperto carattere nazista 
Una delle carnefici del campo di sterminio hitleriano di Ravensbruck venne liberata dai teppisti 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO. 23. — Tanto 
chiaro è ormai, agli occhi di 
tutti in Germania, quanto pe
ricolosa e gravida di come 
guenze potesse essere la prò 
vocazione del 17 giugno, che 
persino la stampa più reazio
naria della Germania occiden 
tale ha cominciato oggi a 
prender posizione contro le 
grottesche speculazioni ten 
tate da Adenauer sui disor 
dini da lui stesso provocati, 
e a rtuelare la verità sugli 
avvenimenti della settimana 
scorsa. 

Primo a prendere posizio
ne è stato un autorevolissimo 
giornale dt Franco/orte, la 
Frankfurter AUgemeine Zei-
tung. «Il 17 giugno — ha 
scritto il giornale — è stata 
l'opera di una plebaglia e di 
molti ingannati, i quali ave
vano ottenuto appoggio da 
Berlino occidentale. In molti 
luoghi si udivano provocatori 
cantare l'inno nazista "Horst 
Wessel"; in altre località si 
potevano udire cori di que
sto genere: "La Germania 
rinasce, vogliamo di nuovo 
Hitler . Questa era opera di 
fascisti, .come la sanguinosa 
"notte di cristallo" inscena
ta da Goebbels contro gli 
ebrei, e non l'opera di un co
siddetto popolo oppresso alla 
ricerca della libertà». 

Era la prima volta, dopo 
gli incidenti di mercoledì 
scorso, che un giornale della 
coalizione governativa di Bonn 
aveva il coraggio di parlare 
cosi chiaro; l'esempio è stato 
subito seguito da altri quoti
diani, che hanno scritto, co
me la Bayrischen Volksecho. 
che il 17 giugno «doveva far 
scoppiare la terza guerra mon
diale ». 

Questo nuovo atteggiamen
to di una parte della stampa 
ha dato stamane un'eco par
ticolare alle gravi rivelazioni 
latte dal Neues Deutschland 
sui disordini avutisi mercole
dì ne.Ha Repubblica. 

Ad Halle, dove é stato as
sassinato un membro della 
Polizia popolare, gruppi di 
banditi hanno dato l'assalto 
al carcere ed hanno liberato 
la 42enne Brna Dorn, con
dannata a 15 anni per i cri
mini compiuti nel campo di 
concentramento di Ravens

bruck, dove aveva ricoperto 
la carica di comandante delle 
S.S. 

Appena scarcerata, la Dorn 
scrisse al padre per annun
ciargli che era ormai giunta 
l'ora di «tirar fuori la vec
chia, gloriosa divisa delle 
S.S. », e si mise poi alla testa 
di una banda di teppisti or 
mata -fino ai denti. Catturata 
dalla polizia, la Dorn è stata 
condannata stamane alla pe
na capitale. 

Insieme a lei, erano stati 
scarcerati numerosi crinvina 
li comuni, jra cui la 29enne 
Margherita Schulz, condanna 
ta al carcere a vita per aver 
barbaramente assassinato i 
figli avuti da amanti di pas
saggio. 

A Jena, dove un bandito di 
nome Dienei è stato condan 
nato a morte da una Corte 
militare sovietica e subito 
giustiziato, gruppi di nazisti 
hanno dato l'assalto alle se
zioni del S.EX>. e di altre 
organizzazioni democratiche, 
hanno svaligiato negozi, com
piute rapine e ferite almeno 
40 persone. La « sete di liber
tà» non ha evidentemente 
nulla a che fare con questi 
atti teppistici, compiuti da 
una folla che inneggiava ad 
Hitler e al suo regime 

Tutto era stato. preparato 
accuratamente nelle sedi del
le diverse organizzazioni ter
rorìstiche di Berlino-ovest e 
la radio americana Rias si è 
poi incaricata di dare per mi
nuto le apposite istruzioni, 

Non è la prima volta, in ve
rità, che si parla di queste 
organizzazioni terroristiche, 
che vanno dal a gruppo di lot
ta contro l'inunimanitd » alla 
a associazione dei liberi giu
risti », ma, mai come adesso, 
era risultato chiaro il perico
lo che esse fanno correre al
la pace del mondo con le loro 
bande e i lauti fondi di cui 
dispongono, grazie alla pro
digalità americana, per ac
quistare armi ed esplosivi. 

Fino a quando si dovrà par
lare di queste organizzazio
ni, la pace di Berlino sarà 
sempre legata ad un filo, poi
ché nella' éua vita continue
ranno ad esistere forze le 
quali agiscono al di fuori di 
ogni legge, che considerano 
scopo della loro vita la bat
taglia antisovietica e l'osta
colo ad ogni possibilità di ac

cordo e di riuni/ìcazione. 
Grazie alla buona volontà 

del comando sovietico e delle 
autorità democratiche tede
sche, Berlino ha però fatto 
oggi un altro passo avanti 
verso la normalità. Da stama
ne la ferrovia sopraelevata 
funziona regolarmente, anche 
nei settori occidentali (tutta 
la rete è sotto controllo so
vietico) e migliaia di berli
nesi-ovest hanno potuto ri
tornare al loro lavoro nel set
tore orientale, attraverso tre 
passaggi di confine aperti dal
le 4 alle 21. Degli stessi pas
saggi si servono i berlinesi 
che abftano nei settore demo
cratico e lavorano in quello 
occidentale. 

SERGIO SEGRE 

Prrocattrlt ikhHmnteiit 
di Adenauer • Berline 
BERLINO, 23 — Il Cancel

liere clericale della Germania 
di Bonn, Adenauer, è giunto 
questo pomeriggio a Berlino, 
per patecipare ad una manife
stazione indetta da suo governo 
per -onorare i caduti per la 
libertà del 17 giugno*. 

Nel corso della manifestazio
ne sono state fatte stilare sette 
bare, contenenti — a quanto è 
stato dichiarato — le spoglie 
••dei morti negli ospedali di 
Berlino ovest.", dei quali, tut
tavia non sono stati fatti i no
mi, né si è detto in quali cir
costanze sarebbero periti. Su 
uno scudo che è stato fatto sfi

lare insieme alla bare era 
scritto, invece, il nome di Willi 
Goettling, l'agente dello spio
naggio americano, abitante a 
Berlino ovest, arrestato nel 
settore orientale durante i tor
bidi, condannato a morte e 
giustiziato. 

Prendendo la parola durante 
la manifestazione, Adenauer ha 
sviluppato la preordinata spe
culazione sui disordini da lui 
stesso provocato, ed ora esaltati 
come una «insurrezione per la 
libertà». Il Cancelliere cleri
cale ha affermato quindi, con 
alcune frasi improntate alla ti
pica demagogia fascista, che il 
suo governo «non avrà pace» 
fino a quando il popolo della 
Repubblica democratica «• non 
riavrà la libertà». 

Il filosofo Albergamo 
si iscrive al Partito 

Anche i professori Salvatore Oliva e Angela Tango aderi
scono al P.C.I. • Una nobile lettera alla Federazione di Napoli 

NAPOLI, 23. — Il profes
sor Francesco Albergamo, li
bero docente di filosofia teo-
retica all'Università di Napoli 
ed autore di numerose pub
blicazioni scienti/ìche, il pro
fessor Salvatore Oliva, inse
gnante di lettere al Liceo 
« Garibaldi », e la professo
ressa Angela Tango, inse
gnante di lettere al Licro 
« Garibaldi ». hanno indiriz
zato alla Federazione napole
tana del P.C.I. la seguente 
lettera: 

« La classe operaia, in que
sti anni in cui le siamo stati 
vicini nella lotta per la pace 
e per la difesa delle libertà 
sancite dalla Costituzione, ci 
è stata maestra di un prezio
so insegnamento, poiché, lot
tando, essa non mira soltanto 
a liberare se stessa, ma an
che noi intellettuali e -tutti 
coloro che soggiacciono al
l'oppressione del capitalismo 
imperialistico. Sentiamo per
ciò il dovere di unirci ai no
stri compagni operai, a cui 
ci sentiamo accomunati dagli 
stessi ideali; e giacché siamo 

convinti che l'unione con essi 
non può essere effettiva, pie
na ed efficace stando al di 
fuori del partito della classe 
operaia, chiediamo l'onore 
di militare nelle file del Par
tito di Gramsci e di Togliatti. 

Viva il Partito Comunista 
Italiano ». 

Da Berlino 
alla Corea 
complotti contro la pace 

Domani "l'Unità,, pub
blicherà un importante 
artìcolo della "Pravda,, 
sugli intrighi dei cir
coli imperialistici per 
impedire la distensione 

Sconsolate dichiarazioni di De Gasperi 
dopo i coiloqui con Churchill a Londra 

11 presidente del Consiglio ha parlato a nome proprio e del cancelliere Adenaner - Insistenze 
perchè il riarmo tedesco sia anteposto alla distensione - Fallimentare bilancio per Trieste 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 23. — « V u o l e 
che ci metta il dito io? » ha 
detto stasera De Gasperi al 
corrispondente di un giorna
le borghese italiano che gli 
aveva chiesto se nel suo col
loquio con Churchill si fosse 
parlato del contrasto esistente 
fra l'Inghilterra e l'America 
c i r c a l'opportunità di una 
conferenza con l'URSS. 

L'episodio si è verificato 
nel corso di un incontro che 
De Gasperi ha avuto all'am
basciata d'Italia con la stam
pa italiana, al ritorno dal 
n. 10 di Downing Street, e la 
risposta del presidente del 
Consiglio, che presumeva di 
essere spiritosa, ha dato tri
stemente la misura dell'irre
sponsabilità con cui il capo 
della DC, senza aver imparato 
nulla dall'esito delle elezio
ni, continua ad abbandonare 
alla deriva gli interessi della 
nazione. Di fronte al grande 
problema vitale che si trova 

di fronte ai governi della 
Europa occidentale — la scel
ta tra l'oltranzismo america
no e la politica di Churchill 
— De Gasperi dichiara che 
la miglior cosa per l'Italia è 
non scegliere affatto, lasciare 
che .gli altri decidano. « Non 
metterci il dito». 

In realtà, parlando con il 
premier inglese, il presiden
te del Consiglio ha fatto or
mai peggio di questo, perchè 
ha tentato di « mettere il 
dito» in appoggio all'oltran
zismo americano. Egli ha det
to ai giornalisti di aver par
lato con Churchill non solo 
a nome proprio, ma anche a 
nome di « altri » •— evidente 
mente di Adenauer, con cui 
aveva avuto modo di accor
darsi ieri a Parigi — per so
stenere che qualsiasi negozia
to con l'URSS richiede *una 
accurata preparazione », e che 
la politica dell'occidente in 
Europa deve restare la CED 
ed il riarmo tedesco. 

E', come si vede, spiccicata 

NON SI PUÒ' FORMARE UN GOVERNO SULLA BASE DELLA POLITICA ATLANTICA 

Anche Pinay ha fatto fallimento 
I deputati del M.R.P. fi sono schierati contro una ripetizione dell'esperimento che ha condotto I* 
Francia alla rovina economica — Si allarga di giorno in giorno la richiesta di una politica nnova 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 23. — Dopo due 
giorni d'inutili tentativi e di 
intrighi altrettanto inutili, il 
candidato dell'estrema destra, 
Pinay, ha dovuto rinunciare 
oggi all'incarico di formare il 
nuovo governo francese. 

L'ostilità manifestata con
tro il suo tentativo dalla mag
gior parte dei gruppi politici 
dell'Assemblea nazionale ave
va distrutto rapidamente tut
te le probabilità di un suo 
successo. All'opposizione dei 
comunisti e dei socialdemo
cratici, che avevano combat
tuto la sua candidatura sin 
dal primo istante, si è ag
giunta oggi quella dei demo
cristiani e degli ex gollisti. 

Sebbene avesse preparato a 
lungo il suo ritorno, serven
dosi della solita tecnica pub
blicitaria, il leader reaziona
rio ha visto cosi deluse rapi

le 21 egli è giunto al palazzo 
dell'Eliseo per annunciare ad 
Auriol il suo insuccesso. Ci 
vollero dieci mesi per rove
sciarlo la prima volta che 
formò il governo, due giorni 
sono bastati, in questa crisi. 
per impedirgli di ripetere la 
espereinza. La differenza tra 
i due tentativi illustra effica
cemente l'evoluzione subita 
in un anno dalla situazione 
interna francese. 

La Francia non ha dimen
ticato la prima « esperienza »» 
Pinay: non era perciò cosa 
lieve fargliela inghiottire una 
seconda volta. Simbolo di rea
zione sociale e di incapacità 
politica, il leader indipenden
te non poteva ottenere que
sta volta l'effetto voluto solo 
con una campagna di dema
gogia pubblicitaria, dietro la 
quale ben si sa ormai cosa 
si nasconda. Il nome del leader 
reazionario evoca una serie di 

daroente le sue ambizioni; al- pagine tristi della più recente 

W UNA CWnWE WAWFtSTAZUtlE AL CARI 

Naghib proclamato 
Presidente dello Repubblica 
H. CAIRO, 23. — Il gene

rale Mohamed Naghib è stato 
proclamato oggi Presidente 
della Repubblica egiziana da 
centinaia di persone riunite in 
congresso nazionale davanti 
all'ex palazzo reale « Abdin ». 
Le vie del Cairo erano oggi 
affollate di centinaia di mi
gliaia di egiziani venuti da 
tutte le provincie per la festa 
della proclamazione della Re
pubblica. All'appello dei mue-
zin lanciato dall'alto dei mi
nareti ed al suono delle cam
pane di tutte le chiese, una 
enorme folla si è adunata nel 
tardi pomeriggio 

Affacciatosi al balcone del 

Klazzo. il presidente Naghib 
pronunciato un discorso 

nel quale, riferendosi alla ver
tenza anglo-egiziana sulla zo
na del Canale, ha dichiarato 
tra l'altro che i nemici del
l'Egitto hanno appreso «che 
eli egiziani non teendono « 

K tti, e per conseguenza non 
traprendono trmtuttìva per 

quanto riguarda i loro inalie-
«abili diritti». Egli ha ag
giunto: * Non cederemo dì un 
solo pollice e non accetteremo 
alcun compromesso ». « Negli 
ubimi decenni — ha poi detto 
Naghib — nel nostro paese si 
è svolta una tragedia, di cui la 
monarchia e dirigenti tiran
nici e corrotti sono sfati gli 
impresari. In tale periodo pre
valsero la degenerazione e la 
disonestà. Il popolo era diviso 
in gruppi che si osteggiavano 
l'un l'altro ma a volte agiva
no contro la propria patria. 
Dietro i dirìgenti corrotti vi 
erano gli imperialisti che fa
vorivano il loro operato. 

Nel pomeriggio il primo mi
nistro indiano Nehru e il pri
mo ministro del Pakistan 
Mohamed AH hanno con
ferito per circa un'ora con il 
presidente Naghib e con il 
vice presidente egiziano Ga
in»! Abdel Nasser al palazzo 
Abdm, residenza del presidenr 
te dalla Repubblica «giziana. 

storia di Francia: Pinay è il 
blocco dei salari, è la disoc
cupazione che si allarga come 
una macchia d'olio, è le re
pressioni contro le organizza
zioni di classe del proleta
riato, è la firma dei trattati 
di Bonn e di Parigi, è la crisi 
del commercio estero, è il ri
stagno dell'economia. 

Questa volta, il «segreto» 
del suo programma di go
verno doveva essere, secon
do quanto afferma la stam
pa che conosce meglio le sue 
intenzioni, un baratto con le 
banche americane: q u e s t e 
avrebbero fornito un po' dei 
miliardi indispensabili p.er 
colmare in parte il vuoto del 
bilancio e, in cambio, Pinay 
offrirebbe l o r o la ratifica 
degli accordi sull'esercito eu
ropeo. 

Ingegnoso, no? Si capisce 
però perchè il nuovo candi
dato abbia voluto che i di
versi gruppi politici si im
pegnassero ad accordargli la 
investitura solo per la sua 
« persona », senza conoscere 
il suo programma. Col vento 
che tira in Francia, non è 
certo un slmile gesto di vas
sallaggio quello che può sol
levare l'entusiasmo del paese. 

Una parte d e l l a stessa 
borghesia, che un anno fa 
considerava Pinay c o m e il 
« suo » uomo, teme adesso le 
ripercussioni della sua poli
tica ultrareazionaria. I pro
gressi dell'idea unitaria tra 
le masse popolari e i risul
tati delle ultime elezioni, in 
Francia come in Italia, han
no revocato nelle menti de 
gli esponenti di tutti i ceti 
privilegiati lo «spettro» del 
Fronte popolare: da qualche 
mese essi vivono nel terrore 
di un ripetersi, sotto diver
se forme, degli avvenimenti 
del 1936. Pensano, quindi, che 
la presenza di Pinay al po
tere, fortemente avversata 
dai comunisti e dalle masse 
socialdemocratiche, possa ac
celerare il movimento c h e 
spinge i lavoratori francesi 
all'unità. 

Sono proprio questi motivi 
che hanno addotto, almeno 
pubblicamente, i democri
stiani, per rifiutare il loro 
appoggio al nuovo candida
to* la sua designazione, ac
colta con fredde**» sin dal 
primo momento all'interno 

del loro partito, è stata defi
nitivamente bocciata o g g i , 
prima ancora che Pinay de
cidesse se valeva la pena di 
presentarsi i n Parlamento 
per ottenere l'investitura ed 
il rifiuto dei parlamentari di 
Bidault, accompagnato dalle 
numerose riserve formulate 
dagli ex gollisti, ha distrutto 
definitivamente ogni sua pos
sibilità di successo. 

GIUSEPPE BOFFA 

Delegazione olandese 
Sfritta a Mosca 

MOSCA. 33 — Una delegazio
ne della gioventù olandese, gui
data da Naks Martlnius Jacobus 
è giunta a Mosca dietro Invito 
del Comitato antifascista della 
gioventù sovietica per studiare 1* 
condizioni di lavoro e di vita dei 
giovani nell'URSS. 

la linea del Dipartimento di 
Stato, che si sforza di ritar
dare quanto più possibile lo 
incontro dei grandi, chieden
do che esso venga preceduto 
da interminabili ed intricate 
consultazioni diplomatiche a 
basso livello, e che subordina 
la soluzione del problema te
desco all'integrazione d e l i " 
G e r m a n i a di Bonn nella 
NATO ed alla ricostituzione 
della Wermacht. Quale ascol
to Churchill abbia dato a 
questa perorazione, De Ga
speri non ha potuto fare a 
meno di indicare quando, al
la domanda se il premier lo 
avesse messo a parte delle 
proprie intenzioni per le Ber-
mude, ha risposto: « Me l'ha 
spiegate al punto che poteva 
spiegarmelo ». 

Il presidente del Consiglio 
ha preteso di essere tuttavia 
compiaciuto perchè Churchill 
gli ha assicurato che la po
litica britannica resta fedele 
alla CED; un'assicurazione che 
l'Inghilterra è andata ripe
tendo ai quattro venti da due 
anni e che non le ha impe
dito di assistere in disparte, 
segretamente d e l i z i a t a , al 
moltiplicarsi degli intoppi sul
la via dell'esercito europeo. 

Del resto, quando noi ab
biamo citato a De Gasperi 
l'editoriale del Times di ipri 
che definiva « tristemente ac
cademica » la riunione dei sei 
europei a Parigi, e gli abbia
mo chiesto se, dal colloquio 
con Churchill, avesse ricavato 
l'impressione che il giudizio 
del Times non è quello del 
governo inglese, il presidente 
del Consiglio ha evitato di 
rispondere, dicendo solo che 
il c a r a t t e r e interlocutorio 
della riunione di Parigi era 
già scontato in partenza, da
ta la crisi francese. 

Un'ora di co l loquio 
Il c o l l o q u i o al n. 10 di 

Downing Street è durato me
no di un'ora e la sua bre
vità, se si considera la mole 
e l'importanza dei problemi 
internazionali all' ordine del 
giorno, basterebbe da sola a 
provare che Churchill e De 
Gasperi hanno trovato ben 
poco di concreto in comune 
su cui costruire, e che il 
premier inglese non ha cre
duto di dover prendere molto 
6ul serio un presidente del 
Consiglio il cui avvenire è 
avvolto nella più grande in 
certezza. 

C'è stato posto per Trieste 

Decapitato un orso 
incorreggibile ghiottone 

La vendetta di tre cercatori d'oro 

KRAMORE, (Ontario) 23. 
— Tre cercatori d'oro atten
dati nei pressi di Kramore 
avevano constatato in questi 
ultimi giorni un continuo ed 
inesplicabile assottigliarsi 
delle loro provviste. Avendo 
alfine scoperto, da alcune 
tracce, che era un orso a far 
man bassa dei viveri duran
te le loro assenze, chiusero i 
cibi in un piccolo pozzo, in
chiodandovi sopra un coper
chio di legno; ma l'espedien
te non servì, perchè l'animale 
fece saltare il coperchio con 
gli unghioni e fece nuova
mente un lauto pasto a spese 
dei cercatori. Questi ultimi, 
non avendo armi, ricorsero 
ad un nuovo sistema, e que
sta volta l'orso pagò cara la 
sua ghiottoneria. I tre pre
sero tre pezzi di carne, vi 
praticarono dei fori e v i . in
serirono delle cartucce di di
namite. Quando Torio giunse, 

i cercatori, nascosti nei pres
si, lo videro prendere i pri
mi due pezzi di carne, uno 
dopo l'altro, masticarli e in
ghiottirli tranquillamente. 

Pensavano già di aver ser
vito un ennesimo pasto gra
tuito all'animale quando lo 
videro afferrare il terzo pez
zo di carne; un momento do
po, con la testa letteralmente 
sfracellata, la povera bestia 
si abbatteva al suolo. 

Partip/aiì viefMniti 
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SAIGON, 33. — Un treno ar
mato della linea Touxane-Hue e 
saltato ieri su di una mina tele
comandata postavi dat patrioti 
mentre transitava «u di un via 
dotto. 65 Km. a sud-est di Bue 
(Capitale dell'Annasi). Una parte 
del convoglio è practpftaia ne) 
sottostante burrona, 

nei cinquanta brevi minuti 
del colloquio al n. 10? 

« Non siamo entrati nei 
particolari perchè — ha detto 
De Gasperi con un'umiltà che 
su quel determinato argo
mento gli faceva molto co
modo — non toccava a me 
discutere di Trieste nella fa
se presente, quando è meglio 
riserbare il problema a più 
maturo pensamento ». Il pre
sidente del Consiglio ha tut
tavia informato i giornalisti 
di aver trovato, da parte del 
governo inglese « il solito in
teressamento » alla questione 
triestina. 

S e r i e di s m a c c h i 
Poi, dicendo di voler fare 

una divagazione nel passato, 
come avviene nelle parabole 
del Vangelo, il presidente del 
Consiglio ha puntualmente 
ricapitolato le fasi attraverso 
cui è passata la questione di 
Trieste. Prima •— ha ricor
dato — ci fu la dichiarazio
ne tripartita. Quindi, nel 1951, 
il governo laburista condi
zionò la dichiarazione tripar
tita ad un accordo diretto 

fra Italia e Jugoslavia. Nel 
1952, « saltò fuori » la spar
tizione del territorio di Trie
ste lungo la linea etnica. E 
ora Tito ha fatto «un altro 
passo avanti » con la proposta 
del corridoio al mare. Con 
questa rassegna retrospettiva, 
De Gasperi evidentemente in
tendeva recriminare contro 
le colpe d e l l a democrazia 
britannica e non si accorgeva 
invece di mettere a nudo la 
insipienza e la vergogna del 
la diplomazia di P a l a z z o 
Chigi. 

La conferenza stampa alla 
ambasciata d'Italia si è chiusa 
su una nota di desolazione, 
quando da un giornalista, De 
Gasperi ha appreso la noti
zia che anche Pinay era stato 
incapace di dare un governo 
alla Francia. 

« Nemmeno lui! » ha escla
mato pateticamente il presi
dente del Consiglio, e dietro 
gli occhiali il suo sguardo è 
r i m a s t o fisso per qualche 
istante nel vuoto. Sembrava 
contemplare il disgregarsi di 
un calcolo sfortunato. 

FRANCO CALAMANDREI 

Il monito di Di Vittorio 

Confermata a Parigi 
la crisi dell ' « atlantismo » 

Il premier italiano ed Adenauer completamente 
isolati nella difesa di nna politica ormai sconfitta 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 22. — De Gasperi 
voleva la sua conferenza, l'ha 
avuta ed è stato un fiasco. Egli 
aveva insistito affinchè, in oc
casione del suo passaggio per 
Parigi i ministri dei sei Paesi 
inclusi nell'esercito europeo 
tenessero una riunione 

In Francia. la proposta era 
stata accolta con scarsissimo 
entusiasmo: la crisi ha tolto 
a Bidault qualsiasi autorità e 
quindi anche la possibilità di 
prendere decisioni a nome del 
suo Paese. 

Perchè, dunque, il presiden
te del consiglio italiano ha vo
luto che il convegno avesse 
egualmente luogo? Due sono 
le ragioni che egli stesso ha 
dato: dimostrare che i sei mi
nistri « fanno qualcosa » e che 
i loro piani europeistici non 
sono già finiti nel cestino del
la carta straccia ; ottenere, in 
secondo luogo, che il delega
to francese si batta alle Ber-
mude per difendere l'esercito 
europeo e i suoi corollari, cioè 
per respingere ogni seria pro
posta inglese di negoziati a 
quattro sul problema tedesco. 

Quest'ultima era, per De 
Gasperi, la preoccupazione es
senziale: quella a cui la confe
renza ha dedicato, del resto, 
tutta la sua attenzione. Le di
scussioni, però, non hanno da
to soddisfazione al presidente 
del consiglio italiano, né sul 
primo, né sul secondo punto. 

L'esercito europeo, e gli al
tri progetti che dovrebbero 
completarne la costruzione, 
sono in pessime acque: basta
va, a dimostrarlo, il fatto che 
i presenti — tutti fautori del
la sua costituzione — poteva
no parlare soltanto a loro no
me e non impegnare l'avvenire 
dei loro Paesi. 

In Francia, l'opposizione a 
questi piani è talmente forte 
che Bidault non ha potuto di
re nulla di preciso, poiché non 
sa neppure lui quale sarà l'o
rientamento del nuovo gover
no. Per l'Italia, malgrado le 
perorazioni di De Gasperi, la 
posizione del presidente del 
consiglio è tanto precaria che 
nessuno dei suoi cinque inter
locutori si è sentito capace di 
dare molto peso a quello che 
egli diceva. In Germania, A-

denauer è sempre più isolato 
e la sua volontà di riarmo 
sempre più validamente con
trastata. 

Quanto alle Bermude, non 
vi è stato accordo. Il belga 
Van Zeeland ha abbandona
to la conferenza prima ancora 
che finisse. Gli altri — dice il 
comunicato — hanno ascolta
to con reciproca « compren
sione » i singoli punti di vista, 
ma non hanno concluso asso
lutamente nulla. Non si sa, 
infatti, né chi sarà il rappre
sentante della Francia alla 
conferenza tripartita, né qua
le programma egli sarà inca
ricato di difendere, né quale 
peso gli daranno americani e 
britannici. 

Era molto diffìcile, in tali 
condizioni, pretendere che 
questo personaggio, ancora 
;«noto. parlasse a nome dei 
* sei »: non tutti lo volevano 
del resto, e anche quelli che 
lo avrebbero voluto non era
no, al di fuori di De Gasperi 
e di Adenauer, d'accordo su 
quello che egli avrebbe dovu
to dire. 

Nulla di fatto, insomma. 
Anzi, se De Gasperi avesse vo
luto dimostrare che la politi
ca americana in Europa, scru
polosamente applicata da lui e 
da Adenauer va verso il fal
limento, l'incontro odierno a-
vrebbe certamente raggiunto 
il suo scopo. 

GIUSEPPE BOFFA 

(Continuazione dalia 1. patina) 

ni atlantici, come l'Inghilter
ra e la Francia. 

La ripresa dei liberi scam
bi internazionali è un aspet
to di quella politica di di
stensione e di liquidazione 
della guerra fredda che l'elet
torato italiano ha richiesto il 
7 giugno. A questo punto Di 
Vittorio affronta un tema di 
grande attualità, seguito con 
v i v i s s ima attenzione dai 
membri del Direttivo. 

«Noi dobbiamo richiamare 
l'attenzione dei lavoratori e 
del popolo — egli dice — sul
le azioni in corso di sabotag
gio delle possibilità di disten
sione e di stabilizzazione del
la pace, da parte dei grup
pi bellicisti più isterici e più 
legati ai monopoli imperia
listi che traggono facili, 
scandalosi profìtti dalla pro
duzione dì guerra e hanno 
perciò paura della pace- Jl 
primo esempio clamoroso di 
questo sabotaggio lo si è avu
to in Corea dove l'accordo 
per l'armistizio è stato rag
giunto, ma non ancora fir
mato e attuato per gli inau
diti atti provocatori dell'av
venturiero Si Man Ri. Sul
la stessa linea di sabotag
gio della distensione e della 
pace si inseriscono gli avve
nimenti dolorosi di Berlino, 
evidentemente provocati dal
le forze reazionarie e belli
ciste. Non c'è dubbio che i 
dirigenti della Repubblica 
democratica tedesca debbono 
aver commesso degli errori. 
E noi salutiamo con simpa
tia il fatto che essi lo abbia
no onestamente riconosciuto 
alcune settimane prima degli 
avvenimenti stessi, operando 
una grande svolta, diretta 
appunto a migliorare le con
dizioni di vita dei lavorato
ri e a facilitare l'unificazione 
delle due parti della Ger
mania. 

«Le provocazioni si sono 
manifestate proprio mentre 
questa svolta era in atto: 
dunque contro la distensione, 
nell'intento di accendere un 
pericoloso focolaio di guerra. 
La stampa più reazionaria, 
bellicista e fascista d'Italia e 
di altri paesi si è gettata su 
quegli avvenimenti a 11 r i-
buendone arbitrariamente la 
paternità agli « operai > e 
divenendo così in pari tem
po « operaista » e « insurre-
zionalista >. E sono stati pre
cisamente i fatti if Eerlino, 
diretti contro la distensione 
internazionale e la pace, che 
hanno spinto per la prima 
volta gli scissionisti nostrani 
ad avanzarci una proposta di 
azione comune, ma in favore 
dei fomentatori di guerra. E' 
con simili proposte di carat
tere provocatorio che i diri
genti scissionisti della CISL 
credono di rialzare il loro 
prestìgio perduto tra le mas
se lavoratrici. Essi credono 
di metterci in imbarazzo. 

Centr* gli scissionisti 
«Ma essi hanno l'obbligo 

di spiegare ai lavoratori ita
liani perchè hanno spezzato 
l'unità sindacale nel 1948 per 
opporsi alla solenne e spon
tanea protesta del popolo la
voratore contro il tentato as
sassinio del Capo amato e sti
mato del più grande partito 
di lavoratori. Addussero al
lora il pretesto che i sinda
cati non dovrebbero parteci
pare a nessun movimento di 
carattere politico, mentre ora 
mostrano tanto zelo e tanta 
fretta di fare intervenire 1 
sindacati nei fatti politici di 
B e r l i n o . Essi dovrebbero 
spiegare perchè 1 sindacati 
scissionisti non parteciparo
no agli scioperi di protesta 
proclamati dalla CGIL con

tro il belluino eccidio di 6 
operai a Modena, compiuto 
per proteggere una serrata 
padronale, come contro gli 
eccidi di contadini o di brac
cianti italiani che reclamava
no il lavoro e la riforma 
agraria a Melissa, Lenlella, 
Montescaglioso, Tor'remaggio-
re. Anche allora addussero lo 
stesso Ipocrita motivo del
l' « apolitlcismo sindacale >, 
mentre oggi sono essi che 
prendono l'iniziativa di in
tervenire in fatti politici che 
avvengono fuori d'Italia. Il 
gioco è scoperto. Non è vero 
che gli scissionisti siano con
trari per principio all'Inter
vento del sindacati nei mo
vimenti politici, essi sono fa
vorevoli ad Intervenire nel 
movimenti politici, ma sol
tanto In quelli che sono pro
mossi e finanziati dai gruppi 
imperialistici più reazionari 
e bellicisti, contro la causa 
della pace e del progresso so
ciale. 

«La CGIL — conclude Di 
Vittorio su questo punto, vi
vamente applaudito — re
spingendo ogni proposta di
retta ad approfondire volon
tariamente le scissioni tra la
voratori, riafferma la sua in
defettibile volontà di realiz-
sare la unità d'azione con al
tre organizzazioni sindacali, 
allo scopo di difendere e con
quistare giuste e sentite ri
vendicazioni di tutti i lavo
ratori ». 

Le rivendicaiioih 
Nell'ultima parte del suo 

discorso, il compagno Di Vit
torio elenca ed illustra le 
campagne in atto da parte 
della CGIL per le rivendica
zioni immediate delle diverse 
categorie: il conglobamento 
dei salari e quindi la pere
quazione dei salari al costo 
della vita in ogni singola 
provincia, l'avvicinamento dei 
salari femminili a quelli ma
schili, l'acconto e gli aumenti 
per i pubblici dipendenti, la 
lotta contro la smobilitazio
ne e i licenziamenti provocati 
dal Piano Schuman nell'indu
stria metalmeccanica e dalla 
politica padronale e governa
tiva nel settore tessile e del
l'alimentazione, l'azione per 
il lavoro e i sussidi ai disoc
cupati, il miglioramento del
le pensioni. 

Il quadro del programma 
d'azione della Confederazio
ne del Lavoro è completato 
dalla grande prospettiva di 
lotta per le riforme struttu
rali di cui il Paese ha biso
gno e senza le quali sarebbe 
illusorio qualsiasi migliora
mento delle condizioni di 
vita: una seria e profonda 
riforma agraria, la naziona
lizzazione dei monopoli elet
trici, della Montecatini, delle 
aziende metalmeccaniche con
trollate dallo Stato attraverso 
l'IRI e il FIM, una radicale 
riforma fiscale. 

Precisate così le nostre ri
vendicazioni e la nostra li
nea d'azione — termina Di 
Vittorio — affermo qui che 
se il prossimo Parlamento. 
tenendo conto della volontà 
espressa dall'elettorato il 1 
giugno, darà vita ad un go
verno il quale affronti la 
realizzazione delle più pro
fonde esigenze economiche e 
sociali delle masse, questo 
governo potrà contare sul
l'appoggio pieno della grande 
Confederazione unitaria, 

La conclusione dell'ampio 
rapporto del compagno Di 
Vittorio viene accolta da una 
lunga acclamazione. La di
scussione sul primo punto 
dell'ordine del giorno prose
guirà oggi. 

PIETRO INGBAO - direttore 
Glorilo Colorai . vice diret. resp. 
Stabilimento Tipogr. U.ES.I.S.A, 
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OGGI al Cinema 

La UNITED ARTISTS e la D.E.A.R. FILM 
per festeggiare 

ospite di Roma 

ripresentano eccezionalmente il film 

Oscar 1952 per il miglior attore 
Allo spettacolo delle ore 22 

G A R Y C O O P E R 
saluterà i suoi ammiratori dal palcoscenico 

Ogni Grande Prima al CAPMVOLt 
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